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 1.	 PREMESSA

1.1	 INTRODUZIONE

Il seguente documento intende fornire ai propri stakeholders uno strumento informativo di ampio spettro al 
quale potersi affidare per le proprie valutazioni in merito alle attività di AmbienteParco, agli obiettivi da  realiz-
zare, oltre che all’impegno nella difesa dei valori fondamentali: la socialità e il rispetto per l’ambiente. 	
Questa forma di rendicontazione ha come ulteriore fine quello di non limitare l’analisi dell’impresa ad una vi-
sione meramente quantitativa, già mostrata nel Bilancio Civilistico, ma di mostrare agli stakeholders l’essenza 
e i valori delle attività di AmbienteParco.
Nel documento, per quanto possibile, viene fornito un confronto quadriennale sull’operato.

1.2	 METODOLOGIA ADOTTATA

La redazione di questa quinta edizione del Bilancio Sociale ha seguito l’approccio utilizzato per la prima edizio-
ne e coinvolto ancora studenti tirocinanti in alternanza scuola-lavoro.

I dati qui utilizzati in questo documento sono sviluppati su base dell’anno solare (per essere allineabili al 
Bilancio Civilistico), mentre in linea di massima i progetti si basano sull’anno scolastico (in quanto le scuole 
rappresentano i clienti più significativi).
Il Perimetro del Bilancio Sociale riguarda tutte le attività svolte da AmbienteParco srl, che non esercita il con-
trollo o un’influenza significativa su altre entità.

Il presente Bilancio Sociale è stato presentato e condiviso nell’assemblea dei soci del    che ne ha deliberato 
l’approvazione.

1.3	 MODALITÀ COMUNICAZIONE

Il presente Bilancio Sociale è stato diffuso attraverso i seguenti canali: Assemblea dei Soci, che ne ha deliberato 
l’approvazione e Sito internet della società: www.ambienteparco.it, nonché Social Media, in forma sintetica.
Un sunto in infografica del bilancio stesso verrà anche stampato per essere maggiormente diffuso a chi ne 
faccia richiesta e nei primi contatti con gli stakeholders.
Verbali delle assemblee dei soci e il Bilancio di Esercizio, dopo essere approvati in Assemblea dei Soci, vengo-
no pubblicati sul sito internet della Società e inviati a chiunque ne faccia richiesta.

1.4	 RIFERIMENTI NORMATIVI

Il presente Bilancio Sociale è stato redatto ispirandosi liberamente sia ai Principi di Redazione del Bilancio 
Sociale elaborati dal Gruppo    di Studio del Bilancio Sociale del 2001 sia agli standard internazionali del GRI.
Dal punto di vista normativo i riferimenti sono: Decreto attuativo del Ministero della Solidarietà Sociale del 
24.1.08, contenente le Linee Guida per la redazione del Bilancio Sociale, uniformandosi, per quanto possibile, 
alle “Linee Guida per la Redazione del Bilancio Sociale delle Organizzazioni Non Profit” approvate dall’Agen-
zia per il Terzo Settore con deliberazione n. 147/2011. Le linee guida sono state adattate alla specifica realtà 
aziendale di AmbienteParco, oltre che agli specifici obiettivi informativi e comunicativi prefissati. 

Il Bilancio di Responsabilità Sociale di AmbienteParco Impresa Sociale srl
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Denominazione AmbienteParco Impresa Sociale Srl

Indirizzo sede legale Largo Torrelunga 7, 25121, Brescia (BS)

Indirizzo sede operativa Largo Torrelunga 7, 25121, Brescia (BS)

Eventuali trasformazioni
avvenute nel tempo

23.12.2005: costituzione della Società GMprogetti srl come conferi-
mento di Studio Associato di Ingegneria

7.6.2010: a seguito della concessione ricevuta dal Comune di Bre-
scia, la Società di ingegneria GMprogetti srl cambia denominazione, 
oggetto e durata sociale diventando AmbienteParco srl. Il numero di 
soci passa da 3 a 8.

Dal 5.5.2014 l’impresa passa dalla forma societaria di Srl a quella di 
Impresa Sociale Srl dopo l’iscrizione nell’apposita sezione del registro 
delle imprese sociali.

5.5.2014: il numero di soci passa ufficialmente da 8 a 9, nello specifi-
co con la cessione di partecipazioni di un socio (per evitare conflitto 
di interessi in altri incarichi del socio stesso) e l’entrata di due nuovi 
nella compagine sociale (un socio già lavoratore a progetto, l’altro già 
conosciuto e partecipe alla gestione di AmbienteParco).
entro il 03.08.2019 é previsto variazione di statuto per ottemperanza 
al D.Lgs 112 del 03.07.2017.

Tipologia Impresa sociale

Data di costituzione 29/12/2005

Codice fiscale 02710470986

Partita IVA 02710470986

Telefono (+39) 030.361347

Fax (+39) 030.361172

Sito Internet www.ambienteparco.it

Qualifica di impresa sociale Si, ai sensi della L. 118/05 e succ. d. lgs. 155/06

2.	 IDENTITÀ DELL’ORGANIZZAZIONE
	
2.1   INFORMAZIONI GENERALI 
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2.2	 STORIA

Il Parco dell’Acqua, sito ora gestito da AmbienteParco, ha origine in epoca romana come porto commerciale 
per la città di Brescia; diventa poi, con Regio Decreto del 7 settembre 1888, Stazione di Piscicultura, un centro 
di ricerca ittiologica di fama internazionale, con l’obiettivo di ripopolare fiumi e laghi e di rilasciare autoriz-
zazioni per l’uso di acque pubbliche a scopo industriale e/o irriguo al fine di salvaguardare il patrimonio itti-
co.	
La Stazione si colloca nelle fosse delle mura urbane, sul fianco orientale del bastione di Canton Mombello, su 
una superficie di circa 12 mila metri quadrati. La struttura è corredata da dodici vasche, di laboratori, gabinetti 
di analisi, biblioteca scientifica e sala conferenze.
Nel 1921 la Stazione di Piscicoltura cambia la propria denominazione in Stabilimento Ittiogenico, mantenendo 
però inalterata la struttura di base. Agli obiettivi originari si aggiungono la tutela della pesca in acque dolci e il 
controllo e la prevenzione dell’inquinamento. 	
Gli anni Cinquanta segnano il declino, ormai irreversibile, dell’importanza dell’Istituto Ittiogenico: dal 1978 
diviene di competenza della Regione Lombardia, la quale, non ritenendo opportuno fare investimenti, lascia 
l’edificio inutilizzato.	
Nel 1996, il Comune di Brescia rileva l’area dalla Regione Lombardia, con impegno a destinarla ad uso pubbli-
co.
Nel 2008, il Comune di Brescia concorda con ASM di adempiere agli oneri di urbanizzazione per la terza linea 
del termoutilizzatore con il ripristino dell’ex Istituto Ittiogenico. 
La ristrutturazione ha generato un grande contenitore dal valore storico immenso: all’esterno conserva l’a-
spetto originario, mentre gli edifici innovativi vengono arricchiti anche da un tunnel subalveo. 
Il Parco dell’Acqua è intitolato congiuntamente ad ASM e all’ex sindaco di Brescia, Gianni Panella.	

Nel 2010 il Comune di Brescia, dopo bando di gara, assegna la concessione dell’area alla società attuale: Am-
bienteParco con un progetto per farne un “Science Center” sul tema della sostenibilità, continuando a mante-
nere la stessa anima: curiosità nell’accoglienza con attenzione alla sostenibilità, spinta ad una visione globale, 
amplificatori di conoscenza per condividere la consapevolezza di essere parte integrante dell’ambiente che ci 
circonda, naturale ed antropico.	
AmbienteParco nasce tra persone che si sono incontrate nel quotidiano e che condividono la consapevolezza 
di essere parte integrante dell’ambiente, consapevolezza che intendono promuovere e condividere grazie alla 
concessione dell’area per 18 anni. 
Inizialmente Società di Ingegneria, attenta all’innovazione tecnologica per la sostenibilità, dopo la concessio-
ne del Comune di Brescia ha messo a punto un nuovo statuto, modificando oggetto sociale e denominazione, 
diventando “AmbienteParco srl” e ampliando la compagine sociale, al fine di aggregare quelle competenze 
necessarie all’obiettivo di promozione della sostenibilità.
Dopo aver verificato che il sostegno degli sponsor non era sufficiente a garantire continuità all’attività sociale 
e dopo aver costatato che vi era un forte interesse dal mondo dell’educazione formale, AmbienteParco ha 
deciso di trasformarsi in impresa sociale nel maggio 2014 e di intraprendere la strada della progettazione 
co-finanziata per il no-profit. 
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2.3	 MISSION

AmbienteParco è un Science Center, un parco a tema dedicato alla divulgazione dei temi che creano consapevo-
lezza e consenso attorno alle azioni per la sostenibilità ambientale. L’obiettivo è di sensibilizzare e informare la 
società sulle tematiche legate alla sostenibilità tramite percorsi e laboratori di educazione non formale dedicati ad 
un target di qualsiasi età.
Non mancano eventi lungo tutto il corso dell’anno, in collaborazione con enti pubblici e privati, che hanno lo scopo 
di coinvolgere e dibattere su argomenti attuali di carattere sia locale che globale. 
Dallo Statuto:
“Diffondiamo la cultura della sostenibilità in una società che deve diventare più consapevole sulle problematiche 
ambientali e organizzarsi per trovare soluzioni urgenti ed efficaci. Ci ispiriamo alle best-practices e ai princìpi dello 
sviluppo sostenibile con una visione “globale”. Vogliamo favorire la costituzione di una cittadinanza attiva e parte-
cipativa, che sappia operare a supporto di politiche ambientali, capaci di rispondere alle sfide della sostenibilità. 
Per questo ci rivolgiamo ai cittadini di tutte le età, con una particolare attenzione al mondo della scuola. Nasciamo 
con una vocazione alla rete, per condividere il sapere e collaborare con tutti gli stakeholders, nell’ottica di un’atten-
ta e ragionevole amministrazione delle risorse. Il nostro bacino d’utenza parte dalla città di Brescia per estendersi 
al territorio nazionale, con uno sguardo alla realtà europea, attraverso la partecipazione a bandi e allo sviluppo 
di sinergie. Numerose sono le partnerships attivate con scuole, università, associazioni, imprese profit e no-profit, 
enti pubblici. Tutte le tematiche sono trattate in percorsi espositivi e nelle iniziative di informazione, formazione e 
divulgazione, con un approccio e un rigore scientifici e con linguaggi, metodologie e strumenti innovativi”.

Ai sensi dell’art. 4.1 dello Statuto:
“AMBIENTEPARCO di realizzare finalità di interesse generale, attraverso l’esercizio di attività economiche organiz-
zate al fine della produzione o scambio di beni o servizi di utilità sociale. Suo fine è la divulgazione dei temi attinenti 
lo sviluppo sostenibile nell’interesse generale della comunità.
AMBIENTEPARCO si ispira ai princìpi che sono alla base dello sviluppo sostenibile mondiale ed in rapporto ad essi 
vuole condividere il sapere con gli stakeholders con attenzione ai princìpi quali: il rispetto delle risorse naturali, il 
legame con il territorio e la visione globale, un equilibrato rapporto con lo Stato e le istituzioni pubbliche, lo spirito 
comunitario. 
AMBIENTEPARCO, per poter contribuire nel modo migliore alla divulgazione del sapere coopererà attivamente, in 
tutti i modi possibili, con altri enti pubblici e privati, imprese ed organismi del Terzo Settore, su scala locale, nazio-
nale ed internazionale.	
AMBIENTEPARCO intende realizzare i propri scopi sociali anche mediante il coinvolgimento delle risorse attive della 
comunità, dei volontari, dei fruitori dei servizi, degli enti pubblici e privati, delle università e delle scuole e delle 
aziende. Nello svolgimento dell’attività produttiva AMBIENTEPARCO impiega soci lavoratori, studenti o personale 
retribuito, dando occupazione lavorativa nelle condizioni economiche, sociali e di sicurezza previste dalla normati-
va vigente.”.
Riportando testualmente l’art.4.2 dello Statuto si identifica l’oggetto sociale come segue:
“La società ha per oggetto in particolare lo svolgimento delle attività di cui all’art. 2 del D.Lgs. n. 155/2006 lettere 
d), e), f), g), i), l) e m):
d) educazione, istruzione e formazione, ai sensi della L. 53/2003;
e) tutela dell’ambiente e dell’ecosistema, ai sensi della L. 308/2004;
f) turismo sociale, di cui all’articolo 7, comma 10, della Legge 29 marzo 2001, n. 135;
i) ricerca ed erogazione di servizi culturali;
l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica ed al successo scolastico e 
formativo;
m) servizi strumentali alle imprese sociali, resi da enti composti in misura superiore al settanta per cento da orga-
nizzazioni che esercitano un’impresa sociale.
La società ha per oggetto, nei limiti e con le forme di legge, le attività di progettazione e gestione di strutture mu-
seali e didattiche, di parchi tematici sia a finalità didattiche che ludiche, la realizzazione e gestione di esposizioni 
permanenti e temporanee nei diversi ambiti della scienza, dell’arte e  della cultura, la progettazione e la gestione 
di laboratori didattici e di ogni altro strumento di divulgazione.
In particolare la società ha per oggetto ogni attività legata al tema della sostenibilità ambientale e si prefigge lo 
scopo di diffondere tramite tutti gli strumenti che sono e saranno a disposizione la cultura della sostenibilità.
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La società ha inoltre per oggetto, sempre nei limiti e con le forme di legge:
•	 organizzazione di eventi di varia natura, quali ad esempio spettacoli, concerti, proiezioni, meeting aziendali,  

presentazioni conto terzi di nuovi prodotti e servizi;
•	 organizzazione diretta di ristorazione;
•	 ricerche, consulenze, studi di fattibilità, valutazioni di congruità tecnico-economica e studi di impatto ambien-

tale, prestazione di servizi, direzione lavori e collaudi;
•	 consulenza ed assistenza a terzi, anche tramite apertura di sportelli aperti al pubblico, nel campo della sosteni-

bilità ambientale, a solo titolo di esempio, nel campo delle energie alternative, del risparmio energetico, della 
mobilità sostenibile, ecc.;

•	 progettazione, realizzazione di attività formative e di consulenza;
•	 progettazione, realizzazione, acquisto, vendita e gestione di immobili in genere;
•	 studio, progettazione, realizzazione e gestione in proprio o per conto di terzi di progetti finanziati con contri-

buti pubblici o fondi comunitari;
•	 studio, progettazione, realizzazione, vendita e gestione  di sistemi innovativi o non convenzionali per il traspor-

to di persone e di merci  o comunque  attinenti alla mobilità convenzionale ed innovativa in genere, inclusi 
sistemi di car sharing e bike sharing;

•	 studio, progettazione, realizzazione e vendita di strumenti e software;
•	 studio, progettazione, realizzazione e vendita di marketing e comunicazione;
•	 elaborazione di progetti editoriali e multimediali;
•	 studio, progettazione di impianti per la sosta e per il rimessaggio di veicoli in genere;
•	 gestione, produzione e vendita di servizi turistici;
•	 prestazione di servizi tecnici in materia di studio, realizzazione e manutenzione di opere di ingegneria, archi-

tettura ed urbanistica;
•	 ricerche socio-economiche di base e indagini per la realizzazione di progetti finalizzati alla programmazione    e 

pianificazione territoriale economica sociale e finanziaria;
•	 attività di controllo, conduzione e manutenzione di impianti tecnologici;
•	 rappresentanza, vendita, commercializzazione, noleggio e locazione di sistemi e metodi organizzativi, produt-

tivi ed innovativi nel settore dell’ingegneria in generale;
•	 ideazione, brevetto, certificazione, realizzazione anche mediante produttori-subfornitori, commercializzazio-

ne, distribuzione e assistenza tecnica anche mediante concessionari licenziatari di beni e servizi complementa-
ri e connessi direttamente o indirettamente all’oggetto principale della società.

Tutte le attività potranno essere svolte a livello nazionale ed internazionale, con precisazione che le attività per le 
quali la legge richiede particolari condizioni e/o specifiche autorizzazioni possono essere iniziate solo dopo che le 
condizioni e/o autorizzazioni si siano verificate; la società non potrà compiere attività professionali riservate, se 
non a mezzo di professionisti iscritti negli appositi albi.
La società potrà costituire altre società, nelle forme e nei modi consentiti dalla legge, e assumere partecipazioni in 
società già costituite che operino in attività inerenti al proprio oggetto sociale, purché non a fine di collocamento 
e nei limiti e nelle forme di legge.
La società potrà compiere tutte le operazioni immobiliari, creditizie e finanziarie (purché in via non prevalente e 
non nei confronti del pubblico) atte al raggiungimento degli scopi sociali, nei limiti e nelle forme di legge. In parti-
colare potrà dare garanzie anche a favore di terzi, purché in via residuale e strettamente strumentale al consegui-
mento dell’oggetto sociale.”	
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Detta con parole nostre ...

Siamo convinti che la sfida della sostenibilità ha certamente bisogno di scoperte scientifiche, di grandi imprese 
capaci di tradurle in prodotti e servizi sostenibili, di legislatori efficaci e amministratori pubblici attenti.
Ma tutto ciò NON può accadere senza cittadini consapevoli e coinvolti, senza un comune sentire che il nostro am-
biente è in pericolo, il nostro modello di sviluppo insostenibile e le nostre azioni determinanti.
Il cittadino stimola il legislatore e l’amministratore pubblico e influenza le priorità della ricerca quando vota, orien-
ta le scelte delle aziende quando sceglie prodotti e servizi.
Questo comune sentire non è scontato: lo troviamo diffuso in alcune culture e zone geografiche ed assente in altre. 
E’ il frutto di decenni di educazione non formale: informazione e formazione.
Le informazioni sulla sostenibilità non mancano di certo nell’era di internet. 
Il problema se mai è l’opposto: come fare selezione e sintesi? E come portare questa sintesi ai cittadini?
I grandi enti di ricerca come IPCC, hanno bisogno di “ripetitori” sul territorio, capaci di tradurre i testi ponderosi e 
complicati in linguaggi comprensibili. 

La nostra mission è quella di fare una selezione e sintesi delle fonti scientifiche, e la loro traduzione in un linguaggio 
efficace.
Parliamo di tutti gli aspetti della sostenibilità: cambiamento climatico , demografia, risorse, cibo, con l’ambizione 
di essere un sussidiario camminabile, talvolta un bigino,con rigore scientifico.
La nostra esperienza ci ha insegnato alcune cose fondamentali, che consiglieremmo a chi volesse imitarci in altre 
città:
•	 la relativa facilità di raggiungere le scuole, rispetto alla enorme difficoltà di raggiungere il grande pubblico, 	

che tipicamente si muove solo per “grandi attrazioni”. Non ci sono vie di mezzo: o si hanno risorse per fare un 
Guggenheim o un MUSE, o si risulta pressochè invisibili al grande pubblico.

•	 Altra cosa le scuole, mai come oggi affamate di esperienze educative di qualità a basso costo.
•	 la maggiore efficacia del “sentire/toccare”, infografiche e hands on, rispetto agli strumenti digitali (che si rom-

pono, invecchiano e li hanno già tutti in tasca)
•	 il ruolo fondamentale delle guide/educatori/animatori scientifici 
•	 la necessità di lavorare contemporaneamente su due piani: l’istruzione e l’ispirazione. Essere cioè capaci, adat-

tandosi di volta in volta ai propri interlocutori, di SVILUPPARE CURIOSITÀ , trasmettere concetti e informazioni 
e contemporaneamente di trasmettere in modo emotivo l’importanza del tema

•	 l’importanza di contaminazione dalle varie  realtà locali e globali (aziende università, imprese) più fertili, per 	
fare divulgazione sempre delle idee piu innovative e più efficaci

•	 la capacità di stimolare CRITICA COSTRUTTIVA, il confronto, lo scambio, la crescita del senso civico, lo svilupp 
di una maggiore consapevolezza di sé e degli altri, nel confronto con le risorse naturali

•	 Non un EVENTO A SPOT, ma uno spazio fisico reale, aperto quotidianamente e in continuo sviluppo. Un luogo 
dove si può lasciare una traccia, un’orma

Oggi con gli oltre 25.000 persone che frequentano  i nostri spazi, accompagnati da guide giovani e appassionate, 
possiamo dire di avere adempiuto al nostro obiettivo: un ripetitore per la sostenibilità a Brescia c’è. 
Da soli non siamo nulla. Una rete di AmbienteParco in ogni città cambia il mondo.  



8

Il Bilancio di Responsabilità Sociale di AmbienteParco Impresa Sociale srl

2.4	 BASE SOCIALE

2.4.1	 Quote di partecipazione 
I dati riportati nella tabella sono riferiti alla compagine sociale formatasi il 5/05/2014, data in cui Ambiente-
Parco diventa ufficialmente Impresa Sociale. Inoltre, in tale data recede un socio e ne subentrano altri due, 
che facevano comunque parte della società, uno come lavoratore a progetto e l’altra quale interessata alle 
attività promosse dalla società, fin dalla redazione del progetto per il bando della concessione. 

Nome e Cognome Q.ta nominale % partecipazione Ruolo ricoperto nella 
società

Altri dati

Cristina Guerra 35.000 € 35% Amministratore
unico dal 23/12/2005

Residente a Brescia (BS)

Renato Mazzoncini 15.000 € 15% Socio dal 23/12/2005 Residente a Brescia (BS)
Carla Sibilla 4.000 € 4% Socio dal 7/06/2010 Residente a Genova (GE)
Marco Caffi 15.000 € 15% Socio dal 7/06/2010 Residente a Brescia (BS)
Marco Ronchi 5.000 € 5% Socio dal 7/06/2010 Residente a Brescia (BS)

Elena Adelina Ziletti 10.000 € 10% Socio dal 7/06/2010 Residente a Brescia (BS)

Elena Pivato 8.000 € 8% Socio dal 7/06/2010 Residente a Brescia (BS)
Chiara Faraglia 4.000 € 4% Socio dal 5/05/2014 Residente a Brescia (BS)
Fabrizio Gatti 4.000 € 4% Socio dal 5/05/2014 Residente a Brescia (BS)

100.000 € 100%
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2.4.2	 Modalità di nomina organi di governo

Dall’art. 9 dello statuto: “L’amministrazione della società spetta, a scelta dei soci, ad un Amministratore Unico 
…… Gli amministratori …, restano in carica a tempo indeterminato - …. - e sono sempre rieleggibili”.
Ai sensi dell’art.8 del D.Lgs 155 del 24 marzo 2006, “tutti coloro che assumono cariche sociali devono avere 
specifici requisiti di onorabilità, professionalità ed indipendenza”.

2.4.3	  Deleghe degli organi di governo

Dall’art. 10 dello statuto: “Quando la società è amministrata da Amministratore Unico, ad esso spettano la fir-
ma e la rappresentanza sociale di fronte ai terzi ed in giudizio e tutti i poteri per l’amministrazione e la gestione 
della società, ad eccezione di quelli che la legge riserva alla competenza dei soci. …. L’organo amministrativo, 
in qualunque forma costituito, ha la facoltà di nominare direttori tecnico-amministrativi, scegliendoli anche 
fra persone estranee alla società, determinandone i poteri e il compenso, nonché procuratori ad negotia per 
determinati atti o categorie di atti e ad lites; gli stessi poteri hanno gli eventuali Consiglieri delegati, nei limiti 
della delega loro conferita.”

2.4.4	 Entità dei compensi ai membri degli organi di governo

Dall’art. 12 dello statuto: “All’organo amministrativo, in qualunque forma costituito, compete il rimborso delle 
spese sostenute per ragioni del suo ufficio; i soci possono prevedere un’eventuale indennità annuale, in mi-
sura fissa o variabile, e stabilire altresì un compenso a favore degli amministratori cessati e non rieletti, nella 
forma del trattamento di fine mandato; il tutto nel rispetto della normativa vigente, secondo le modalità ed i 
termini stabiliti dai soci stessi.”
Nel corso del 2017 a Cristina Guerra, Amministratore Unico è stato corrisposto un compenso di 1.000€, il gior-
no 20 novembre 2017, nel 2018 un compenso di 1068€  il giorno 02.01.2019

2.4.5	Disposizioni e procedure interne contro i conflitti di interesse

Per garantire che non si verifichino conflitti di interesse, le disposizioni e le procedure interne prevedono che 
l’organo di governo ne dia comunicazione all’assemblea dei soci che delibererà in merito.
Qualora l’organo di governo non rilevi il conflitto d’interesse, rilevato invece da uno qualunque dei soci, l’as-
semblea dei soci può comunque deliberare in merito. 
L’attuazione di questo è evidente nella definizione del compenso spettante all’organo di governo.
Dalla costituzione ad ora non si sono verificati casi di conflitto di interesse.

2.4.6	 Composizione effettiva dell’organo di controllo 

Ai sensi dell’art. 2477 comma 3 del codice civile, AmbienteParco non ha obbligo di nominare l’organo di con-
trollo, in quanto non è:
•	 srl obbligata alla redazione del bilancio consolidato;
•	 srl controllante una società obbligata alla revisione legale dei conti;
•	 srl che per due esercizi consecutivi abbia superato 2 dei seguenti limiti previsti dall’art. 2435bis comma1: 

•	 totale attivo stato patrimoniale 2 milioni. 
•	 Ricavi vendite e prestazioni 2 milioni.
•	 Dipendenti  occupati 10 unità. superati da D.Lgs  14/2019. 

Non avendo organo di controllo, a bilancio  non sono presenti compensi per l’organo di controllo.
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2.4.7	 Assemblee dei soci e trasformazioni societarie
Elenco delle Assemblee dei soci, della società, dal giugno 2010.

Anno Data Partecipazione Deleghe ODG N. soci
2010 07/06 100% 0 Approvazione di nuovo testo di statuto sociale con modifica, in par-

ticolare, della denominazione, della durata, dell’oggetto e della disci-
plina del trasferimento delle partecipazioni

3

2011 24/05 100% 0 Presentazione del bilancio chiuso al 31/12/2010 e delibere conse-
guenti

8

2012 18/04 100% 0 Presentazione del bilancio chiuso al 31/12/2011 e delibere conse-
guenti

8

2013 11/05 87,50% 0 Presentazione del bilancio chiuso al 31/12/2012 e delibere conse-
guenti

8

2014 10/04 100% 35% Proposta di adozione della qualifica e natura di impresa sociale, fer-
ma la forma giuridica di società a responsabilità limitata, e conse-
guente approvazione di nuovo testo di statuto sociale
Presentazione del bilancio chiuso al 31/12/2013 e delibere conse-
guenti

8

2015 19/04 96% 0 Approvazione del bilancio sociale, del bilancio d’esercizio e delle 
note integrative riferite all’anno 2014 e del bilancio preventivo per 
l’anno 2015

9

2016 16/04 96% 0 Approvazione del bilancio sociale, del bilancio d’esercizio e delle 
note integrative riferite all’anno 2015 e del bilancio preventivo per 
l’anno 2016

9

2017 29/04 96% 0 Approvazione del bilancio sociale, del bilancio d’esercizio e delle 
note integrative riferite all’anno 2016 e del bilancio preventivo per 
l’anno 2017

9

2018 27/04 96% 0 Approvazione del bilancio sociale, del bilancio d’esercizio e delle 
note integrative riferite all’anno 2017 e del bilancio preventivo per 
l’anno 2018

9

2019 22/05 96% 0 Approvazione del bilancio sociale, del bilancio d’esercizio e 
delle note integrative riferite all’anno 2018 e del bilancio 
preventivo per l’anno 2019. Revisione dello statuto per ade-
guamento al Nuovo Codice del Terzo Settore, ex D.Lgs. 3/7/17 
n.117.

9

Elenco delle trasformazioni societarie, dalla data di costituzione della 
società:

Numero
dei soci Uomini Donne Società

23.12.2005: costituzione della Società GMprogetti srl come conferimen-
to di Studio Associato di Ingegneria 3 1 1 1
07.06.2010: a seguito della concessione ricevuta dal comune, la Società 
di ingegneria GMprogetti srl decide tramite assemblea di cambiare de-
nominazione, oggetto e durata sociale diventando AmbienteParco srl. Il 
numero di soci passa da 3 a 8. 8 4 4 0

05.05.2014: con la stesura della visura il numero di soci passa ufficial-
mente da 8 a 9, nello specifico con la cessione di partecipazioni di un 
socio (per evitare conflitto di interessi in altri incarichi del socio stesso) 
e l’entrata di due nuovi nella compagine sociale (un socio già lavoratore 
a progetto, l’altro già conosciuto e partecipe alla gestione di Ambiente-
Parco). 9 4 5 0
22.05.2019: revisione dello statuto per adeguamento al Nuovo Codice 
del Terzo Settore, ex D.Lgs. 3/7/17 n.117.

9 4 5 0
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2.4.8	Le figure di riferimento

Il comune denominatore di tutte le persone che lavorano al progetto è la forte passione e convinzione sul tema 
della sostenibilità, nelle varie declinazioni ambientale, energetica e relazionale, passione da trasmettere a tutti i 
visitatori in modo naturale ed efficace perché autentica.

Cristina Guerra, ingegnere elettrotecnico e dottore di ricerca in Ingegneria dei trasporti, 
ora Amministratore Unico di Ambienteparco. Dopo una prima esperienza presso il centro 
di ricerca elettrotecnica di una multinazionale americana, dal 1995 al 2010 ha svolto, in 
qualità di socio e amministratore di GMprogetti attività di libera professione nell’ambito 
della pianificazione e progettazione di sistemi di trasporto collettivo. La collaborazione in 
progetti internazionali e la costante collaborazione con l’università garantiscono ad Am-
bienteParco una gestione aperta ed innovativa.

Renato Mazzoncini, socio, classe 1968, laureato in ingegneria elettrotecnica al Politecnico 
di Milano. Dopo una prima esperienza di ingegneria dei sistemi di trasporto per progetti 
nazionali e internazionali nell’ambito del gruppo Finmeccanica, ricopre per molti anni la 
carica di manager di aziende di trasporto pubblico locale sia private che pubbliche e viene 
incaricato come AD del gruppo Ferrovie dello Stato tra il 2015 e il 2018. Attualmente è pro-
fessore a contratto di Mobility  al Politecnico di Milano e libero professionista nel campo 
dei sistemi di mobilità e della consulenza strategica aziendale. AmbienteParco conta sulla 
sua specifica competenza nella gestione di impresa e in particolare nella gestione di con-
tratti e concessioni pubbliche. 

Carla Sibilla, laurea in Scienze Politiche, Corsi di specializzazione in Italia e all’estero. Ha ma-
turato dal 1992 un’esperienza unica e diversificata nel settore dell’edutainment occupandosi 
di gestione di grandi strutture pubbliche e private dedicate ad attività ricreative, culturali, 
didattiche, di studio e di ricerca scientifica. Dopo aver ricoperto la posizione di Direttore 
Generale di Costa Edutainment S.p.A. (per la gestione, tra l’altro, dell’Acquario e della Città 
dei bambini di Genova) si è prestata alla politica come tecnico ed é ora tornata a Costa Edu-
tainment. 

Marco Caffi, ingegnere meccanico, dottore di ricerca in Meccanica applicata alle macchine 
presso il Politecnico di Milano, master in Project management e LEED AP. Ha maturato una 
ventennale esperienza nel settore della sostenibilità e delle applicazioni energetiche-im-
piantistiche a servizio degli edifici, rivestendo il ruolo di direttore tecnico ed operativo di 
una società di ingegneria leader in Italia. È stato docente in corsi universitari post-laurea 
sul confort abitativo e l’efficienza energetica, nei corsi di formazione accreditati per cer-
tificatori energetici e per esperti in gestione dell’energia (EGE). È cultore della materia 
“Impianti per Edifici Sostenibili” presso la Facoltà di Ingegneria dell’Università degli Studi 
di Brescia. Dal 2015 ricopre il ruolo di direttore del Green Building Council Italia.

Marco Ronchi, ingegnere elettronico, laureato al Politecnico di Milano. Ricopre il ruolo 
di Direttore Tecnico presso Palazzoli S.p.A., storica azienda bresciana leader nel settore 
elettrotecnico e dell’illuminazione a led. In joint-venture con Gefran e Metra, ha seguito 
un progetto innovativo per la produzione di pannelli fotovoltaici a film sottile. Dal 1995 si 
è occupato di Sistema Qualità, Sicurezza del lavoro, tecnologie e impianti. Come responsa-
bile ha realizzato impianti e selezionato tecnologie nell’ottica del risparmio energetico, tra 
cui sistemi fotovoltaici per circa 800 kW. 
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Elena Pivato, cura le soluzioni architettoniche degli allestimenti e collabora alla comunica-
zione degli eventi sul sito web e sui social network. Architetto-Urbanista laureata presso 
il Politecnico di Milano. Dopo un’esperienza quinquennale nello studio di Leonardo Be-
nevolo, dal 1998 presso il Comune di Brescia ha ricoperto diversi ruoli di responsabilità in 
materia di edilizia privata e pianificazione urbanistica. Ha preso parte alla stesura dei piani 
urbanistici generali di Brescia (1999 e 2004), fino al vigente PGT (2012). Dal 2014 coordina 
l’Urban Center della città, luogo permanente di dialogo sulle politiche di governo del terri-
torio, spazio per attività di ricerca e progettazione partecipata sui processi di trasformazio-
ne urbanistica, sull’architettura e qualità urbana, sulla società e ambiente. 

Elena Ziletti, designer della comunicazione da più di 25 anni, coordina le attività di comu-
nicazione, art direction, graphic design. Libera professionista operante da anni nel settore 
della comunicazione etica e sociale, orienta competenze strategiche e creatività verso pro-
getti e idee all’avanguardia, che permettono all’uomo e al sistema economico di progre-
dire. Al fianco di Aziende, Enti, Associazioni e Fondazioni in sintonia con la società civile 
rispetto ai valori di ambiente, impegno sociale e umanitario, salute e sicurezza, ama coin-
volgere ed emozionare attraverso parole e immagini, diffondendone il valore. Specializzata 
in branding, corporate design, exhibit design, infographic, collabora con primarie realtà 
nazionali in diversi settori, dalla mobilità alle energie rinnovabili, dall’ambiente al turismo, 
dall’edilizia all’arredamento. E’ stata anche docente di Graphic Design presso l’Accademia 
Santa Giulia di Brescia.

Chiara Faraglia, coordina i servizi educativi. Laureata in Lettere moderne presso l’Univer-
sità degli Studi di Bologna e in Scienze della formazione primaria presso l’Università Cat-
tolica del Sacro Cuore di Brescia, master in “Gestione delle risorse umane e management 
delle attività formative” e corso di Alta Formazione per “Organizzatore di eventi educativi 
e culturali”. Dal 1998 ha acquisito competenze in ambito universitario nei settori dell’o-
rientamento, placement e relazioni internazionali e nella progettazione e promozione di 
proposte formative e culturali. È stata docente in corsi di formazione. Ha approfondito la 
didattica museale nella tesi di laurea “Il museo della scienza come risorsa didattica per la 
scuola” e nella partecipazione a corsi e convegni sui rapporti scuola-museo e visitatori-mu-
seo.

Fabrizio Gatti, segue gli aspetti logistici e le relazioni esterne, collabora alla realizzazio-
ne degli spazi espositivi e dei laboratori, è referente per le scuole. Formazione in campo 
elettronico, con esperienza più che ventennale maturata nell’organizzazione di eventi nel 
settore dei servizi turistici (world adventure travels e turismo scolastico) e delle attività 
sportive (sailing, motorcycling). Per lavoro e passione ha viaggiato per il mondo; si è occu-
pato del coordinamento e della gestione di strutture turistiche e per il tempo libero.

AmbienteParco è suddivisa in aree principali, seguite direttamente dai soci.
La struttura è molto semplice, nel corso del 2014 è stato assunto con contratto a tempo indeterminato un addet-
to, nel 2015 altri 2, per un totale di 3 assunti con contratto a tempo indeterminato, due dei quali con JOBS ACT
Solo l’Amministratore Unico ha un incarico dirigenziale, i cui compiti sono indicati nel funzionigramma di seguito.  
Nel corso del 2017 abbiamo potuto confermare un altro contratto a tempo indeterminato, nel corso del 2018 
abbiamo assunto 2 persone part time con contratto di 3 anni (apprendisti) e a Gennaio 2019 un altro apprendi-
sta part time, per un totale di 7 persone.
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Nome Cognome Qualifica Titolo di studio Rapporto di lavoro 

Cristina Guerra Amministrazione Unico e 
Direttore 

Ingegnere Elettrotecnico 
PhD ingegneria dei 
trasporti

Socio - consulente 

Fabrizio Gatti Affari Generali Perito Elettronico Impiegato a tempo 
indeterminato 

Elisa Cazzago Responsabile servizi 
educativi 

Ingegnere edile architetto Impiegato a tempo 
indeterminato

Elena Ziletti Responsabile comunica-
zione 

Art Designer Socio - consulente

Alessandra Angelini Coordinamento animatori Biotecnologie
farmaceutiche, mediche e 
veterinarie

Impiegato a tempo 
indeterminato

Erick Aguirre Pulizie Nessuno Impiegato a tempo 
indeterminato

Carla Ceresa Curatore percorso 
botanico 

Laurea in agronomia Impiegato a tempo 
determinato

Luigi di Pasquale Curatore Mate.Land Ingegnere civile Consulente

Marco Ronchi Curatore Filo.conduttore Ingegnere elettronico Socio - consulente

Marco Caffi Curatore Smart.Living Ingegnere meccanico - 
PhD in meccanica 
applicata alle macchine 

Socio - consulente

Chiara Faraglia Esperto di servizi educati-
vi e relazioni istituzionali

Laurea in Lettere moderne 
e Scienze della formazione  
primaria

Socio

Caterina Turati Responsabile Open.lab Laure in Scienze della 
formazione primaria

Impiegato a tempo 
determinato 

Alessandro Darra Animatore culturale Laurea in Storia dell’arte Impiegato a tempo 
determinato

Sekou Traore Pulizie Nessuno Tirocinante

Sono coinvolti anche vari collaboratori esterni, anche a titolo gratuito, per sostenere le attività divulgative, 
tra gli altri:
•	 Vari studenti universitari o neolaureati con tirocini curriculari e/o extracurriculari e/o contratti di 		

collaborazione occasionali e accessori
•	 ricercatori e professori universitari per la divulgazione delle loro ricerche, così come ben esplicitato nel 

Bilancio Sociale
•	 tecnici ed esperti di varie aziende, per la divulgazione delle loro proposte innovative a favore della sostenibilità
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4	 L’OFFERTA DI AMBIENTEPARCO

4.1	 INTRODUZIONE

La divulgazione sui temi della sostenibilità ambientale è la mission di AmbienteParco, che viene declinata in 
due azioni operative: 
•	 l’organizzazione di eventi sul tema, o la partecipazione ad eventi organizzati da altri, con target sia adulti, 

famiglie e scuole
•	 l’educazione non formale, declinata in progettazione di percorsi interattivi e di laboratori ed animazione 

scientifica dei percorsi e dei laboratori.
Inoltre AmbienteParco partecipa ad attività di ricerca e mette a disposizione propri spazi per attività varie, 
organizzate da altri, come riunioni, mostre, eventi, feste sia aperte al pubblico che private.

4.2	 I LABORATORI DI AMBIENTEPARCO

AmbienteParco propone una serie di laboratori interattivi, che possono essere svolti anche presso le scuole o 
per alcuni eventi quali Brescia Green Festival, Family care a Brescia ed EDUCA a Rovereto.
Nel corso del 2018 sono stati sviluppati nuovi laboratori grazie al progetto Open.Tools, finanziato da Fondazio-
ne Comunità Bresciana ed è stata lanciata la proposta nuove attività esperienziali con il progetto open.Teams, 
finanziato da Fondazione Cariplo.

LABORATORIO Infanzia Primaria Secondaria
 I grado

Secondaria 
II grado

Giochiamo con l’aria X X
Natur.Acqua - Laboratorio X X

O
p
e
n
.
T
o
o
l
s

I giochi del Mondo X
Alla scoperta dell’aria e dell’acqua X X
Eureka! il galleggiamento X
Alimenti.amo - digesti.amo X
Sperimentiamo l’elettricità X
Elettrica.Mente 
l’energia elettrica ed il fotovoltaico

X X

Mate.Land - tassellazioni X X

Mate.Land - topologia X X
Mate. Land X X X X

O
p
e
n
.
T
e
a
m
s

Go. Green - Urbanistica X X

Prevenzione sismica - le onde X X
Alimenti.amo - etichettatura X X
Alimenti.amo - calorie e sport X X

Alimenti.amo - gli zuccheri X X
Mate.Land - giochi d’azzardo
Mate.Land - matematica in cucina X X
Mate.Land - logica X X
Mate.Land - matematica e sport X X
Energia - Trasformazione Energetica X X
Energia  - Energia chimica X X
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4.3	 OPEN.LAB: I POMERIGGI APERTI AD AMBIENTEPARCO 
AmbienteParco gestisce uno spazio pomeridiano quotidiano per i ragazzi dai 10 ai 14 anni, nel periodo sco-
lastico, dal lunedi al sabato. I gruppi sono di circa 30 ragazzi, coordinati da un paio di educatori
I pomeriggi sono cosi scanditi:
•	 15-16: spazio compiti
•	 16-16.30: merenda e gioco
•	 16.30-18: laboratori aperti nelle strutture di ambienteParco 
Questi laboratori sono stati finanziati dal settore Servizi Sociali del Comune di Brescia, nel progetto Vivi il 
quartiere.

4.4	 GLI SPAZI ESPOSITIVI DI AMBIENTE PARCO 
I percorsi espositivi sono caratterizzati da rigore tecnico-scientifico, con un approccio informativo e di quan-
tificazione dei dati realistico, oggettivo e misurabile, laddove possibile. I temi trattati nelle esposizioni e negli 
allestimenti possono essere approfonditi ed ampliati nei laboratori didattici, sia sul versante tecnico-scienti-
fico, sia su quello naturalistico.
Nella pagina successiva viene data evidenza dei percorsi, delle risorse umane e finanziarie che hanno contri-
buito alla loro realizzazione, degli sponsor del progetto e dei relativi beneficiari.
I percorsi sono stati realizzati da Ambiente Parco con il supporto tecnico di vari ricercatori e il contributo eco-
nomico di enti pubblici e aziende private.

MATE.land

Nomi e loghi delle esposizioni

Nomi e loghi delle attività

via.vai
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4.5	 CAPIENZA MASSIMA

La capienza massima è la possibilità di contenere un certo numero di persone in un ambiente. 
La capienza del sistema AmbienteParco è definita da:
•	 disponibilità di spazi di accoglienza adeguati al chiuso
•	 disponibilità di animatori scientifici.
Per quanto riguarda i percorsi guidati di AmbienteParco,  la capienza massima viene calcolata ipotizzando di 
avere gruppi medi di 20 visitatori che effettuano un percorso guidato che dura un’ora e mezza.
AmbienteParco ha a disposizione quattro spazi (che ospitano 5 diversi percorsi), per ognuno di essi si possono 
fare due visite contemporaneamente, inoltre durante la mattina solitamente si fanno due cicli di visite guidate 
e nel pomeriggio uno.

La capienza del fine settimana è calcolata considerando due turni giornalieri, ognuno di 75 persone, uno alle 
15:00 e uno alle 16:30. Possiamo quindi considerare una capienza di 150 persone per ogni giorno del fine 
settimana. 
Il riempimento all’80% della capienza massima può portare AmbienteParco ad un businessPlan che si 
autofinanzia.
Questa capienza può inoltre essere ampliata (quasi all’infinito, ma in funzione del numero di animatori scien-
tifici adeguatamente formati) portando laboratori da AmbienteParco alle scuole, come sperimentato con il 
progetto Open.Tools, sviluppando progetti per i pomeriggi Open.Teams e Open.Lab, gestendo spazi espositivi 
in altri luoghi come il percorso go.green finanziato dal MATTM che viene portato nelle scuole o viene allestito 
presso il deposito di Brescia Mobilità e gestendo percorsiper altre realtà come per la Fonte di Mompiano.

CORE 
BUSI-
NESS

NATURA 
ACQUA

CASA 
ECOLOGICA 

ALIMEN-
TIAMO

MATE.LAND FINE
SETTIMA-
NA

PRANZO RIUNIO-
NI

NR CLASSI 2 2 2 2
X  MATTINA 4 4 4 4
X GIORNATA 6 6 6 6 3 1
GIORNI  UTILI/
ANNO

180 180 180 180 104 180 365

GRUPPI 1080 1080 1080 1080
VISITATORI/
GRUPPO

20 20 20 15 150 20 20

VISITATORI/
ANNO

96.800 21.600 21.600 21.600 21.600 10.400 10.800 7.300

TARIFFA/
VISITA

€5 €5 €5 €5 €2.33 €1 €70

RICAVO
POTENZIALE 

€108.000 €108.000 €108.000 €24.267 €25.550
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5	 LA DOMANDA ATTUALE 

5.1	 ANALISI QUANTITATIVA 

L’analisi della domanda attuale si limita all’approccio al core business: la divulgazione scientifica sia per scuole 
che per aziende, associazioni o famiglie.
Questo dato potrebbe apparire chiaramente definito dalla biglietteria SIAE, in quanto per ogni visitatore viene 
emesso un biglietto, ma non prenderebbe in considerazione le proposte laboratoriali.
I dati SIAE non sono uniformi anche perchè nei vari anni abbiamo gestito diversamente i vari contributi all’ac-
cesso.
Per trasparenza riportiamo tutti i dati e auspichiamo di renderli il più possibile omogenei nel futuro, introdu-
cendo queste distinzioni:
Visitatori, le persone coinvolte per le quali è stato emesso un biglietto SIAE (anche gratuito se coperto 	
da contributo di sponsor) - dato da biglietteria SIAE 4

Introiti SIAE, tecnicamente relativi ai biglietti emessi, non rappresentano tutti gli introiti per le attività didatti-
che, perchè questi a volte sono offerti da progetti (nel 2017 e 2018: ERSAF per Alimenti.amo il sabato pome-
riggio) o da sponsor (nel 2017 e 2018: a2a Ciclo idrico per Natura.Acqua, Aprica e a2a Ambiente per il Gioco 
delle 4R). 
Fruitori, le persone coinvolte in eventi organizzati, siano visite guidate, laboratori (ad ambienteParco on altri 
luoghi, riunioni (non aperte al pubblico) o conferenze (aperte al pubblico)
Passanti, le persone che passeggiano nel parco senza partecipare ad attività organizzate

INTROITI SIAE
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4 i biglietti vengono certificati mediante titoli di accesso emessi nella giornata di utilizzo attraverso gli appositi misuratori fiscali bi-
glietterie automatizzate di cui ai decreti 13 luglio 2000 e 23 luglio 2001. La biglietteria è gestita da PGMR Italia srl di Milano, viale 
Enrico Forlanini, 15 (Cod. Fisc. 13283490152 – REA 1634090 RI 294343), con il sistema PERSEO cod. 52168. 
In base all’art.10, primo comma, punto n.22) del DPR n.633 del 1972, i percorsi didattici sono esenti da IVA, perché servizi di rile-
vante utilità culturale.

Rispetto all’anno precedente i visitatori (con biglietti SIAE) sono aumentati del 34,7% mentre i fruitori sono 
aumentati del 30%. Verosimilmente sono aumentate più le visite guidate dei laboratori, favorite dalle gratuità 
offerte da a2a, che hanno portato un aumento degli introiti da biglietteria al 7%.
 
I ricavi per la didattica - nostro core business - considerando non solo quelli della biglietteria, ma anche i con-
tributi che arrivano dai vari sponsor, indirizzati a diminuire i costi di ingresso (fino ad annullare in taluni casi), 
per un totale per il 2017 di 18.860,00 € (A2a ciclo idrico e ERSAF) sono aumentati del 18,02% rispetto all’anno 
precedente e per il 2018 di 42.890 (A2A e Ersaf), oltre che raddoppiati.

L’analisi dei quantitativi di fruitori e degli introiti generici (SIAE + contributi), con disaggregazione sul mese, ci 
permette di avere evidenza sui periodi di punta e di morbida, dove è importante cambiare la proposta e/o am-
pliare il target di riferimento, in particolare il primo semestre del 2018 e i mesi di settembre e ottobre sono note-
volmente migliorati rispetto agli anni precedenti, mentre per il mese di novembre e dicembre non siamo riusciti 
a mantenere il trend positivo del 2017.
Tale risultato è stato ottenuto a fronte di una pianificazione mirata ad una distribuzione omogenea dei fruitori 
lungo tutto l’arco dell’anno, resa possibile anche dalle gratuità derivate dall’accordo con a2a. 
Contestualmente a tale miglioramento ci auspicavamo un’erosione del numero dei fruitori nei mesi di aprile e 
maggio, riduzione riconducibile alla pianificazione effettuata negli scorsi esercizi ed è da considerarsi una ridistri-
buzione con impatti positivi a livello organizzativo, sul livello del servizio offerto e sull’esperienza vissuta al parco, 
mentre spesso vengono richieste visite non pianificate.
E’ necessario continuare a lavorare per rendere omogeneo il flusso dei fruitori e per questo proseguono i pro-
getti, di cui si parlerà di seguito.

FRUITORI
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5.2	 IL TERRITORIO DI RIFERIMENTO

Il territorio di riferimento dell’attività di AmbienteParco viene principalmente definito dal contratto di con-
cessione in atto con il Comune di Brescia, determinato dagli stakeholders (clienti e partners) e limitato dalla 
localizzazione dei competitors.
Sinteticamente la delimitazione degli stakeholders porta a questi considerazioni:
1.	 risorse umane: domiciliati in Brescia e provincia, 
2.	 tirocini extracurriculari: europa
3.	 partners: principalmente locali, ma anche europei
4.	 visitatori: approfonditi meglio nel capitolo utenza attuale 

La presenza di grandi competitors radicati sul territorio ad una distanza di 100/130 km da ambienteParco 
(circa due ore di percorrenza in bus), ci induce a ritenere che è bene concentrarsi sul bacino di utenza di un’a-
rea geografica più limitata evitando di impiegare risorse per la concorrenza a realtà più grandi, organizzate e 
distanti. Puntiamo a concentrarci nell’attrarre clienti presenti nel territorio circoscrivibile in un raggio di circa 
50 km ed un’ora di percorrenza dalla città di Brescia.

Non viene trascurato il rapporto con Museo di Scienze di Brescia gestito dal giugno 2018 dall’assessorato Cul-
tura del Comune di Brescia e con Musil, in via di sviluppo.
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5.2.1	 Provenienza dei visitatori

Per la definizione del territorio di riferimento è necessario considerare l’area geografica di provenienza dei 
clienti. Mentre il riferimento di chi prenota è preciso, per i visitatori singoli (del week end) è stata considerata 
finora la provenienza dalla provincia di Brescia, la precisione verrà migliorata con un questionario che potrebbe 
essere proposto dall’operatore presente alla biglietteria.  

comune	
  Brescia	
  

provincia	
  BS	
  

altre	
  Lombardia	
  

provincia	
  MI	
  

provincia	
  BG	
   ALTRI	
  

fruitori	
  per	
  provenienza	
  (anni	
  2017-­‐2018)	
  

Ad ora il territorio di riferimento è quello del-
la Provincia di Brescia, con qualche presenza di 
scuole dalla provincia di Milano (passata dal 3% 
del 2017 al 10% del 2018) e Bergamo 5% e dalle 
altre province lombarde (dal 5% del 2017 al 19% 
del 2018), dalle altre regioni (il 7% del 2017 si é 
ridotto al 2% del 2018).

La valutazione della ripartizione degli introiti ri-
spetto alla provenienza rende evidente:
Brescia con il 34% dei visitatori porta il 21% degli 
introiti SIAE e il 23% degli introiti totali 
Provincia di BS con il 30% dei visitatori copre 
il 26% degli introiti SIAE e il 36% degli introiti 
totali.

I visitatori che vengono da lontano in linea di 
massima sono più disponibili a spendere (il dop-
pio dalla media, il triplo dei visitatori dal Comune 
di Brescia).
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5.3 TARGET CLIENTI

La maggior parte dei fruitori arriva dalle scuole (83%), in particolare la maggior parte degli introiti arriva dalla 
scuola primaria.
Le famiglie pur costituendo oltre il 13% dei fruitori, pesa solo per il 5% degli introiti.
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RICAVO MEDIO 

5.4   QUALI ATTIVITÀ

L’attività che attrae più visitatori è senz’altro il percorso Natur.Acqua 26% (2018) - 39% (2017), seguito da Gio-
co 4R al 15%, Mate.Land al 14% (2018) - 18% (2017) e Parco delle Colline al 10%. Ad eccezione di Mate.land 
sono attività gratuite  per utenti. Le attività più redditizie sono Natur.acqua (41%), Gioco 4R ( 26%) e Mate.land 
(20%)per utenti.Le attività più redditizie sono Natur.Acqua 44%, Mate.Land 22% e Alimenti.amo 16%.

30707,5	
  

3050,0	
  

11051	
  

3638	
  
4680	
  

15674	
  

35231	
  

1918	
  

5692	
  

21865	
  

3649,5	
  

16722	
  

0	
  

5000	
  

10000	
  

15000	
  

20000	
  

25000	
  

30000	
  

35000	
  

40000	
  

natur.acqua	
   gioco.lab	
   alimen<.amo	
   gioco	
  4R	
   abitare.smart	
   mate.land	
  

INTROITI	
  DIVISI	
  PER	
  ATTIVITA'	
  

2017	
   2018	
  

natur.acqua	
  
45%	
  

gioco.lab	
  
4%	
  

alimen4.amo	
  
16%	
  

gioco	
  4R	
  
5%	
  

abitare.smart	
  
7%	
  

mate.land	
  
23%	
  

natur.acqua	
  
41%	
  

gioco.lab	
  
2%	
  

alimen4.amo	
  
7%	
  

gioco	
  4R	
  
26%	
  

abitare.smart	
  
4%	
  

mate.land	
  
20%	
  

INTROITI	
  DIVISI	
  PER	
  ATTIVITA'	
  

natur.acqua	
  

gioco.lab	
  

alimen4.amo	
  

gioco	
  4R	
  

abitare.smart	
  

mate.land	
  



28

Il Bilancio di Responsabilità Sociale di AmbienteParco Impresa Sociale srl

	
  -­‐	
  	
  	
  	
  

	
  1,00	
  	
  

	
  2,00	
  	
  

	
  3,00	
  	
  

	
  4,00	
  	
  

	
  5,00	
  	
  

	
  6,00	
  	
  

natur.acqua	
   gioco.lab	
   alimen:.amo	
   gioco	
  4R	
   abitare.smart	
   mate.land	
  

RICAVO	
  MEDIO	
  PER	
  ATTIVITà	
  	
  

2017	
  

2018	
  

8123	
  

1546,0	
  
954	
  

2834	
  

1057	
  

3686	
  

2442	
  

7681	
  

1780,0	
  

4260	
  

1659	
  

814	
  

4104	
  

2725	
  
2996	
  

1145	
  
775	
  

1027	
  

0	
  

1000	
  

2000	
  

3000	
  

4000	
  

5000	
  

6000	
  

7000	
  

8000	
  

9000	
  

natur.acqua	
   gioco.lab	
   gioco	
  4R	
   alimen=.amo	
   abitare.smart	
   mate.land	
   open.lab	
   Parco	
  Colline	
   Laboratorio	
   Laboratorio	
  
Esterno	
  

Go.Green	
  

VISITATORI	
  DIVISI	
  PER	
  ATTIVITA'	
  

2017	
   2018	
  



Il Bilancio di Responsabilità Sociale di AmbienteParco Impresa Sociale srl

29

5.6   CUSTOMER SATISFACTION  

Successivamente ad ogni visita, è stata richiesta a ciascun insegnante  la compilazione del seguente questio-
nario relativo all’esperienza avuta presso il Parco, al fine di poterne valutare, analizzando i risultati ottenuti, la 
soddisfazione, la congruenza del servizio con le aspettative e gli eventuali suggerimenti presenti. 
Il questionario ha subito variazioni nel corso degli anni, soprattutto per domande specifiche.
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Si tenga presente che sono stati compilati e analizzati 289 questionari su oltre 540 classi, inviati ad Ambiente-
parco per il 2018. 
Considerando, in maniera più specifica, le valutazioni ricevute e l’espressa volontà di ripetere la visita è risul-
tato che:
•	 Ben il 71% dei visitatori totali ha attribuito un voto OTTIMO e il 19% di buono, quindi il 90% dei visitatori è 

soddisfatto, a questi si aggiunge un 5% che considera l’esperenza sufficiente, risulta che solo classi spora-
diche hanno  considerato insuffciente il servizio proposto.
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Particolare attenzione va dedicata alle scuole secondarie di 2° grado, per confrontare le prospettive degli 
insegnanti con la ns offerta, solo 7 insegnanti hanno partecipato all’indagine. Le maggiorni criticità si sono 
riscontratenella scuola secondaria di 1° grado, l’11% dei giudizi è inferiore a 4.
Il progetto Open.Teams, dedicato anche agli alternanti potrebbe favorire lo sviluppo di percorsi più consono 
alle scuole secondarie. 

La ripartizione per provenienza evidenza la capacità di ambienteParco di soddisfare le aspettative delle scuole 
che  vengono d più lontano, probabilmente ciò è legato anche all’attenzione di insegnanti e dipendenti di am-
bienteParco nella fase di prenotazione durante la quale le attività e la scansione oraria della giornata vengono 
definiti e descritti nel dettaglio. Essendo queste le scuole più redditizie riteniamo che questo sia un ottimo 
risultato (considerando che questo miglioramento era un obiettivo prefissato nell’anno 2017 nel quale le mag-
giori criticità sie rano evidenziate proprioper le scuole più distanti). 
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6	 DOMANDA POTENZIALE

Per definire la domanda potenziale di AmbienteParco è importante partire dal bacino di riferimento così come 
individuato nel capitolo precedente e lavorare su questo, spaziando:
•	 Sull’ampliamento dell’offerta consolidata: progetto in corso Open.teams per nuovi laboratori da portare in 

esterno e successivo Science.Lab (dal 2019)
•	 Sull’attenzione alle scuole di ogni ordine e grado: dovremmo valorizzare il confronto con i POF delle scuo-

le, dei dintorni e partecipare al convegno provinciale di educazione ambientale, nonchè il progetto Open.
Teams per il coinvolgimento delle scuole di II grado.

•	 Sui visitatori extrascolastici (e quindi attrarre con proposte specifiche le famiglie locali): fondamentale 
l’ampliamento dell’offerta consolidata con Open.Lab,importante è ospitare eventi organizzati da altri che 
possano valorizzare le ns strutture e mantenerle sempre “attive”, e per questo abbiamo coinvolto il corso 
di Progettazione e Organizzazione Eventi del Politecnico di Milano - Design, che ha individuato Ambien-
teParco, come caso  studio per l’anno accademico 2017-18 e ci ha dato una trentina di proposte di orga-
nizzazione eventi come suggestione per lo sviluppo. Per questo abbiamo lavorato nel corso del 2018 per 
divenire coordinatori del Punto Comunità Brescia Antica, concretizzato nel 2019.

•	 Sui turisti di passaggio (e quindi lavorare in co-marketing con strutture di ricezione turistica)
•	 Adesione alla carta cittadina per accesso ai musei e mobilità (ostacolo per il fatto che non siamo        

riconosciuti come museo)
•	 Adesione alla carta regionale per accesso ai musei
•	 Progetti di co-marketing con realtà turistiche (ad esempio Terme di Sirmione)
•	 Valorizzazione dell’approccio in lingua inglese da parte dei nostri animatori scientifici. 
•	 In particolare stiamo partecipando all’organizzazione del Festival del Turismo Sostenibile (ITACA) 

che si concretizzerà nel 2019. 
Sulla base dei dati Istat abbiamo verificato che il rapporto tra i visitatori e il numero di studenti iscritti alle 
scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado è pari a circa l’14% per quanto riguarda la provincia 
di Brescia, all’1% per la provincia di Milano e al 3% rispetto alla Lombardia.
Questo è da intendersi che abbiamo ancora potenzialità sia sul territorio provinciale che su quello regionale.

6.1	 VALUTAZIONE E RAZIONALIZZAZIONE DELLA CAMPAGNA PROMOZIONALE
	 IN CORSO

Non possiamo fare considerazioni sui vari canali di divulgazione, perchè non abbiamo dati al proposito.

Le attività promozionali di AmbienteParco, per l’anno 2018 sono:
1. 	 SITO WEB www.ambienteparco.it aggiornato dal punto di vista grafico e gestionale nel 2018,  princi-
pale vettore di comunicazione, 
		  Oltre al ns sito internet siamo già presenti in altri:
		  http://www.ecsite.eu/members/directory/ambienteparco-impresa-sociale-srl
		  http://giteinlombardia.it/esperienza/ambienteparco-parco-scientifico-a-brescia/
		  http://www.bresciabimbi.it/?s=ambienteparco
		  http://www.didatour.it/gita-scolastica/ambienteparco-parco-scientifico-a-brescia/
		
Da programmare anche la presenza sui web:
		  www.bresciatourism.it
		  http://www.exploratourism.it
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2. 	 SOCIAL NETWORK 
	 Ad oggi ambienteParco è presente nei seguenti canali social:
.

al giugno 2016 al gennaio 2017 al febbraio 2018 ad aprile 2019 

Mi piace 1.700 1.975 2.401 2854

Followers 77 99 125

Followers 340 485 639 743

Iscritti 10 14 18

Iscritti 568 615 660 662

Convinti che, con l’ausilio di tutti coloro che sono legati ad AmbienteParco le persone  raggiunte dai social 
network potrebbero essere 10 volte più numerose dei followers della singola pagina. Anche se solo il 2 % 
di chi lavora ad ambienteParco condividesse i contenuti social questa percentuale potrebbe generare il 20% 
dell’interesse complessivo sui social media. 

Vorremmo avere più condivisioni da parte degli animatori e soci ed utilizzare i canali social di AmbientePar-
co non solo come vetrina delle attività degli eventi ma anche come strumenti per comunicare le emozioni e 
esperienze vissute dagli animatori e da tutti coloro che collaborano con  AmbienteParco, compresi gli studenti 
presenti in alternanza scuola lavoro.
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3. NEWSLETTER: 
Inviamo le newsletter per promuovere SOLO gli eventi propri del parco ed eventuali cambi di orario. 
In linea di massima non oltre 1 al mese.
Gli utenti si possono iscrivere autonomamente sul nostro sito. Inseriamo anche gli insegnanti e/o i genitori 
che prenotano le attività da noi.
Al 31.12 2018 abbiamo oltre 6.300  iscritti.
Viene aperto il 18% dei messaggi inviati.

4. VOLANTINI GENERICI:
descrittivi dell’attività, (oltre 25.000 copie – di cui 14.000 distribuiti alle scuole pubbliche del Comune di Bre-
scia)

5. INSERZIONE PROMOZIONALE A PAGAMENTO:
sulla rivista di turismo scolastico nazionale DidaTour Annuario. Turismo scolastico e didattica, distribuito in 
più di 150.000 copie nominali ai docenti referenti del turismo scolastico nei primi giorni di apertura dell’anno 
scolastico. Attraverso l’analisi dei questionari e le informazioni raccolte durante le prenotazioni risulta che il 
19% delle scuole che hanno usufruito delle nostre attività è venuto a conoscenza del parco grazie a DidaTour 
e già dai primi mesi si è potuto riscontrare un considerevole incremento nelle prenotazioni avvenute grazie 
alla pubblicità su questo portale,  da parte di scuole al di fuori della provincia di Brescia, che scelgono di tra-
scorrere l’intera giornata ad AmbienteParco e quindi almeno 2 percorsi didattici.  
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7	 STAKEHOLDER
7.1	 MAPPATURA DEGLI STAKEHOLDERS E DELLE LORO ATTESE

Genericamente gli stakeholders possono essere distinti:

•	 Clienti, per i quali porre attenzione a:
	 –	 Qualità del servizio
	 –	 Ascolto e soddisfazione delle esigenze (customer satisfaction)
	 –	 Equità delle tariffe
	 –	 Affidabilità e continuità del servizio

•	 Collettività, per i quali siamo impegnati in:
	 –	 Sensibilizzazione sul tema della sostenibilità,
	 –	 Coinvolgimento in eventi sui vari temi,
	 –	 Integrazione di lavoratori svantaggiati      
             –            Coordinamento Punto Comunità Brescia Antica (formalmente dal 2019)
 
•	 Risorse umane: le persone che lavorano ad AmbienteParco, con attenzione a:
	 –	 Sicurezza,
	 –	 Formazione professionale,
	 –	 Continuità del rapporto lavorativo,
	 –	 Pari opportunità 
	 –	 Rispetto dei ruoli
	 –	 Soddisfazione
	 –	 Condivisione dei valori

•	 Soci:
	 –	 Coinvolgimento nelle attività,
	 –	 Risultati economico-finanziari adeguati
	 –	 Corretta gestione
	 –	 Rapporti basati su trasparenza e fiducia

•	 Istituzioni pubbliche e private:
	 –	 continuità nel rapporto di collaborazione,
	 –	 allocazione trasparente dei contributi concessi,
	 –	 corretta gestione delle attività in cui sono coinvolte.

•	 I Competitors 
	 –	 Analisi comparativa dei punti di forza e di debolezza

•	 Finanziatori e sponsor:
	 –	 Continuità nelle relazioni con prospettive nel Lungo Periodo,
	 –	 Utilizzo adeguato efficace ed efficiente delle risorse fornite
	 –	 Immagine aziendale
	 –	 Corretta gestione
	 –	 Condivisione dei valori
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7.2	 I CLIENTI
Possiamo considerare tra i clienti di AmbienteParco quelli che usufruiscono dei servizi a fronte di un pagamen-
to e quindi distinguere tra: 

–	 CONTRIBUTI (56% --> di cui 20% per la didattica)
–	 LOCAZIONI (18% -> di cui 12% subconcessione)
–	 BIGLIETTERIA (21%  --> di cui 17% dalle scuole)
–	 CONSULENZE 3%

2015 2016 2017 2018

DIDATTICA 32% 38% 20%+3%+2%+11%=36% 16%+2%+1%+1%+20%=41% aumentati del 58%

SPONSOR 18% 6% 5%

CONTRIBUTI 13% 6% 13%+6%=19% 26%+10%=36% aumentati del 160%

CONSULENZE 5,40% 1% 3% aumentata per rimando 
anno precedente 

LOCAZIONE 37% 31% 15%+4%+2%+2%=23% 12%+1%+2%+2%=18% diminuiti in percentuale ma 
l’importo è costante, per au-
mento del fatturato SUBCONCESSIONE 25% 18% 15% 12%

ASSOCIAZIONI 1% 2% 2% 1% diminuiti del 9%

ALTRE AZIENDE 8% 7% 4% 2% diminuiti del 20%

FAMIGLIE 3% 3% 2% 2% aumentati del 65%

Vediamo un confronto con gli anni precendenti
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7.2.1	 Contribuenti

Nel corso del 2018 ben il 56% (dal 34% del 2017) degli introiti sono arrivati da contribuenti per progetti partico-
lari, tra cui:
•	 20% per la didattica - abbiamo individuato aziende che hanno sostenuto le visite guidate sia per le scuole 

(a2aCicloIdrico, a2aAmbiente e Aprica - stesso contratto biennale) che per le famiglie (progetto Orto.Aperto 
finanziato da ERSAF - Regione Lombardia) che per il progetto di educazione ambientale del Parco delle Colline;

•	  26% per progetti sporadici - il contributo di Fondazione Comunità Bresciana per Open.Tools, il contributo di 
Vivi il quartiere del Comune di Brescia per Open.Lab e del Ministero dell’Ambiente per progetto MILES 

•	  10% per allestimenti - il contributo di a2a per il rinnovo della grafica e del sito web e di Aprica per Gioco delle 
4R.

 
Aspettiamo esito del bando Tabella Triennale MIUR per contributo all’amministrazione di AmbienteParco.

1.	 Qualità del servizio: nessun contribuente ha evidenziato problematiche, finora sono stati accettati i rendi-
conti di Comune di Brescia, Fondazione Cariplo, Ministero dell’Ambiente, UNRAA e Fondazione Comunità 
Bresciana (per tempistiche dettate dal tipo di contribuzione).

2.	 Ascolto e soddisfazione delle esigenze (customer satisfaction): questi contributi derivano per la maggior 
parte da Bandi, quindi la soddisfazione delle esigenze viene raggiunta proprio nel momento in cui vengono asse-
gnati in sede di concorso pubblico e in fase di accettazione di rendicontazione  

3.	 Equità delle tariffe: vale lo stesso discorso del punto precedente, determinato dal bando

4.	 Affidabilità e continuità del servizio: purtroppo questo tipo di contributi non sono continuativi. 		
Possiamo dire che il contributo di:

•	  a2a e tutto il gruppo è biennale. Per a2aCiclo Idrico siamo al terzo anno ed è in corso un preventivo per 
l’anno scolastico 2019/2020 che prevede un taglio del 40% 

•	 Open.Lab è un contributo del Comune di Brescia, al secondo anno, che arriva da bando di gara, che si 
concluderà a giugno 2019,che supponiamo prosegua per altri due anni. 
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7.2.2	 Locazioni

I locatari valgono il 18% dei ricavi (in diminuzione% rispetto all’anno precedente ma costante in valore assoluto) 
a loro volta possono essere suddivisi in:
	 -	 12% subconcessionario per la ristorazione, con un contratto di subconcessione
	 -	 2% aziende e 1% associazioni, che affittano spazi per eventi propri (che stanno diminuendo)
	 -	 2% famiglie, che affittano spazi e servizi per gestire eventi propri (in genere feste di 
                          compleanno dei figli) sono aumentate del 65%.  

Di seguito un’analisi rispetto ai locatari dei vari fattori, indicati prima:

1.	 Qualità del Servizio: non sono ancora stati stabiliti dei parametri per definire la qualità del servizio di 	
locazione.

2.	 Ascolto e soddisfazione delle esigenze (customer satisfaction): visto l’esiguo numero dei locatari ed il fatto 
che spesso i locatari si ripetono, riteniamo che l’ascolto da parte del nostro Responsabile Relazioni Esterne 
(che solitamente riceve la prenotazione e consegna le chiavi) sia sufficiente per ritenere di muoversi verso la 
soddisfazione delle esigenze dei clienti; per rendere questo meno personalizzabile, sarà predisposto un Qua-
derno a pagine fisse con indicazione di una customer e calendario. Questo quaderno non sarà solo lasciato 
a disposizione degli organizzatori dell’evento, ma anche dei partecipanti, che quindi potranno esprimere 
esigenze non soddisfatte. Quanto riportato sul quaderno verrà analizzato una volta all’anno, oppure quando 
il quaderno stesso sarà terminato. Eventuali richieste pervenute via mail o oralmente all’operatore costitui-
ranno parte integrande dell’analisi.

3.	 Equità delle tariffe: 
•	 per quanto riguarda il subconcessionario, la tariffa è stata stabilita durante la concessione e variata da 

appositi accordi:
•	 per le aziende la tariffa standard è di 100€ per intera giornata e 70€ per mezza giornata, ma siamo 

disponibili a variarle in funzione del “last minute” o prenotazione molto anticipata o a blocchi. 
•	 per le associazioni, il costo minimo è di circa 20€, ma a volte lo spazio può anche essere locato		

gratuitamente (su descrizione della direzione, qualora l’oggetto dell’incontro sia pertinente con la mis-
sion di AmbienteParco).

•	 per le famiglie la tariffa è di 70€ per la mezza giornata.

4.	 Affidabilità e continuità del servizio: dal nostro data base prenotazioni è evidente che finora abbiamo garan-
tito affidabilità al 100% per la locazione e continuità del servizio.

7 Per conferenza si intende evento aperto al pubblico, di solito si considerano 60 partecipanti, a meno di non conoscere il nr esatto
8 Per riunione si intende evento riservato, non aperto al pubblico, di solito si considerano 20 partecipanti a meno di non conoscere 
il nr esatto
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7.2.3	 Visitatori

I visitatori dei percorsi espositivi, hanno coperto il 20% degli introiti, ai quali vanno aggiunti un 20% dalle 
aziende per la didattica (aziende che come sponsorizzazione pagano biglietti per i visitatori: gruppo a2a e 
Comune di Brescia per le scuole, ERSAF RegioneLombardia per le famiglie)
Se ne parla diffusamente nel capitolo relativo alla Domanda Attuale.
Di seguito un’analisi rispetto ai visitatori dei vari fattori, indicati prima: 
1.	 Qualità del Servizio: non sono ancora stati stabiliti i parametri per definire la qualità del servizio di visita 

guidata 
2.	  Ascolto e soddisfazione delle esigenze (customer satisfaction): sporadicamente abbiamo sviluppato 	

alcuni questionari di customer satisfaction soprattutto perché spronati da progetti che ne chiedevano la 
rendicontazione. Sia con le relazioni dirette che con i quaderni a pagine fisse a disposizione dei visitatori

      e degli animatori scientifici nelle esposizioni possiamo dire di aver avuto da parte dei visitatori riscontro 	
      sulla soddisfazione delle loro esigenze, ma sarà necessario razionalizzarlo. (vedi apposito capitolo)
3.	 Equità delle tariffe: nonostante nel contratto di concessione fosse definita una tariffa superiore all’attua	

le: 7€ a persona nel 2010, che con adeguamento ISTAT potrebbe raggiungere 7+8%=7,56€. 
 Non è possibile applicare la medesima tariffa in quando lontana da quella proposta dai competitors (in      
primis Museo Santa Giulia, che ha una tariffa di 5€ - come la nostra per le scuole).

      E’ stato quindi necessario riportare la tariffa, per le scuole a 5€ e per le famiglie a 7€ (che possono         anche
     soddisfare una famiglia di 4 persone).
     E’ stato altresì necessario ricercare finanziamenti direttamente girati ai clienti:
	 •	 gli sconti per progetti di co-marketing (COOPLombardia); 

	 •	 dall’anno scolastico 2013-14 al 2016-17 era operativo il progetto “La Scuola Esce la Cultura Cre   
sce”, che contribuiva ai costi del trasporto per le scuole. È stato possibile ripristinarlo ma essendo operativo 
da novembre 2018 non ha avuto promozione.
La definizione dell’equità della tariffa dovrebbe essere subordinata alla definizione del rapporto Costi/Rica   
vi, per il quale abbiamo  a disposizione un sistematizzato controllo di gestione aziendale.

4.	 Affidabilità e continuità del servizio: dal nostro data base prenotazioni è evidente che finora abbiamo 	
garantito affidabilità al 100% per le visite guidate e la continuità del servizio, grazie al fatto che affiancano 
gli animatori scientifici i lavoratori impegnati nella gestione quotidiana dell’azienda: Responsabile 		
Relazioni Esterne, direttore e progettista allestimenti, i tre animatori a tempo determinato,  sono tutti in 
grado di sostituire qualunque animatore scientifico e quindi garantire affidabilità e continuità alle visite 
guidate. La scelta di non avere tempi di chiusura (neppure una giornata alla settimana) garantisce conti-
nuità del servizio.

7.2.4	 Aziende
Alcune aziende scelgono i nostri servizi che offrono ai loro clienti o per soddisfare la loro mission, ma non è 
ancora stato stabilito un rapporto consolidato.
Nel corso degli anni scolastici 2014-15, 2015-16, 2016-2017 a2a Ciclo Idrico ha scelto di offrire alle scuole del 
Comune di Brescia visite guidate allo spazio Natur.acqua, il rapporto si è consolidato in un contratto biennale 
più ampio che coinvolge anche altre aziende del gruppo a2a. Con il percorso Go.Green si cerca di stabilizzare 
il rapporto con BS Mobilità, con i laboratori esterni che abbiamo proposto anche a Feralpi group si cerca di 
creare dei legami con aziende del territorio. 
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7.2.5	 Collettività

Per la collettività siamo impegnati in progetti di:
	 –	 Sensibilizzazione sul tema della sostenibilità, riteniamo che questo sia il core business e 		
                  quindi insistiamo con la proposta di allestimenti educativi

	 –	 Coinvolgimento in eventi sui vari temi
	 –	 Rispetto dei diritti umani
	 –	 Integrazione di lavoratori svantaggiati.
	 –	 Attenzione agli spazi del dopo scuola (con il progetto Vivi il Quartiere)

Grazie il contributo degli sponsor, AmbienteParco è in grado di promuovere durante l’anno numerosi eventi 
ed elaborare diversi progetti sempre con un unico fine, quello informativo-didattico-educativo per la sosteni-
bilità. La collaborazione tra il vertice aziendale, animatori, sponsor e famiglie permette di creare forti sinergie 
in grado di rendere unici questi eventi all’insegna della scoperta e del divertimento.

Relativamente ai temi della sostenibilità, AmbienteParco ha promosso e partecipato a diversi eventi:

•	 Brescia Green Festival
	 Una settimana di eventi per incoraggiare azioni personali e collettive verso la sostenibilità. 		
	 Spettacoli teatrali e mostre, incontri scientifici e di confronto fra i cittadini, eventi culturali e dedicati al

	benessere. Protagonista del festival anche un gruppo di studenti delle scuole superiori bresciane, 
alcuni impegnati in un gioco di ruolo volto a svelare le loro attitudini e ad approfondire le loro cono-
scenze sul tema scientifico, altri a dimostrare le loro capacità tecniche.

	 AmbienteParco ha contribuito al successo del festival allestendo un laboratorio.

•	 Il biolaghetto
	 L’attività si pone come obiettivo l’individuazione di un modello di gestione del lago basato sulla 

realizzazione di un sistema biotecnologico a basso consumo idrico ed energetico – in pratica un bio    
laghetto - per poter al contempo ridurre l’eutrofizzazione e favorire lo sviluppo di un habitat in cui 
possano ambientarsi e convivere le diverse specie di flora e fauna tipiche delle aree lacustri prealpine.
AmbienteParco contribuisce alla tenuta del laghetto con opera di monitoraggio quotidiano, mentre la   
manutenzione ordinaria è a carico del Comune di Brescia

•	 European Sustainable Mobility Week
	La settimana europea della mobilità sostenibile è promossa dalla Commissione Ue con l’obiettivo di 	
	sensibilizzare i cittadini sull’impatto dei trasporti sulla qualità dell’aria e incoraggiarli a usare mezzi 
alternativi all’auto privata.
Con le attività proposte viene posto l’obiettivo di diffondere consapevolezza sul legame tra le scelte 
di  mobilità specificatamente al traffico motorizzato, all’inquinamento atmosferico delle città e ad un 
migliore utilizzo degli spazi urbani.

	 AmbienteParco ha proposto laboratori dedicati in particolare alle famiglie.
	Nel corso del 2017 è stato assegnato un finanziamento per il progetto MILES sulla mobilità sostenibi le 
nei percorsi sistematici, progetto biennale per gli anni 2018 e 2019.

•	 Punto Comunità Brescia Antica 
nel corso del 2018 AmbienteParco ha lavorato per divenire coordinatore del punto comunità Brescia         
Antica la cui relazione programmatica è parte integrante di questo bilancio. 

	



Il Bilancio di Responsabilità Sociale di AmbienteParco Impresa Sociale srl

41

RELAZIONE PROGRAMMATICA.COMUNITà BRESCIA ANTICA 
Nell’ambito del progetto Brescia Città del Noi nasce, per il quartiere Brescia Antica, un Punto Comunità, 
presso il Parco dell’acqua – Largo Torrelunga, 7. 

Il punto comunità perseguirà le finalità indicate all’articolo 3:

1.	 Fare rete fra associazioni del Terzo Settore, del quartiere Brescia Antica per rendere evidenti i servizi 
offerti, i cittadini coinvolti e i punti di forza di ogni associazione. Al momento della costituzione del Punto 
Comunità – Parco dell’Acqua le realtà aderenti sono:

             AmbienteParco Impresa Sociale – coordinatore
             Centro di aiuto alla vita di Brescia
             Cooperativa Il Calabrone
             Fondazione Casa Industria
             Società San Vincenzo De Paoli
             ADL a Zavidovici

Si opera inoltre in collaborazione con il Consiglio di Quartiere e il Servizio Sociale Territoriale, per am-
pliare la rete di associazioni e per avvicinare le realtà alla comunità di riferimento aumentandone la 
visibilità e promuovendone attività e servizi.  

Partendo dal presupposto che gli obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile sintetizzano efficacemente gli am-
biti di azione delle varie realtà che aderiscono al Punto Comunità, potremmo individuare come obiettivo 
strategico del Punto Comunità proprio il monitoraggio e la declinazione in ambito locale del contributo 
dalle varie realtà per il conseguimento degli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile, partendo nel primo 
anno dai più sensibili per il territorio.

2.	 Tessere una rete di sostegno locale per le persone fragili
Presso la sede in Largo Torrelunga, 7 – sala energic.Ambiente sarà disponibile uno spazio per incontrare 
i cittadini, aperto al pubblico ogni giorno dalle 11 alle 12.15 (orario e spazio che potranno poi variare in 
base all’affluenza e alle esigenze più evidenti). 
Durante l’attività di sportello un operatore 
•	 accoglierà, ascolterà, informerà e orienterà gli utenti verso il servizio del territorio maggiormente          

rispondente alle necessità manifestate,
•	 si costruirà una visione del benessere della comunità che si presenterà agli sportelli e ne farà ogget-

to di confronto e sintesi tra le associazioni coinvolte e con gli Operatori Sociali di riferimento.

3.	 Operare come punto di riferimento per i residenti e per le realtà aggregative che vogliono assumere 
un ruolo attivo in ambito sociale
Grazie al contributo di SOCIALIS (che realizzerà la mappatura) si renderanno evidenti le realtà attive e 
operative nel quartiere che verranno visualizzate sia in una pagina web e/o SocialMedia dedicata che 
con un pannello esplicativo.
Il Punto Comunità sarà spazio di riferimento anche per il Consiglio di Quartiere

4.	 Attivare iniziative collettive destinate a promuovere occasioni di cittadinanza attiva e di solidarietà
Per il primo anno di attività, organizzeremo attività aperte al pubblico per almeno un pomeriggio al mese 
(sabato dalle ore 15 alle ore 18), dove sarà data evidenza degli Obiettivi di sviluppo sostenibile della no-
stra comunità e delle associazioni di riferimento, partendo da:
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Goal3 - salute e benessere
partiamo dal presupposto che benessere significa partecipazione, organizzeremo pomeriggi culturali ad 
ambienteParco, di stimolo alla familiarizzazione con il luogo, di socializzazione (per facilitare le relazioni tra 
le persone), per proporre una partecipazione pro-attiva alla gestione del Punto Comunità (che si concretiz-
zerà con la Festa conclusiva a novembre). L’organizzazione della Festa aperta al pubblico (dopo almeno 9 
mesi dallo start up) avrà l’obiettivo di far conoscere e promuovere le attività in corso, coinvolgere i cittadini 
e le altre realtà del quartiere e per fare un bilancio sull’anno trascorso.
Le tematiche che caratterizzeranno la Festa del Punto Comunità saranno definite durante l’anno, per ora si 
ipotizza che la Festa di Comunità possa essere in corrispondenza della settimana europea sulla riduzione 
dei rifiuti (16-29 novembre), oppure della Giornata dell’Albero (21 novembre)

Goal4 - istruzione di qualità
Decliniamo il Goal sull’istruzione di qualità nell’ottica di un continuo processo di formazione extrascolasti-
ca non formale ed informale, ma anche di uno sviluppo culturale relazionale, per questo organizzeremo 
almeno un sabato pomeriggio al mese per incontri tra i cittadini del quartiere, con attività ludiche-relazio-
nali-culturali, per le altre:

•	 valorizzeremo Open.Lab: i laboratori aperti, che si svolgono ogni pomeriggio scolastico e sono 
particolarmente dedicati ai ragazzi tra i 10 e i 14 anni, ma che potrebbero vedere coinvolti an-
che adulti, in un’ottica di scambio intergenerazionale e interculturale;

•	 focalizzeremo Open.Teams: momenti di progettualità per la divulgazione scientifica, ai quali già 
lavorano studenti delle università locali e delle scuole superiori, che presenteranno i loro lavori 
alla cittadinanza del punto comunità

•	 organizzeremo spazi di lettura, con la Biblioteca di Largo Torrelunga, per la promozione della 
lettura. La Little free library della Biblioteca di Largo Torrelunga, sono casette di legno che 
raccolgono libri di vario genere lasciati a disposizione di chi vuole prenderli. Lo scopo è quello 
di promuovere l’amore per la lettura e spingere i cittadini a condividerlo. La  Little Free Library 
che installiamo oggi è stata realizzata dalla falegnameria del  centro diurno Pampuri, verrà regi-
strata nel sito littlefreelibrary.org, e sarà localizzabile in google map. Per quanto possibile verrà 
tenuto un conteggio dei libri collocati nella casetta per  realizzare,  con le altre biblioteche del 
sistema bibliotecario urbano una mappatura del  percorso di sensibilizzazione ricordando che lo 
scambio gratuito di libri non promuove solo la diffusione della lettura e del sapere, ma rafforza 
anche il senso di comunità. Le “Little Free Libraries” sono spazi culturali restituiti al territorio e 
a chi lo vive ogni giorno e, al tempo stesso, spazi di aggregazione e condivisione dove i momenti 
di incontro e socialità rendono un quartiere più vivibile e, quindi, più attraente e frequentato.

•	
Goal11 - città e comunità sostenibili
Supporteremo il Consiglio di Quartiere ad essere punto di riferimento per la divulgazione del Piano di emer-
genza di Protezione Civile, anche tramite i ns associati. 
Supporteremo la festa della Bicicletta, organizzata da Associazione Il Calabrone, perchè condividiamo che 
l’uso della bicicletta è un modo per rendere la vita in città 	 sempre più sostenibile. 

Goal12 - consumo e produzione responsabili 
Partendo dallo spazio educativo del Parco dell’Acqua - il Gioco delle 4R, sulla raccolta differenziata, costru-
iremo laboratori per la cittadinanza per sensibilizzarli alla riduzione dei rifiuti in generale, con particolare 
attenzione al consumo della plastica.

VOLONTARI COINVOLTI
Per ogni partner del Punto Comunità sono direttamente ed operativamente coinvolti almeno 2 operatori, 
ma l’attività è  tale per cui tutte la struttura dei partner sarà informata e contribuirà alla buona riuscita del 
progetto.
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Un progetto di:

Con il contributo di:

BRESCIA ANTICA

Punto Comunita Brescia Antica
Parco dell’Acqua ASM Gianni Panella

Largo Torrelunga, 7 - 25121 Brescia

Tel.: 030-361347
Email: puntocomunità@ambienteparco.it

Orari Sportello Punto Comunità Brescia Antica
ogni giorno dal Lunedì al Venerdì dalle 11 alle 12.15
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7.3	 RISORSE UMANE IMPEGNATE
Per AmbienteParco le risorse umane sono una componente fondamentale per lo svolgimento della propria 
attività istituzionale. Lo staff è costituito da quattro principali tipi di collaboratori: i soci (di cui uno dipendente 
a tempo indeterminato e altri consulenti), il personale dipendente, i consulenti, gli animatori (con contratto 
occasionale), gli stagisti (curriculari, extracurriculari e stranieri) e gli studenti di scuola superiore in alternanza 
scuola lavoro e i tirocinanti per inserimento lavorativo.

Risorse umane e tipologia di contratto

Come si evince dal grafico, dal 2014 abbiamo assunto a tempo 
indeterminato 3 persone (1 custode, un ingegnere e un perito 
tecnico), a questi si affiancano consulenti per la grafica e per il 
percorso di Mate.Land, contratti con rapporti di lavoro occasionale 
e/o accessorio (a seconda della legislatura del lavoro) e Progetti for-
mativi per i vari tirocini. Nel corso del 2017 è stata fatta un’ulterire 
assunziona a tempo indeterminato (biotecnologa) e sono aumenta-
ti i progetti di alternanza scuola-lavoro come previsto dal progetto 
Open.Teams, finanziato da Fondazione CARIPLO e ancor più nel 
2018, anno in cu abbiamo contrattualizzato come apprendisti a 
tempo determinato 2 persone.
	
Pari opportunità: AmbienteParco ritiene che non ci sia alcuna diffe-
renziazione sulle questioni di genere (il 56% dei soci è femmina: 5 
su 9 e il 59% dei lavoratori e anche i vertici apicali (Amministratore 
Unico) è ricoperto da una donna, in quanto solitamente sono le più 
propense a scegliere un’attività di educazione. La percentuale delle 
donne è scesa dal 67% del 2012 al 59% del 2018, valore che pos-
siamo considerare adeguato e comunque significativamente con-
dizionato dal nr degli alternanti. Pari opportunità non solo come 
questione di genere, ma anche come principio per l’integrazione e 
l’inclusione sociale e anche disponibilità ad accogliere ed ospitare 
giovani in fase di tirocinio, anche da diverse nazionalità.



Il Bilancio di Responsabilità Sociale di AmbienteParco Impresa Sociale srl

45

Sicurezza: particolare attenzione viene dedicata al tema della sicurezza dei lavoratori, nel rispetto sia del De-
creto Legislativo 81/08 e dell’accordo Stato Regioni del 21.12.2011 in tema di formazione dei lavoratori, come 
descritto nel Documento di Valutazione dei Rischi in vigore.

Lavoratori svantaggiati: nel corso del 2018 abbiamo proseguito il rapporto con un lavoratore svantaggiato 
SAR, progetto di Socializzazione in Ambiente Reale con Spedali Civili di Brescia ed abbiamo come tirocinanti 
due minori non accompagnati, supportati da due diverse associazioni. La modalità di assunzione dei lavoratori 
svantaggiati, la loro formazione e la valutazione dei risultati dei progetti sono gestiti integralmente dagli enti 
che li supportano, sia per quanto riguarda il salario d’ingresso e il salario pieno.
Per quanto riguarda la formazione specifica funzionale, in linea di massima i lavoratori svantaggiati svolgono 
funzioni in affiancamento, quindi possiamo parlare di formazione on the job.

Formazione Professionale: AmbienteParco crede nella Formazione 
Professionale anche per gli adulti come fattore di crescita sia indivi-
duale che societaria. Favorisce quindi i propri lavoratori che intendo-
no svolgere corsi di formazione, incentivandoli a frequentarli anche 
nelle ore di lavoro.

Tutti i lavoratori - ad eccezione di quelli svantaggiati - hanno un alto 
livello di istruzione (almeno diploma, in alcuni casi anche laurea), 
e quasi tutti stanno frequentando un corso universitario, secondo 
queste specializzazioni eterogenee.

Continuità del rapporto lavorativo: è un obiettivo primario di AmbienteParco, che si concretizza in azioni volte 
a garantire stabilità di fatturato che permettano la stabilizzazione dei lavoratori. Dall’ottobre 2015 Ambiente-
Parco ha avuto la capacità economica di assumere altri 2 lavoratori a tempo indeterminato part time, oltre 
all’addetto al servizio di pulizia e di assistenza visitatori.
Nel 2016 l’ingegnere a tempo parziale (dopo la conclusione del corso in europrogettazione), da tempo parziale 
è passato a tempo pieno.
Nel 2017, la biotecnologa assunta a tempo determinato per una sostituzione di maternità, è stata stabilizzata 
con contratto a tempo indeterminato.
La disponibilità ad accettare spesso tirocinanti curriculari o stagista extracurriculari, seppure apporta caratteri-
stiche di capacità di confronto ed apertura, evidenzia bassi indici di continuità del rapporto di lavoro, anche se 
è migliorato dal 2014 al 2018 in quanto i lavoratori da oltre 3 anni sono passati da 4 a 9.

Rispetto dei ruoli, lo scarso numero di dipendenti rende facile il rispetto dei ruoli, anche se la necessità di 
garantire affidabilità e continuità richiede spesso che vengano duplicate operativamente le funzioni attribuite 
come responsabilità ad una singola persona.
Il livello di Soddisfazione dei singoli è evidente, per l’impegno e la disponibilità.

La condivisione dei valori è dimostrata dalla capacità di portarli a fattor comune tra tutte le persone impe-
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7.3.1	 I Soci

Già presentati nel capitolo  2.4 - Le figure di riferimento

Coinvolgimento nelle attività: ogni socio ha una propria passione che cerca di trasmettere all’intera squadra, 
alcuni coinvolti in modo continuativo, altri in modo saltuario, ma comunque prolifico, sempre in base alle 
competenze e alle attitudini di ognuno:
-	 Cristina Guerra, Amministratore Unico, segue in modo continuativo l’amministrazione (per il ruolo di 	
	 amministratore Unico) e la partecipazione ai bandi;
-	 Fabrizio Gatti, si occupa dell’operatività quotidiana e di tutte le attività legate alla gestione del Parco 	
	 dell’acqua e dei rapporti con gli insegnanti;
-	 Elena Ziletti è responsabile della comunicazione;
-	 Chiara Faraglia supporta nel ruolo di addetto stampa e Responsabile dei Servizi educativi, nonché
	 gestore diretto dei social media Twitter e Linkedin;
-	 Elena Pivato supporta la gestione del web e del social media Facebook;
-	 Marco Ronchi ha un ruolo di esperto di politica energetica e quindi cura la redazione e lo sviluppo
             del Filo.Conduttore;
-	 Marco Caffi, nel suo ruolo di esperto di tecnica impiantistica è il referente scientifico per 
             Abitare.smart: la casa Eco.logica e il villaggio degli Eco.cubi;
-	 Carla Sibilla, fa una supervisione strategica sulla quale possiamo contare in quanto massima esperta 	
	 di gestione di strutture di edutainment;
-	 Renato Mazzoncini, supporta i rapporti istituzionali.

Risultati economico-finanziari adeguati: dal 2015, i soci di AmbienteParco hanno concordato di concentrare la 
mission non su risultati economico-finanziari da sviluppo, ma da consolidamento della società e quindi riten-
gono adeguati non avere perdite di esercizio, seppure senza utili.

Corretta gestione: i soci condividono che l’impresa sia gestita secondo la legislazione e la normativa vigente.

Rapporti basati su trasparenza e fiducia, valutata in sede di definizione del bilancio preventivo e consuntivo.

7.3.2	 I lavoratori più stabili

Nel corso dell’anno 2015 ambienteParco ha assunto con contratto a tempo indeterminato, oltre all’addetto 
all’accoglienza dei visitatori con mansioni proprie della pulizia e della sorveglianza del parco (dal 2014) anche 
un Responsabile Relazioni Esterne (anche socio) e un Progettista Coordinatore degli Animatori (nel 2015 per 
un part time di 33 ore a settimana, convertito in tempo pieno nel 2016). Nel corso del 2017 è stato assunto 
una Biotecnologa (prima a tempo determinato come sostituzione di maternità e poi consolidata a tempo 
indeterminato) con il compito di coordinatore gli animatori, coordinata a sua volta dall’ingegnere che ha 
maggiori responsabilità sulla progettazione. Nel corso del 2018 sono state assunte 2 persone con cotratto di 
apprendistato (3 anni): un laureato in storia dell’arte e una laureata in disciplina delle arti, della musica e dello 
spettacolo con laurea magistrale in progettazione pedagogica come coodinatore di open.lab e come animatori 
di Go.green. È inoltre programmata l’assunzione rapporto di lavoro a tempo parziale come apprendistato di 
uno studente di ingegneria, che da tempo lavorava con contratto occasionale, per il progetto ScienceLab e per 
go.green.
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7.3.3	 Gli animatori

Rappresentano il punto di forza di AmbienteParco; a loro è affidato il compito di concreto di diffondere la so-
stenibilità. Selezionati principalmente tra studenti universitari delle facoltà tecnico scientifiche di ingegneria, 
matematica, fisica, medicina e biologia, sono formati periodicamente per garantire un approccio didattico 
adeguato alle diverse esigenze dei visitatori, con particolare attenzione agli aspetti legati alla comunicazione, 
alla competenza tecnica/specialistica e alla sicurezza oltre che ad essere sempre animati da passione ed en-
tusiasmo. 

Partendo dal presupposto che i dipendenti sono in grado di fare tutti i laboratori e le visite guidate, sono stati 
coinvolti altri animatori scientifici ( con contratto di lavoro occasionale), con il compito di arricchire con le loro 
esperienze la proposta di ambienteParco. 

7.3.4	 Tirocinanti e stagisti

AmbienteParco conferma il proprio ruolo di educatore anche nella fascia di educazione superiore con il coinvol-
gimento di tirocinanti sia in alternanza scuola-lavoro, che curriculari, sia nazionali che europei.
Di ritorno, i tirocinanti, attraverso un progetto formativo da 1 a 3 mesi, hanno la possibilità di mettersi in gioco 
in prima persona, acquisendo competenze specifiche nelle gestione dei diversi processi operativi aziendali.
Quest’esperienza ha avuto evoluzioni diverse negli anni: i formativi SAR, come già detto sono gestiti dagli Spedali 
Civili.
Nei primi anni di esperienza, la sostanziale prevalenza di Economisti è stata determinata dal fatto che gli stessi 
hanno un obbligo di tirocinio curriculare per 180 ore (su nostra proposta di stage). 
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Il coinvolgimento con tirocinanti è reso possibile da convenzioni dirette con:

•	 Università Cattolica del Sacro Cuore sede di Brescia, operativa dal 2.10.14, tacitamente rinnovabile;
•	 Università degli Studi di Brescia, convenzione dal 14.10.2014, rinnovata il 20.9.17, fino al 2019;
•	 Scuola Olandese Aequor, convenzione dal 3.2.2014 al 28.11.2018;
•	 Convenzione collettiva di tirocinio extracurriculare con Agenzia per il Lavoro IL SOLCO dal 24.2.15 al 		

24.2.17;
•	 Università degli Studi di Bergamo dal 6.11.2015 al 5.11.2017
•	 Politecnico di Milano, convenzione operativa dal 17.11.17, tacitamente rinnovabile di anno in anno;
•	 Università degli Studi di Parma, dal 24.6.2016, tacitamente rinnovabile di anno in anno;
•	 Università degli Studi di Milano, 

Definiamo in tirocinio formativo, gli studenti con obbligo di tirocinio, solitamente provengono dal terzo anno 
della Facoltà di Economia e commercio di Brescia e vengono impegnati per 180 ore, di supporto ai seguenti uf-
fici, in funzione della loro propensione:

-	 Settore amministrativo, per la redazione del Bilancio Sociale, o Civilistico o per il controllo di gestione;
-	 Settore marketing, per l’analisi della domanda attuale e potenziale;
-	 Settore progettazione allestimenti e laboratori, recentemente nel settore dell’alimentazione.

I tirocinanti stranieri, solitamente svolgono stage, coinvolti da un paio di associazioni, nell’ambito del progetto 
Erasmus+.
La lingua è in alcuni casi di ostacolo per la reciproca collaborazione, generalmente si utilizza la lingua inglese 
come lingua di mediazione. Dai tirocinanti madrelingua inglese ci facciamo supportare anche per la predisposi-
zione di materiale divulgativo in lingua inglese.
Il tentativo di poter utilizzare i tirocinanti anche per la predisposizione di materiale divulgativo in lingue diverse 
dall’inglese, e a noi non note, si è dimostrato finora non efficace. Il contributo di tirocinanti e stagisti è suffi-
cientemente stimolante, tanto che pensiamo di proseguire per il 2018, privilegiando stage più lunghi e non 
sovrapponendo oltre 3 stagisti per periodo, per darci modo di integrarli effettivamente e di svolgere un’azione 
di tutoraggio efficace.

N. di disattivazioni del servizio e suddivisione in base alle cause maggiormente ricorrenti.
Nel corso del 2018, nessuna persona ha disattivato lo stage, a parte i tirocinanti curriculari che nel frattempo si 
sono laureati.

N. delle persone che hanno ottenuto un contratto di lavoro a seguito dell’attività svolta presso 
AmbienteParco
Una persona in tirocinio per inserimento al lavoro, ha proseguito il tirocinio presso un ns sponsor ed è stato 
assunto nel corso del 2018.
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7.3.5	 Alternanza Scuola-Lavoro

AmbienteParco ha stipulato convenzioni per alternanza scuola lavoro con varie scuole: 

•	 Liceo Scientifico Copernico di Brescia, 
•	 Liceo Scientifico Leonardo di Brescia, 
•	 Liceo Scientifico Calini di Brescia
•	 Liceo delle Scienze Umane Gambara di Brescia
•	 Liceo Fermi di Salò
•	 Istituto di Istruzione Superiore di Stato Andrea Mantegna di Brescia
•	 Istituto di Istruzione Superiore di Stato Golgi di Brescia
•	 Liceo Classico Arnaldo di Brescia
•	 Istituto di Istruzione Superiore di Stato Capirola di Leno (BS) 

Abbiamo stipulato queste convenzioni convinti che l’alternanza non aumenterà l’efficacia del potenziale edu-
cativo di AmbienteParco solo perché costringerà fisicamente i ragazzi a passare del tempo ad AmbienteParco, 
quanto perché consentirà a noi di strutturare programmi inclusivi che mettano al centro i ragazzi (adolescenti), 
i loro bisogni e i loro desideri, sovrapponendo tutto ciò con la missione intrinseca di AmbienteParco. Le nostre 
proposte di coinvolgimento per i progetti di alternanza scuola lavoro, sono quindi molto varie a seconda della 
scuola di riferimento e delle aspettative dei ragazzi e dei professori, in un’ottica di progettazione partecipata.

Tutti gli studenti, indipendentemente dal progetto che affronteranno, avranno l’opportunità di toccare con mano 
le proposte di ambienteParco mirate alla divulgazione scientifica sui temi della sostenibilità ambientale: Open.
Lab, i nostri laboratori tecnico-scientifici del pomeriggio e le visite guidate per le scuole e le famiglie ai cinque 
percorsi informativi e didattici interattivi: Natur.Acqua, Mate.Land, Alimenti.amo, Casa Eco.logica e Filo.Condut-
tore.

Di seguito un elenco dei progetti proposti (con indicazione dell’area di riferimento e delle competenze/attitudini 
richieste a priori).

I ragazzi lavoreranno integrati in un team, di cui fanno parte:
–	 un perito elettronico – responsabile della realizzazione degli allestimenti e dei kit laboratoriali;
–	 un ingegnere – responsabile della proposta educativa ai visitatori e formazione animatori 
–	 un biotecnologo – esperto per la proposta educativa
–	 un art designer – che si occuperà del lay out grafico dell’allestimento
–	 il direttore amministrativo – per la valutazione economica del progetto.

ELENCO PROGETTI PROPOSTI

1.	 AREA progettazione allestimento e laboratori – COMPETENZA richiesta: capacità di focalizzazione e sintesi 
e laboratoriali e manuali laboratoriali per la realizzazio. Lo studente parteciperà allo sviluppo di laboratori 
da proporre nelle sezioni di Open.Lab, legate alle tematiche trattate nei percorsi di ambienteparco: acqua, 
alimentazione, energia e materie prime 
Il processo progettuale inerente le proposte che riguardano exhibit o laboratori, di seguito ripartite per i vari 
dipartimenti, saranno cosi strutturate:
•	 identificazione del processo da presentare ai visitatori
•	 analisi dei tempi e metodi dei laboratori da proporre, con attenzione alle procedure per la sicurezza e al 

target dei visitatori (scuole primarie e secondarie o famiglie);
•	 computo estimativo dei costi della strumentazione e del materiale di consumo per la realizzazione;
•	 realizzazione del laboratorio e prime prove con un gruppo di ragazzi di riferimento;
•	 redazione del manuale tecnico di manutenzione e di sicurezza, con attenzione all’ affidabilità
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1.	 AREA Ambiente Territorio e Energetica – COMPETENZA richiesta: predisposizione alla sostenibilità am-
bientale,  capacità di studio, attitudine alle relazioni umane, anche linguistiche per la proposta in  lingua (a 
seconda della competenza linguistica dello studente)
•	 Lo studente affiancherà gli ANIMATORI SCIENTIFICI per i vari percorsi didattici sia sporadici (le visite 

guidate) che continuativi (i laboratori del pomeriggio – Open.Lab), in particolare alla Casa.Ecologica 
(già esistente presso ambienteParco, sulle tematiche energetiche e domotiche)

•	 Questo progetto per essere completo richiederebbe anche la frequenza di sabato e domenica pome-
riggio (per interagire con le famiglie), ma può anche essere vincolato alla settimana.

•	 Quando non in orario di visita guidata o di laboratorio, lo studente sarà coinvolto all’analisi e studio del 
manuale per animatore scientifico e alla progettazione dei laboratori.

2.	 AREA amministrativa – COMPETENZA richiesta: precisione e utilizzo di EXCEL
•	 il bilancio previsionale e il reforecast
•	 il bilancio di esercizio
•	 il controllo di gestione
•	 il bilancio sociale 

3.	 Area educativa: EDUCATORE PER OPEN.LAB
RUOLO: supportare nei laboratori e nei compiti studenti delle scuole Secondarie di I Grado
COMPETENZE: buona socializzazione, lavoro in team, pazienza, inclusione. Lo studente parteciperà ai po-
meriggi di Open.Lab, finalizzati all’accoglienza di un gruppo di 20 ragazzi teens, tra cui supporto per i 
compiti, attività ricreativa e poi laboratori propri di ambienteParco o uscite nel quartiere (sono presenti 
un educatore - laurea in Scienze della Formazione e/o un ns animatore esperto in Matematica o materie 
umanistiche)
DISPONIBILITà: da 1 a 5 POMERIGGI a settimana, da ottobre al 30 maggio, dalle ore 14 alle 18, quindi per 
coprire 40 ore sono sufficienti: 40:4= circa 10 pomeriggi. 
POSSIBILITà DI CONTINUITà LAVORATIVA: solo per maggiorenni, 

4.	 Area divulgativa: ANIMATORE SCIENTIFICO
RUOLO: affiancare gli animatori nei week end o con le scuole
COMPETENZE: capacità di relazionarsi con gruppi di famiglie, lavoro in team, metodo scientifico. Lo stu-
dente affiancherà gli animatori scientifici nei pomeriggi del week end, per presentazione dei ns percorsi 
interattivi su Acqua, alimentazione, riciclo, Matematica. 
DISPONIBILITà: sabato e domenica pomeriggio, da ottobre a luglio, dalle ore 15 alle 18 in autunno e inver-
no e dalle 16 alle 19 in primavera ed estate, quindi per coprire 40 ore sono necessarie: 40:3= 13 pomeriggi, 
In giugno e luglio è possibile lavorare anche la mattina, a seconda delle prenotazioni.
POSSIBILITà DI CONTINUITà LAVORATIVA: solo per maggiorenni - se questa intenzione suggeriamo di inse-
rirsi nei vari momenti formativi programmati per gli animatori scientifici = da definirsi

5.	 Area progettuale: MATE.LAND - I LABORATORI DI MATEMATICA
RUOLO: collaborare alla progettazione di nuovi giochi matematici e alla redazione del manuale per gli 
animatori e/o per gli insegnanti COMPETENZE: confidenza generale con la matematica e il problem solving
DISPONIBILITà: meglio settimana continuativa, possibile anche 1 pomeriggio alla settimana
POSSIBILITà DI CONTINUITà LAVORATIVA: solo per maggiorenni, dietro pagamento – con questa intenzione 
suggeriamo di inserirsi nei vari momenti formativi programmati per attività divulgativa 

6.	 AREA amministrativa: marketing
RUOLO: inserimento dati e analisi per 
•	 analisi della domanda attuale (data base Calendario e SIAE)
•	 analisi della domanda potenziale (Data Base Calendario e georeferenziazione)
•	 Social Media Manager
•	 benchmarking con altre realtà per biglietto integrato



Il Bilancio di Responsabilità Sociale di AmbienteParco Impresa Sociale srl

51

COMPETENZE: buona conoscenza di EXCEL + pivot (e/o predisposizione all’utilizzo)
DISPONIBILITà:  meglio settimana continuativa, possibile anche 1 pomeriggio alla settimana
POSSIBILITà DI CONTINUITà LAVORATIVA: NO

7.	 Area comunicazione: ART DIRECTOR
RUOLO: redazione o completamento testi, ad esempio manuale per animatori e/o Bilancio Sociale e/o 
DVR  (a seconda del periodo)
COMPETENZE: conoscenza di INDESIGN (e/o predisposizione all’uso) + PRECISIONE 
DISPONIBILITà:  meglio settimana continuativa, possibile anche 1 pomeriggio alla settimana
POSSIBILITà DI CONTINUITà LAVORATIVA: NO

8.	 Area informatica: GESTIONE DATA BASE 
RUOLO: migliorare il programma excel di Front Office o di controllo di gestione
COMPETENZE: ottima conoscenza di EXCEL e/o di ACCESS
DISPONIBILITà:  meglio settimana continuativa, possibile anche 1 pomeriggio alla settimana
POSSIBILITà DI CONTINUITà LAVORATIVA: NO

9.	 Area progettuale: APPROFONDIMENTO
RUOLO: approfondimento di uno tra i percorsi informativi esistenti, o in corso di sviluppo. L’approfondi-
mento potrebbe riguardare nuovi processi o nuovi materiali, oppure nuovi “protagonisti dell’innovazione 
tecnologica per la sostenibilità”. L’intenzione è costruire un prodotto editoriale (libro, ebook, blog o filma-
to) descrittivo delle innovazioni a completamento dei percorsi già esistenti.
COMPETENZE: curiosità, buona conoscenza del percorso di ambienteParco che si intende approfondire,  
capacità di sintesi
DISPONIBILITà: meglio settimana continuativa, possibile anche 1 pomeriggio alla settimana
POSSIBILITà DI CONTINUITà LAVORATIVA: NO

10.	Area umanistica: BOOK CROSSING - complementare a Open.Lab 
RUOLO: sistematizzazione di una raccolta di libri usati di narrativa per la distribuzione
COMPETENZE: predisposizione alla lettura e a fare piccole sintesi dei libri, per la promozione della lettura
DISPONIBILITà:  meglio settimana continuativa, possibile anche 1 pomeriggio alla settimana
POSSIBILITà DI CONTINUITà LAVORATIVA: NO

11.	Area scientifica: CENSIMENTO DI BOTANICA - complementare a Open.Lab
RUOLO: inventario dei vegetali e animali presso ambienteParco
COMPETENZE: predisposizione al riconoscimento di flora e fauna, con il supporto di strumenti virtuali CS 
MON LIFE e KEY to NATURE
DISPONIBILITà:  meglio settimana continuativa, possibile anche 1 pomeriggio alla settimana
POSSIBILITà DI CONTINUITà LAVORATIVA: NO

Tutti gli studenti verranno comunque coinvolti nelle visite guidate e nei laboratori Open.Lab per avere visione 
sul core business.

Nel corso del 2017, Fondazione CARIPLO ci ha riconosciuto un progetto Open.Teams per la valorizzazione dei 
tirocinanti e degli alternanti, finalizzato alla loro formazione e alla retention dei più adatti.
Il progetto è diventato operativo dal gennaio 2018 e si concluderà nel 2020 e ha dettato l’incremento importante 
del numero di ragazzi in alternanza scuola lavoro (120)  ospitato da ambienteParco che sono stati coinvolti in un 
workshop con il noto divulgatore scientifico Andre Vico tenutosi presso gli spazi dell’Università degli Studi di Bre-
scia dal 20 al 22 dicembre 2018. per l’anno 2019 abbiamo presentato alla Fondazione della Comunità Bresciana il 
progetto Dico la mia! con isfor2000 (Fondazione AIB) e Canossa Campus che pevede un corso di formazione sulla 
comunicazione efficace e una sfida a squadre di dialettica  (progetto in attesa di finanziamento).



52

Il Bilancio di Responsabilità Sociale di AmbienteParco Impresa Sociale srl

7.3.6 	Compensi per prestazioni di lavoro NON regolate da contratto di lavoro
	 dipendente.

I compensi corrisposti nel corso del 2018 sono uguali a quelli corrisponsti nel 2017:

•	 contatto occasionale per visite guidate: costo orario 12,5€ lordi con ritenuta d’acconto, compenso netto 
orario: 10€

•	 Per i tirocini extracurriculari per legge è corrisposta al tirocinante un’indennità pari a 400€ mensili, al lor-
do delle eventuali ritenute fiscali, riducibile a 300€ mensili qualora si preveda la corresponsione di buoni 
pasto o l’erogazione del servizio mensa ovvero qualora l’attività di tirocinio non implichi un impegno gior-
naliero superiori a 4 ore.

7.3.7	Benefit

I benefit per i lavoratori sono i seguenti: Telefono aziendale per i lavoratori a tempo indeterminato e per il 
socio lavoratore (Amministratore Unico).
Non sono previsti buoni pasto e i pasti cono corrisposti solo per riunioni con clienti e/o stakeholders.

7.3.8	 Tassi di infortuni sul lavoro

Nel corso del 2018 non si sono verificati infortuni sul lavoro, gli ultimi infortuni verificati risalgono al 2012.

7.3.9 	Accordi formali con i sindacati

Non abbiamo accordi sindacali.

7.3.10 Eventuali sanzioni e contenziosi

Nel corso del 2018 non abbiamo avuto né sanzioni né contenziosi né in materia di salute e sicurezza, né per il 
rapporto di lavoro con i lavoratori, fin dalla costituzione della società.

7.3.11 Giornate medie di malattia nel periodo

Nel corso del 2018, non abbiamo registrato assenze per malattia superiori a 3 giorni dei lavoratori con con-
tratto a tempo indeterminato.

7.3.12 Ore medie di formazione

Nel corso del 2018 abbiamo elargito mediamente 10 ore di formazione per lavoratore.
In queste ore non sono comprese:
-	 le ore di affiancamento degli animatori scientifici (perché mai contabilizzate);
-	 le ore affiancamento per i tirocini curriculari ed extracurriculari e per l’alternanza scuola-lavoro.
Per gli apprendisti coinvolti sono previste 40h di formazione trasversale (perchè laureati) e 80h di formazione 
interna, per cui prevediamo le varie fasi di affiancamento.
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7.4	 PARTECIPAZIONE A RETI E COLLABORAZIONI CON ALTRE 
ORGANIZZAZIONI

Le realtà istituzionali riconoscono in AmbienteParco il ruolo di educatore per generare la consapevolezza che 
porta al consenso verso azioni politiche ed istituzionali tese alla sostenibilità ambientale. AmbienteParco rico-
nosce nelle realtà istituzionali il punto di riferimento per l’individuazione delle priorità dei temi da trattare e 
da condividere, riguardo alla sostenibilità, per la divulgazione delle conoscenze, per creare consapevolezza e 
generare consenso.
Con alcune realtà si è sviluppata maggiore continuità nel rapporto di collaborazione, soprattutto quando quo-
tidiano, con altre il rapporto è più flebile perché da consolidare. Di seguito vengono descritti i rapporti come in 
essere nel 2018. La variabilità di questi rapporti viene descritta in linea strategica di seguito.
La continuità dei rapporti garantisce che gli stessi vengono gestiti correttamente dalle parti. AmbienteParco 
partecipa attivamente alla rete Ecsite, al tavolo regionale per l’educazione ambientale e collabora con altre or-
ganizzazioni.

7.4.1	 Comune di Brescia

Il Comune di Brescia è proprietario dell’area del Parco dell’Acqua in cui è gestito il progetto di AmbienteParco, 
quindi i rapporti sono molteplici:
•	 Assessorato alla Rigenerazione urbana, per la gestione del contratto di concessione, con loro abbiamo pre-

disposto il progetto SI.CURA per la riqualificazione delle mura venete che delimitano il parco e siamo in corso 
di ricerca di finanziamenti per la ristrutturazione, pare disponibili per il 2019.

•	 Assessorato alla Pubblica Istruzione; perché i progetti di AmbienteParco coinvolgono le scuole di competen-
za dell’as-	 sessorato e si condivide quindi la strategia di massima, ma anche progetti definiti quali:

•	  La promozione di attività presso le scuole del Comune,
•	  La promozione delle attività educative estive di AmbienteParco.

•	 Assessorato all’Ambiente, al Verde e Cave e alla Protezione Civile, perché condividiamo la tematica della 
sostenibilità ambientale e perché nel corso del 2014 ad esso sono state attribuite le competenze relative al 
Museo di Scienze, con l’assessorato si è parlato di progettazione complementare in fase di rivisitazione del 
Museo Civico di Scienze, che si è concretizzata nella partecipazione ad un Tavolo di Progettazione Parteci-
pata, concluso con la redazione di una Proposta di rilancio del Museo Civico di Scienze Naturali di Brescia;

•	 Assessorato ai Servizi Sociali per la Persona, la Famiglia e la Comunità, per il quale nel corso del 2015 ab-
biamo partecipato al bando Vivi il quartiere per organizzare uno spazio per i bambini dai 6 ai 14 anni nel 
pomeriggio, progetto che è stato portato avanti nel corso del 2016 e proseguirà almeno fino al giugno 2018.

•	 Assessorato alla cultura, creatività ed innovazione, delega per EXPO, in quanto il progetto Alimenti.amo 
è ritenuto rilevante per EXPO2015, ed ha coordinato il progetto Alimentarsi e deve essere coinvolto per la 
comunicazione turistica e di marketing culturale, progetto da sviluppare ampliamente; 

•	 Assessorato all’Urbanistica e pianificazione per lo sviluppo sostenibile, con Urban Center, con il quale è 
condiviso il progetto Culture in Movimento;

•	 Assessorato alle politiche della Mobilità ed ai Servizi Istituzionali, con il quale condividiamo il proget-	
to Culture in Movimento e l’organizzazione della Settimana Europea della Mobilità Sostenibile, e con il 	
quale abbiamo redatto il progetto MILES – Mobilità Integrata come Leva Educativa alla Sostenibilità, che ha 
ottenuto un cofinanziamento dal Ministero dell’Ambiente;

•	 Presidenza del Consiglio Comunale, con il quale siamo seduti al Tavolo per la redifinizione del Consiglio 
Comunale dei Ragazzi;

•	 Nel corso del 2018 abbiamo lavorato per divenire coordinatori del Punto Comunità Brescia Antica, all’in-
terno del progetto Brescia Città del Noi, che ci vede collaboratori anche del Consiglio di Quartiere Brescia 
Antica che ha sala per riunioni ed incontri pubblici presso ambienteParco.
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7.4.2	 Provincia di Brescia

Con la Provincia di Brescia i rapporti non si sono consolidati, in quanto i funzionari provinciali sono in attesa di 
maggiore stabilità politica e istituzionale. Si sono avviati comunque rapporti con l’Ufficio Scolastico Provinciale, 
soprattutto per Convegno di Educazione Ambientale;
Vista l’alta frequentazione di scuole dalla provincia sarà nostro impegno stimolare maggiormente questi contatti 
nel corso del prossimo anno.

7.4.3	 Regione Lombardia

Con Regione Lombardia i rapporti sono consolidati, ma da approfondire, in particolare con:
•	 DG Ambiente Energia, che patrocinia Abitare.smart, e anche con l’ufficio Didattica Ambientale, siamo stati 

coinvolti nel tavolo di lavoro sull’Educazione Ambientale da dott. Gianfala, che prosegue nel corso del 2017;
•	 DG Agricoltura, dott.ssa Besana, per il percorso Alimenti.amo ed ERSAF, con il quale abbiamo vinto un 	

bando per il progetto Orto.Aperto, che abbiamo concretizzato nel corso dell’anno scolastico 2017-18.
•	 DG Cultura, per sviluppare il progetto del biglietto condiviso tra realtà museali, da portare avanti nel 	

corso del 2018 e soprattutto per proseguire nel progetto A.Musement che è proseguito per la scadenza del 
luglio 2016, ma non ha ottenuto il finanziamento9. Ora il progetto che tendeva a far acquisire ad ambiente-
Parco la qualifica di Museo è in fase di attesa del processo del Tavolo per il Rilancio del Museo di Scienze. 
(previsto dopo la tornata elettorale del Comune di Brescia - giugno 2018.

	
7.4.4	 MIUR – Ministero del’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
Nel corso del 2012, abbiamo ottenuto un finanziamento MIUR per un accordo di programma, ottenendo un 
punteggio di 60/60, concluso nel 2014.
Il tentativo di riproporre un simile progetto nel 2014, ci ha portato all’elaborazione di 2 progetti:
-	 OpenLab con capofila AmbienteParco, ha ottenuto una valutazione di 20/60 → pensiamo di ripresentare 
la parte di nostra competenza nell’ambito del bando di Fondazione CARIPLO riferito aila Cultura Sostenibile;
-	 Test.it! con capofila Università degli Studi di Brescia, ha ottenuto una valutazione di 41,1/60 → stiamo 
valutando di ripresentare (sempre con Capofila Università degli Studi di Brescia), nell’ambito del bando di Fon-
dazione CARIPLO riferito a Capacity Building. Sono risultati vincitori solo 8 progetti con valutazione 57.
Nel corso del 2015 non abbiamo avuto la giustificazione degli esiti che ci aspettavamo, ma comunque abbiamo 
proposto oltre alla Tabella Triennale altri 2 nuovi progetti, nell’area Progetti Annuali (perché abbiamo ritenuto 
che l’area Accordi di Programma fosse da gestire con capofila più istituzionali (in quanto nel corso del 2014 sono 
risultati vincitori solo progetti coordinati da enti nazionali).
I due progetti annuali presentati, 
-	 STARS.kit – Laboratori e kit legati all’alimentazione – capofila AmbientePArco
-	 Le facce della scienza – capofila Fondazione Micheletti
I due progetti annuali NON sono stati valutati finanziabili, mentre siamo entrati nella Tabella Triennale (anno 
2015-16-17). Abbiamo presentato richiesta anche per riconfermare Tabela Triennale (anni 2018-19-20), ma sia-
mo ancora in attesa di esito della gara.

9Di seguito le principali osservazioni emerse in sede di consiglio:
•	 la fattibilità del riconoscimento del museo avrebbe dovuto essere indagata più in profondità prima della presentazione del 	
	 progetto, anche per valutarne meglio il peso economico;
•	 l’obiettivo dell’ampliamento del pubblico avrebbe meritato una trattazione più puntuale, collegata al contributo possibile di 	
	 ciascun obiettivo specifico; sarebbe stato utile anche descrivere i target di pubblico coinvolti e coinvolgibili, fissando degli 	
	 obiettivi di crescita argomentati per ciascuna categoria.
•	 Il piano di azione avrebbe meritato un più spinto sviluppo operativo, in modo da fornire per ogni linea degli esempi concreti
	 di iniziative realizzabili (ad es. nella comunicazione) e di collaborazioni attivabili (individuazione dei soggetti ritenuti interes-	
	 santi e restituzione di un primo loro orientamento in merito); questo anche in virtù di quanto appreso dai progetti già realiz-	
	 zati e dai partenariati a cui si è preso parte.
•	 Gli esiti individuati appaiono più delle realizzazioni generabili dal progetto che dei risultati attraverso cui misurare la riuscita 	
	 dello stesso. In aggiunta mancano dei dati di partenza relativi all’attività dell’organizzazione utili per quantificare in valore 	
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7.4.5	 Consiglio Nazionale delle Ricerche
AmbienteParco ha siglato un accordo in data 28.2.18 con CNR tramite l’Ufficio Comunicazione Informazione 
e URP delle Direzione Generale per mantenere e sviluppare forme di collaborazione ai fini della realizzazione 
di iniziative di comunicazione e diffusione dei risultati della Ricerca Scientifica e Tecnologica promuovendo 
interazini a livello nazionale e internazionale (durata accordo 3 anni - scade il 27.2.2021)rsità come centri di 
ricerca capaci di sviluppare le innovazioni più efficaci anche in termini di sostenibilità. Le università ricono-
scono in AmbienteParco la capacità di divulgazione scientifica sia d’interpretazione delle loro ricerche per la 
diffusione ai non specialisti, sia di promotori per suscitare interesse e attirare gli adolescenti allo studio di 
materie scientifiche. 

AmbienteParco ha collaborato e collabora tuttora con: Università degli Studi di Brescia, di Milano, di Bergamo, 
di Parma e di Verona, Università Cattolica del Sacro Cuore, FEM2Ambiente (spin-off dell’Università Bicocca di 
Milano) e Accademia delle Belle Arti di Brescia Santa Giulia. 
Con questi istituti AmbienteParco ha instaurato convenzioni per stage (sia curriculari che extra-curriculari) 
e collabora a progetti e alla valorizzazione delle innovazioni di supporto alla sostenibilità sviluppate nei loro 
ambiti. 
Nel 2012 grazie all’accordo di programma cofinanziato da MIUR è stato pianificato il programma “A Brescia 
si parla di Scienza e Tecnologia” con AmbienteParco come coordinatore per l’organizzazione di eventi da di-
cembre 2012 a novembre 2014 avvalendosi delle risorse e delle strutture messe a disposizione dall’Università 
degli Studi di Brescia, Università Cattolica del Sacro Cuore, FEM2Ambiente, Fondazione Musil e Comune di 
Brescia. 
Per dare continuità ai rapporti con l’Università è importante sviluppare progetti da portare avanti, per questo 
nel corso del 2015 è stato elaborato il progetto per MIUR 2015 e sono stati coinvolti nel progetto esecutivo del 
percorso espositivo Alimenti.amo. 
Abbiamo avuto anche rapporti per la partecipazione a bandi che non sono andati a buon fine, quali TREAT-
MENTS e Azioni Snelle contro lo Spreco Alimentare.

7.4.6	 Università
AmbienteParco riconosce le Università come centri di ricerca capaci di sviluppare le innovazioni più efficaci 
anche in termini di sostenibilità. Le università riconoscono in AmbienteParco la capacità di divulgazione scien-
tifica sia d’interpretazione delle loro ricerche per la diffusione ai non specialisti, sia di promotori per suscitare 
interesse e attirare gli adolescenti allo studio di materie scientifiche. 

AmbienteParco ha collaborato e collabora tuttora con: Università degli Studi di Brescia, di Milano, di Bergamo, 
di Parma e di Verona, Università Cattolica del Sacro Cuore, FEM2Ambiente (spin-off dell’Università Bicocca di 
Milano) e Accademia delle Belle Arti di Brescia Santa Giulia. 
Con questi istituti AmbienteParco ha instaurato convenzioni per stage (sia curriculari che extra-curriculari) 
e collabora a progetti e alla valorizzazione delle innovazioni di supporto alla sostenibilità sviluppate nei loro 
ambiti. 
Nel 2012 grazie all’accordo di programma cofinanziato da MIUR è stato pianificato il programma “A Brescia 
si parla di Scienza e Tecnologia” con AmbienteParco come coordinatore per l’organizzazione di eventi da di-
cembre 2012 a novembre 2014 avvalendosi delle risorse e delle strutture messe a disposizione dall’Università 
degli Studi di Brescia, Università Cattolica del Sacro Cuore, FEM2Ambiente, Fondazione Musil e Comune di 
Brescia. 
Per dare continuità ai rapporti con l’Università è importante sviluppare progetti da portare avanti, per questo 
nel corso del 2015 è stato elaborato il progetto per MIUR 2015 e sono stati coinvolti nel progetto esecutivo del 
percorso espositivo Alimenti.amo. 
Abbiamo avuto anche rapporti per la partecipazione a bandi che non sono andati a buon fine, quali TREAT-
MENTS e Azioni Snelle contro lo Spreco Alimentare.

Nel corso del 2018 abbiamo presentato un progetto Life 18-ENV-IT-000151 LIFE DIAPASON, come Decision 
Support System for Urban Air Quality Plans, con capofila Università degli Studi di Brescia e partner:
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•	 Politecnico di Milano
•	 Università di Urbino
•	 AMAT Agenzia Milanese Ambiente Territorio 
•	 le francesi: CITEPA, INERIS, ATMO  

Nel corso del 2018 abbiamo aderito alla partnership con WATSHOP di Università degli Studi di Brescia - H2020-
741657, per lo sportello delle Scienze che si occupa di Gestione, Controllo e Consumo delle risorse idriche.

Nel corso del 2018 abbiamo aderito alla partnership con ASA: Alta Scuola per l’Ambiente di Università Cattolica 
sede di Brescia per Master Universitario di Primo Livello in “Gestione e Comunicazione della Sostenibilità” ed 
abbiamo presentato a Fondazione CARIPLO - Bando Emblematici Provinciali il progetto  CO.GiTA COmunità di 
Giovani con le Tecnologie per l’Ambiente.

7.4.7 Fondazione ASM
Dopo precedenti supporti da parte di Fondazione ASM, siamo istituzionalmente entrati nella loro Relazione 
Programmatica per il triennio 2018-21, in particolare a pagina 2:  
Sarà per noi naturale rinsaldare e valorizzare il legame con il Science Center AmbienteParco realizzato circa 10 
anni fa grazie a un importante investimento di ASM e oggi punto di riferimento per attività diffuse di education 
per scuole e famiglie.

7.4.8	 AIB – Associazione Industriale Bresciana
Fin dall’esordio (2011), AmbienteParco ha cercato relazioni con AIB, che si sono concretizzate in un accordo di 
programma, con CSEAB - CENTRO  STUDI ENERGETICI AMBIENTALI BRESCIA S.C.R.L di AIB, che diversificava le at-
tività di educazione sulla politica energetica, e di realizzazione del laboratorio didattico per l’energia e l’ambien-
te da parte del CSEAB, che non è mai avvenuto. Con CSEAB abbiamo raggiunto, nel corso del 2012 il traguardo 
per l’iscrizione al Cluster Regionale Lombardo per l’efficienza e la sostenibilità energetica; ad ora non abbiamo 
approfondito il significato del Cluster.  Andrebbe approfondito l’approccio con AIB Education, in particolare con 
il progetto EUREKA!

7.4.9	 CSMT – Centro Servizi Multisettoriale e Tecnologico
(soci: 18% ProvinciaBS + 17%CameradiCommercio + 17% UnivBS + 10,75% AIB, + 6% ComuneBS + 27,25% Varie 
aziende + 4% banche)
Abbiamo avuto rapporti con CSMT, quali importanti interlocutori per l’innovazione locale d’eccellenza e per 
portare avanti progetti europei. Abbiamo presentato il progetto SEAC.1 chiedendo a loro di svolgere il ruolo di 
capofila, mentre hanno preferito un ruolo di controllo qualità. Il progetto poi non è stato portato avanti.
Un nostro dipendente ha svolto presso CSMT il proprio stage formativo per un corso in europrogettazione e 
questo ci ha permesso di consolidare i rapporti personali, che ad ora non hanno portato ad alcun progetto con-
diviso.

7.4.10  Spedali Civili di Brescia
Con gli Spedali Civili di Brescia è un corso un rapporto di collaborazione da anni per l’inserimento lavorativo di 
persone impegnate in rapporti di Simulazione in Ambiente Reale. Nel corso del 2015 Spedali Civili hanno contri-
buito quali partner tecnico specialistici alla realizzazione del progetto Alimenti.amo.

7.4.11 Altre associazioni
Con le associazioni del quartiere abbiamo lavorato per la formalizzazione del Punto Comunità Brescia Antica, 
inoltre sono in corso rapporti di collaborazione, che si basano sulla condivisione della mission, con varie asso-
ciazioni, in particolare:
•	 Associazione Il Calabrone, per loro un progetto di inclusione sociale per post-adolescenti, per noi un pro-

getto legato alla mobilità sostenibile, perché offre un servizio economico di officina per la riparazione delle 
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biciclette. Nel corso del 2015 il rapporto si è anche sviluppato con la collaborazione da parte di loro educatori 
professionali al nostro progetto Open.Lab per  Vivi il Quartiere.

•	 Associazione di Fotografia Il Bianco e Nero e NessunoPress, per la divulgazione culturale attraverso la 	
fotografia;

•	 Associazione Tritone Sub, che oltre a contribuire alla manutenzione e alla pulizia delle vetrate del laghetto, 
gestisce attività di valorizzazione del luogo; Associazione Amici della Bici - FIAB, che individuano in Ambien-
teParco un luogo di riferimento e di incontro per tutte le tematiche relative alla mobilità sostenibile;

•	 FAI – Fondo Ambiente Italia, con i quali vengono organizzati un paio di volte all’anno visite guidate ad Am-
bienteParco, per la valorizzazione del patrimonio storico-artistico-architettonico

•	 AAB - Associazione Artisti Bresciani, con i quali abbiamo scritto il progetto Open.Gates, per aumentare la 
partecipazione culturale, ma che non ha avuto finanziamento da Fondazione CARIPLO.

•	 Il Baratto del Libro, gruppo spontaneo sulla divulgazione della lettura, che ha scelto di trovarsi, una volta al 
mese presso ambienteParco

I soggetti esterni ai quali sono attribuite funzioni e incarichi di particolare rilievo per il perseguimento della mis-
sione e la qualità del servizio sono:
•	 Associazione Tritone Sub, che oltre a contribuire alla manutenzione e alla pulizia delle vetrate del
	 laghetto, gestisce attività di valorizzazione del luogo;
•	 Comune di Brescia, che si occupa dei lavori di manutenzione del parco;
•	 Ristorante Mondoliquido, attivo nel ramo della ristorazione, che ha in subconcessione il locale
	 ristorante, tramite noi, dal Comune di Brescia.
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7.5	 COMPETITORS
(capitolo sviluppato nell’ambito di una tesi di laurea)
I competitors di AmbienteParco sono rappresentanti da coloro che:
	 •	 offrono attività educative culturali per le scuole e le famiglie perché fanno riferimento alla stessa
		  disponibilità a pagare:
		  -	 BresciaMusei, che include Museo Santa Giulia, Pinacoteca Tosio Martinengo, i Musei del 	
			   Castello e l’area del Capitolium
		  -	 Musei Civici di Brescia
		  -	 Museo Diocesano
		  -	 Museo delle Mille Miglia
		  -	 Museo del Ferro di Musil
		  -	 Museo dell’Industria e del Lavoro di Rodengo Saiano
		  -	 Museo dell’energia idroelettrica di Cedegolo  di Musil
		  -	 Compagnia Teatro Telaio
		  -	 CTB – Centro Teatrale Bresciano
		  -	 Teatro Grande
		  -	 Cinema EDEN
		  -	 PINAC di Rezzato
	 •	 offrono attività educative culturali per le scuole e le famiglie in ambito scientifico e tecnologico:
		  -	 Museo di Scienza Naturale di Brescia
		  -	 MUSE di Trento
		  -	 Associazione l’officina
		  -	 MUST di Milano
		  -	 Museo di Storia Naturale di Milano (con Planetario)
		  -	 Associazione Astrofili di Lumezzane
		  -	 Oxygen del Parco Nord Milano
		  -	 Associazione XYZ del Parco di Monza
	 •	 offrono attività educative per le scuole e le famiglie in ambito  scientifico e tecnologico e di            	
		  sostenibilità, sul territorio della provincia: 
		  -	 Cauto
		  -	 Ecomuseo della Valtrompia
		  -	 Galleria della Natura
		  -	 Associazione Astrofili di Lumezzane
		  -	 ToScience (AndreaVico)
		  -	 Pleiadi.

La strategia con i competitors è di proporci come complementari, senza sovrapporci nelle tematiche proposte, 
tanto che siamo arrivati ad operazioni di co-marketing, gestite nei progetti:
	 -	 “La Scuola Esce la Cultura Cresce”
	 -	 MIUR2012 A Brescia si parla di Scienza e Tecnologia.

Per i competitors quali Science Center localizzati sia a livello nazionale che internazionale e di altissimo livello, 
riteniamo che sia importante, per crescere:
•	 fare benchmarking per valutare le loro proposte a livello didattico-educativo
•	 fare benchmarking per valutare quanto loro riescono ad essere coinvolti in progetti EU per il
•	 finanziamento
•	 fare co-marketing per attirare i loro clienti anche presso di noi
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Competitor Regione Provincia

Distanza 
da

comune di 
Brescia

Ambito di 
attività

Laboratori 
didattici Fatturato Visitatori 

per anno Prezzo Personale

Brescia 
Musei Lombardia Brescia 0,7 km Educativo- 

culturale si 3,6 mln 100000 Min €0
Max €10 24

Museo 
Diocesano Lombardia Brescia 0,2 km Educativo- 

culturale si / / Min €0
Max €5 /

Museo 
delle

Millemiglia
Lombardia Brescia 5,2 km Educativo- 

culturale no / 50000 Min €0
Max €7 /

MUSIL 
Museo del 

Ferro
Lombardia Brescia 6,4 km Educativo- 

culturale si 0,04 mln 10000 Min €1
Max €2 8

MUSIL 
Rodengo 
Saiano

Lombardia Brescia 15,6 km Educativo- 
culturale si 0,15mln 30000 Min €0

Max €9 25

MUSIL 
Cedegolo Lombardia Brescia 85 km Educativo- 

culturale si 0,13 mln 20000 Min €0
Max €9 14

Compagnia 
Teatro 
Telaio

Lombardia Brescia 3,6 km Educativo- 
culturale si / / / /

CTB
Centro 

Teatrale 
Bresciano

Lombardia Brescia 0 km Educativo- 
culturale no / / Min €10

Max €26 /

Teatro 
Grande Lombardia Brescia 0,5 km Educativo- 

culturale si 3,14 mln 30000 / 9

Cinema 
Eden Lombardia Brescia 0,6 km Educativo- 

culturale no / / Min €4
Max €5 /

Pinac di 
Rezzato Lombardia Brescia 10 km Educativo- 

culturale si 0,08 mln / / /

Da una prima competitors analysis abbiamo individuato i seguenti competitors:
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Competitor Regione Provincia

Distanza 
da

comune
di Brescia

Ambito di 
attività

Laboratori 
didattici Fatturato Visitatori 

per anno Prezzo Personale

Museo di 
Scienza 

Naturale di 
Brescia

Lombardia Brescia 4 km Scientifico-
tecnologico si, esterni / / €0 /

Muse di 
Trento Trento Trento 130 km Scientifico-

tecnologico si 6,6 mln 330000 Min €0
Max €10 71

Associazio-
ne l’officina Lombardia Milano 110 km Scientifico-

tecnologico si / / / 2

Must di 
Milano Lombardia Milano 105 km Scientifico-

tecnologico si 8,8 mln 435000 €4,50 130

Museo 
di Storia 

Naturale di 
Milano (con
Planetario)

Lombardia Milano 100 km Scientifico-
tecnologico si / 300000 Min €0

Max €5 /

Associazio-
ne Astrofili 
Bresciani

Lombardia Brescia 0 km Scientifico-
tecnologico si / / / /

Oxygen el 
Parco Nord 

Milano
Lombardia Milano 100 km Scientifico-

tecnologico si / / / /

Associazio-
ne CIDEA 

del parco di 
Monza

Lombardia Monza 95 km Scientifico-
tecnologico si / / / /

Eureka AIB Lombardia Brescia 0 km Scientifico-
tecnologico si / / / /

Competitor Regione Provincia

Distanza 
da

comune
di Brescia

Ambito di 
attività

Laboratori 
didattici Fatturato Visitatori 

per anno Prezzo Personale

Cauto Lombardia Brescia 11 km Sostenibilità si 18 mln / / 283

Ecomuseo 
Valtrompia Lombardia Brescia 22 km Sostenibilità no / / / /

Galleria della
Natura Lombardia Brescia 0 km Sostenibilità si / / / 12

ToScience 
(AndreaVico) Piemonte Torino 0 km Sostenibilità si / / €3,50 7

Pleiadi Veneto Padova 148 km Sostenibilità si 0,45 mln 40000 / 17
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Un’adeguata competitor analysis è in grado di evidenziare gli “strengths and weaknesses” degli attuali e po-
tenziali competitors e consentirà alla nostra governance di indirizzare al meglio le nostre politiche commercia-
li.  L’individuazione e lo studio del prodotto effettivamente offerto  dai competitors permetterà di predisporre 
in risposta processi di diversificazione e differenziazione dei nostri servizi,  in modo da salvaguardare la quota 
di mercato dai noi ottenuta, puntando ad ottenerne una sempre maggiore.

AmbienteParco e alcuni operatori culturali locali condividono l’idea di creare sinergie grazie all’interdisciplina-
rietà dei temi della sostenibilità.
Per questo nel 2013, AmbienteParco è stato coinvolto nel progetto “La Scuola Esce la Cultura Cresce”, co-fi-
nanziato da Fondazione Cariplo (nell’ambito del bando “Avvicinare nuovo pubblico alla cultura”, gestito da 
Comune di Brescia con Teatro Telaio, il Museo di Scienze Naturali, la Fondazione Brescia Musei e il Musil, che 
prevede una progettazione didattica condivisa per le scuole e un centro unico di prenotazioni e la disponibi-
lità di autobus gratuiti per le scuole. Il progetto è stato tanto efficace da riuscire ad autofinanziarsi per l’anno 
scolastico 2014-15, 2015-16 e 2016-17, mantenendo il Centro Unico di Prenotazione presso AmbienteParco.

Nel 2014 AmbienteParco è stato coinvolto, col ruolo di comunicazione, nel progetto “Culture in movimento”, 
coordinato da Fondazione Micheletti e co-finanziato da Fondazione Cariplo nell’ambito del bando sulla Valo-
rizzazione delle Aree Urbane.

7.6 	 SPONSOR E ALTRI FINANZIATORI
Ai sensi della Legge 124/2017 (art 1, cc 125 e segg) in quanto Enti no profit pubblichiamo sul ns sito e in qs 
documento le “informazioni relative a sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque a vantaggi 
economici di qualunque genere ricevuti” da enti e società pubbliche. 
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Nella tabella sottostante sono riportati gli enti che hanno offerto il loro sostegno negli ultimi due esercizi, e la 
destinazione delle risorse. Oltre a questi, negli anni precedenti, hanno contribuito: BCC di Pompiano, COOP 
Lombardia, UBI Sistemi e Servizi Scpa, IKEA Italia Retail Srl, ID&A Srl, Schneider Electric Spa e Università Cat-
tolica del Sacro Cuore.

Nome dell’ente Tipologia Motivazione del contributo Anno di
riferimento

MATTM Pubblica MILES - Allestimento Go.Green 2018 - 19 - 20

Fondazione CARI-
PLO Privata open.TEAMS: per una cultura interdisciplinare ricca di Tecnologia, 

Ecologia, Arte, Matematica e Scienza, contaminata dagli under 26 2018-2020

UNRRA Pubblica Ri.Colt.O - Riutilizzare,Coltivare, Orientare. Dagli sprechi alimenta-
ri un’opportunità di rigenerazione urbana 2017 - 2018

Comune BS Pubblica Progetto di Educazione al Parco delle Colline 2017 - 18

Fondazione Co-
munità Bresciana Privata OpenTools: kit educativi per le scuole e le famiglie 2017 - 18

Regione
Lombardia - ERSAF

Pubblica visite guidate alle famiglie + Orto.Aperto 2017 - 18

a2a
a2aCiclo Idrico
a2a Ambiente

Aprica

spa, 
capitale 
pubblico

visite guidate + parziale rinnovo allestimento 2017 - 18
2018 - 19

ERASMUS+ Pubblica EUforSkills - corso di progettazione sui finanziamenti europei per 
il no profit ottobre 2016

MIUR Pubblica Tabella Triennale ex Legge 9/2000 ,
per funzionamento strutturale di ambienteParco 2015 - 16 - 17

BTL Privata Laboratori 2015 - 16
Comune BS 

Assessorato Servizi 
Sociali

Pubblica Progetto OPEN.Lab - vivi il quartiere 2015 - 16 - 17 
- 18- 19 - 20

Regione
Lombardia - ERSAF

Pubblica OPEN.Food.Lab 2015 - 16

Fondazione ASM Privata
Progetto co-finanziato Ambiente - Capacity Building “START.book
Cofinanziamento per progetto presentato a Fondazione CARIPLO 

(per migliorare vidoeclip)
2016

Fondazione CARI-
PLO Privata Progetto co-finanziato Ambiente - Capacity Building (START.book) 2015 - 16

CoopLombardia Privata
Realizzazione di Alimenti.amo (in realtà il cofinanziamento è 
andato al Comune di Brescia, che a sua volta ha coordinato il 

progetto

2015 - 16

ALCASS SpA Privata 2015

Regione
Lombardia -
DG agricoltura

Pubblica 2015 - 2023

Fondazione ASM Privata Realizzazione del progetto “Matefitness GYM” 2013

Fondazione Ca-
riplo Privata Progetto  CULTURE IN MOVIMENTO co-finanziato dalla Fondazio-

ne Cariplo a Fondazione Micheletti (AmbienteParco fornitore)
2013 - 14 - 15 

--> 2018
MIUR Pubblica Accordo di programma “A Brescia si parla di scienza e tecnologia” 2012 - 13 - 14



Il Bilancio di Responsabilità Sociale di AmbienteParco Impresa Sociale srl

63

pr
om

ot
or

i
no

m
e

de
sc

riz
io

ne
es

ito
ca

po
fil

a
pa

rt
ne

r
co

nt
rib

ut
o 

to
ta

le

co
nt

ri-
bu

to
 a

 
am

bi
en

-
te

pa
rc

o

%
 c

ofi
-

na
nz

ia
-

m
en

to

FO
N

DA
ZI

O
N

E 
CA

RI
-

PL
O

 -
CO

.G
IT

A
Co

m
un

ità
 d

i G
io

va
ni

 c
on

 
le

 Te
cn

ol
og

ia
 p

er
 l’A

m
-

bi
en

te
N

eg
ati

vo
AS

A 
- U

N
IC

AT
T

12
5.

00
0

59
.0

00
50

%

Co
n 

i b
am

bi
ni

 (f
as

e1
)

BR
ES

CI
A 

ED
U

CA
N

TE
Pi

att
af

or
m

a 
di

 fa
bb

ric
he

 
ed

uc
an

ti 
pe

r l
e 

ag
en

zie
 

ed
uc

ati
ve

N
eg

ati
vo

Fo
nd

az
io

ne
 

AS
M

U
ST

 - 
TE

AT
RO

 T
EL

AI
O

 - 
AV

IS
CO

 - 
AB

IB
O

O
K-

CT
B-

PI
-

N
AC

-B
SM

U
SE

I-D
IO

CE
SI

 B
S

DA
 D

EF
IN

IR
E

DA
 D

EF
I-

N
IR

E 
80

%

EU
 - 

LI
FE

DI
AP

AS
O

N
de

ci
sio

n 
su

pp
or

t s
ys

te
m

 
fo

r U
rb

an
 a

ir 
qu

al
ity

 p
la

ns
 

N
eg

ati
vo

U
N

IB
S

PO
LI

M
I -

 U
N

I U
RB

IN
O

 
- A

M
AT

 M
IL

AN
O

 C
N

EP
A 

- 
IN

ER
IS

 - 
AT

M
O

46
1.

73
7

39
.5

00
55

%

FO
N

DA
ZI

O
N

E 
CA

RI
-

PL
O

 - 
Cu

ltu
ra

 - 
Be

ni
 

cu
ltu

ra
li 

a 
ris

ch
io

si.
CU

RA
re

cu
pe

ro
 c

on
se

rv
ati

vo
 d

el
-

le
 m

ur
a 

Ve
ne

te
N

eg
ati

vo
Co

m
un

e 
di

 
Br

es
ci

a
15

0.
00

0
27

.0
00

53
%

Fo
nd

az
io

ne
Co

m
un

ità
 B

re
sc

ia
na

sp
re

ch
i a

lim
en

ta
ri

co
nt

ro
 g

li 
sp

re
ch

i a
lim

en
ta

ri
N

eg
ati

vo
Co

op
 Te

m
po

 
Li

be
ro

15
.0

00
80

%

EU
 - 

EC
SI

TE
 

SW
AF

S 
11

-2
01

7
BR

ID
GE

S
N

eg
ati

vo
EC

SI
TE

DA
 D

EF
IN

IR
E

DA
 D

EF
I-

N
IR

E

EU
 - 

H2
02

0 
SW

AF
S 

01
--2

01
8

O
SI

RI
S

O
pe

n 
Sc

ho
l r

es
ea

rc
h 

an
d 

In
no

va
tio

nS
N

eg
ati

vo
EU

RO
Q

UA
LI

TY

FF
HS

 - 
N

O
ES

IS
 - 

un
iv

er
sit

à 
lL

isb
on

a 
- p

at
rt

er
n 

ci
ty

 - 
ca

-
ra

ss
o 

sc
ie

nc
e 

pa
rk

 - 
ce

nt
er

 
fo

r p
ro

m
oti

on
 o

f s
ci

en
ce

 
ke

rs
ni

ko
va

 In
sti

tu
te

 - 
un

i-
ve

rs
ità

 B
as

qu
e 

Co
un

tr
y 

- m
us

eo
 d

i L
im

bu
rg

 - 
IP

AG
 

- N
at

-M
us

eu
 d

e 
ci

en
ce

s 
N

at
ur

al
s -

 O
SS

 - 
HE

SP
U

L 
- 

Su
st

ai
na

bl
e 

De
ve

lo
pm

en
t 

fo
r t

he
 N

eg
ev

 - 
Bi

om
as

se
 

N
or

m
an

di
e 

DA
 D

EF
IN

IR
E

DA
 D

EF
I-

N
IR

E

Fo
nd

az
io

ne
Co

m
un

ità
 B

re
sc

ia
na

CU
LT

U
RA

O
N

.a
ir 

te
st

 it
!

im
pe

gn
o 

ci
vi

le
, c

on
tr

o 
in

qu
in

an
m

en
to

N
eg

ati
vo

am
bi

en
te

Pa
rc

o
un

iv.
 d

eg
li 

st
ud

i d
i b

re
sc

ia
 

(p
ro

f. 
VO

lta
)

30
.0

00
15

.0
00

50
%

SO
CI

AL
E

Tu
tti

 a
 b

or
do

!
N

eg
ati

vo
am

bi
en

te
Pa

rc
o

no
15

.0
00

50
%

Fo
nd

az
io

ne
CA

RI
PL

O
- C

ul
tu

ra
 - 

Pa
rt

ec
ip

a-
zio

ne
 d

ei
 c

itt
ad

in
i

O
pe

n.
Ga

te
s

pr
op

or
re

 v
ar

ie
 a

tti
vi

tà
 a

d 
am

bi
en

te
pa

rc
o

N
eg

ati
vo

, (
av

ev
am

o 
gi

à 
as

se
gn

at
o 

op
en

.te
am

s)
am

bi
en

te
Pa

rc
o

Co
op

. P
an

do
ra

 E
m

i’s
 c

ar
e 

AA
B

co
n 

i b
am

bi
ni

atti
v.a

zio
ni

 -
  c

on
tr

as
to

 a
lla

 p
ov

er
tà

 
ad

uc
ati

va
 m

in
or

ile
N

eg
ati

vo
, p

ar
e 

pe
r f

or
m

a-
lit

à 
su

l m
on

ito
ra

gg
io

Co
op

. P
an

do
ra

al
tr

e 
sc

uo
le

10
0.

00
0

10
0.

00
0

80
%



64

Il Bilancio di Responsabilità Sociale di AmbienteParco Impresa Sociale srl

pr
om

ot
or

i
no

m
e

de
sc

riz
io

ne
es

ito
ca

po
fil

a
pa

rt
ne

r
co

nt
rib

ut
o 

to
ta

le

co
nt

ri-
bu

to
 a

 
am

bi
en

-
te

pa
rc

o

%
 c

ofi
-

na
nz

ia
-

m
en

to

Ch
ie

sa
 V

al
de

se
gi

oc
hi

am
o 

co
n 

la
 sa

bb
ia

gi
oc

hi
am

o 
co

n 
la

 sa
bb

ia
N

eg
ati

vo
Em

i’s
 c

ar
e

al
tr

i c
om

un
i

10
.0

00
80

%

AV
IV

A 
(c

on
 L

ik
e 

su
 

w
eb

)
M

AT
CH

.s
pa

ce
O

pe
n.

LA
B 

es
tiv

o 
e 

pe
r 

fa
m

ig
lie

N
eg

ati
vo

, h
a 

ott
en

ut
o 

1.
05

0 
pu

nti
, i

 fi
na

lis
ti 

ci
rc

a 
15

.0
00

am
bi

en
te

Pa
rc

o
15

.0
00

50
%

FO
N

DA
ZI

O
N

E 
CA

RI
-

PL
O

 - 
Cu

ltu
ra

 C
ap

ac
ity

 
Bu

ild
in

g

O
PE

N
.Te

am
s

aM
U

SE
M

en
t

O
tte

ne
re

 il
 ri

co
no

sc
im

en
-

to
 re

gi
on

al
e 

di
 M

us
eo

 +
 

co
m

un
ic

az
io

ne
 n

el
 p

ar
co

N
eg

ati
vo

, c
hi

ed
on

o 
ch

e 
ve

ng
a 

pr
im

a 
ve

rifi
ca

to
 

co
n 

re
gi

on
e 

la
 p

os
sib

ili
tà

am
bi

en
te

Pa
rc

o
45

.0
00

50
%

FO
N

DA
ZI

O
N

E 
CA

-
RI

PL
O

 - 
Am

bi
en

te
 - 

Co
m

un
ità

 R
es

ili
en

ti

CU
O

RE
: C

as
te

gn
et

o 
U

rb
an

o 
e 

O
rti

 R
es

ili
en

ti

Re
al

izz
ar

e 
un

 c
as

te
gn

et
o 

in
 M

ad
da

le
na

 +
 O

rt
o 

ad
 

Am
bi

en
te

Pa
rc

o 
+ 

atti
vi

tà
 

ne
i w

ee
ke

nd

N
eg

ati
vo

am
bi

en
te

Pa
rc

o

Co
m

un
e 

di
 B

S 
U

ni
v 

di
 B

S 
Fo

nd
az

io
Pi

cc
in

i 
 A

ss
. C

al
ab

ro
ne

 
CF

P 
Ca

no
ss

a 

12
0.

00
0

50
.0

00
60

%

EU
 - 

EC
SI

TE
Ho

riz
io

n 
20

20
 S

w
af

S 
- 

15
-2

01
6

Pa
rt

ec
ip

az
io

ne
 a

d 
un

 
pr

og
ett

o 
EU

 c
on

 E
CS

IT
E 

(p
rim

a 
fa

se
)

N
eg

ati
vo

Eu
ro

pe
an

 
Sc

ho
ol

ne
t 

(E
U

N
)

- B
EL

GI
U

M

3.
00

0.
00

0
60

.0
00

80
%

Fo
nd

az
io

ne
 C

om
un

ità
 

Br
es

ci
an

a

M
at

e.
ki

t: 
Sc

ie
nz

a,
 

M
at

em
ati

ca
, F

isi
ca

, 
Ge

og
ra

fia

Re
al

izz
ar

e 
ki

t d
a 

di
st

rib
ui

-
re

 n
el

le
 sc

uo
le

N
eg

ati
vo

am
bi

en
te

Pa
rc

o
15

.0
00

50
%

RL
 - 

DG
 c

ul
tu

ra
 - 

Se
-

zio
ne

 B
2 

- L
in

ea
 1

 - 
LR

 
9/

93

U
n 

Pe
rc

or
so

 L
un

g 
Am

-
bi

en
te

Pa
rc

o
I s

en
i d

el
la

 st
or

ia
 p

re
se

nti
 

ad
 A

m
bi

en
te

Pa
rc

o
N

eg
ati

vo
am

bi
en

te
Pa

rc
o

10
.0

00
50

%

M
IU

R 
ta

be
lla

 tr
ie

nn
al

e
di

ffu
sio

ne
 c

ul
tu

ra
 sc

ie
n-

tifi
ca

in
 a

tte
sa

 d
i p

ub
bl

ic
az

io
ne

am
bi

en
te

Pa
rc

o
90

.0
00

70
%

M
IU

R 
- e

x 
6/

20
00

Pr
og

ett
o 

an
nu

al
e 

Le
 

fa
cc

e 
de

lla
 S

ci
en

za
Pr

om
oz

io
ne

 ri
ce

rc
at

or
i

N
eg

ati
vo

Fo
nd

az
io

ne
 

M
ic

he
le

tti
50

.0
00

12
.0

00
80

%

M
IU

R 
- e

x 
6/

20
00

Pr
og

ett
o 

an
nu

al
e 

ST
AR

S.
ki

t

La
bo

ra
to

ri 
e 

ki
t l

eg
ati

 a
l 

pe
rc

or
so

 d
el

l’a
lim

en
ta

-
zio

ne
N

eg
ati

vo
am

bi
en

te
Pa

rc
o

U
ni

BS
(D

ep
er

o)
 

 F
em

2a
m

bi
en

te
10

0.
00

0
48

.0
00

80
%



Il Bilancio di Responsabilità Sociale di AmbienteParco Impresa Sociale srl

65

pr
om

ot
or

i
no

m
e

de
sc

riz
io

ne
es

ito
ca

po
fil

a
pa

rt
ne

r
co

nt
rib

ut
o 

to
ta

le

co
nt

ri-
bu

to
 a

 
am

bi
en

te
pa

rc
o

%
 c

ofi
-

na
nz

ia
-

m
en

to

RL
 - 

DG
 C

ul
tu

ra
 e

x 
Le

gg
e 

9
VA

I a
lla

 sc
op

er
ta

 d
el

la
 

cu
ltu

ra
 

So
lo

 1
9 

pu
nti

 su
 6

0
am

bi
en

te
Pa

rc
o

20
.0

00
20

.0
00

50
%

EU
 - 

H2
02

0
EE

10
: E

sc
ho

ol
Pr

og
ett

o 
pe

r e
du

ca
zio

ne
 

al
 ri

sp
ar

m
io

 e
ne

rg
eti

co
 - 

ra
ga

zz
i d

ai
 1

0 
ai

 1
4 

an
n

N
eg

ati
vo

AR
PE

A 
(E

S)
Di

 1
4 

di
ve

rs
i p

ae
si

1.
50

0.
00

0
10

0.
00

0 
pe

r 3
 a

nn
i

80
%

in
no

va
 c

ul
tu

ra
 u

ni
on

 
ca

m
er

e 
lo

m
ba

rd
ia

Co
n.

Ta
tto

So
st

en
er

e 
in

no
va

zio
ne

 
de

ll’
off

er
ta

 e
 a

m
pl

ia
-

m
en

to
 d

el
 p

ub
bl

ic
o 

de
l 

co
m

pa
rt

o 
cu

ltu
ra

 c
on

 
co

nt
rib

uti
 p

er
 a

cq
ui

st
o 

di
 

pr
od

otti
 e

 se
rv

izi
 a

d 
ho

c 
fo

rn
iti

 d
a 

im
pr

es
e 

cu
ltu

-
ra

li 
e 

cr
ea

tiv
e 

(p
ro

ge
tto

 
m

us
ic

al
e)

ne
ga

tiv
o

am
bi

en
te

Pa
rc

o

As
s.

 S
pa

zio
 A

uti
sm

o 
on

lu
s,

As
s.

 d
i B

er
ga

m
o 

de
gl

i a
m

ic
i d

el
 

fe
sti

va
l p

ia
ni

sti
co

 in
te

rn
az

io
na

le
,

As
s.

 M
us

ic
al

e 
M

us
ic

an
do

,
Ca

sa
 E

di
tr

ic
e 

Li
be

re
di

zio
ni

51
.3

60
32

.0
00

80
%

m
in

ist
er

o
am

bi
en

te

Az
io

ni
 S

ne
lle

 c
on

tr
o 

lo
 sp

re
co

al
im

en
ta

re

di
vu

lg
az

io
ne

 ri
ce

rc
he

 
co

nt
ro

 lo
 sp

re
co

 a
lim

en
-

ta
re

po
siti

vo
m

a 
no

n
fin

an
zia

bi
le

U
ni

ve
rs

ità
 d

eg
li 

st
ud

i d
i B

re
sc

ia
 

(A
gr

i.F
oo

d.
La

b)
 

+ 
(lo

gi
sti

ca
)

U
ni

ve
rs

ità
 C

att
ol

ic
a 

+ 
Am

bi
en

te
Pa

r-
co

 (f
or

ni
to

re
)

30
.0

00
€

10
0%

fe
de

rc
ul

tu
re

 e
 th

e 
ro

un
d 

ta
bl

e 
(fo

nd
az

io
-

ne
 it

al
ia

na
 a

cc
en

tu
re

)

Pr
em

io
 

Cu
ltu

ra
+I

m
pr

es
a

pr
od

uz
io

ni
 c

ul
tu

ra
li 

d’
im

-
pr

es
a 

av
vi

at
e 

do
po

 il
 1

 
se

tte
m

br
e 

13
 e

 c
on

cl
us

e 
en

tr
o 

il 
30

 se
tte

m
br

e 
14

es
ito

ne
ga

tiv
o

am
bi

en
te

Pa
rc

o
da

 so
lo

pr
em

i, 
no

n 
co

nt
rib

uti
 

m
on

et
ar

i

un
io

nc
am

er
e 

lo
m

-
ba

rd
ia

op
en

.fa
b

pe
r l

a 
ge

sti
on

e 
di

 S
ta

m
-

pa
nt

e3
D 

e 
pl

ott
er

 C
02

no
n 

è 
st

at
o 

pr
es

en
ta

to
 

pe
rc

hé
 si

 so
no

 c
on

cl
us

i i
 

fin
an

zia
m

en
ti

am
bi

en
te

Pa
rc

o
SO

St
en

ib
ile

 +
 F

on
da

zio
ne

M
ic

he
le

tti
 

+ 
M

ix
ed

(fo
rn

ito
re

)
20

0.
00

0
80

.0
00

50
%

fo
nd

az
io

ne
 c

ar
ip

lo
In

te
rv

en
ti

em
bl

em
ati

ci
il 

pr
og

ett
o 

è 
SE

AC
.1

, c
en

-
tr

at
o 

su
 p

ar
tn

er
 it

al
ia

ni
sc

ritt
o 

m
a 

no
n 

pr
es

en
ta

-
to

 - 
se

ac
.1

 p
er

 h
or

izo
n

U
N

IB
S 

- D
ip

. 
M

ec
ca

ni
ca

Am
bi

en
te

Pa
rc

o
50

0.
00

0 
€

fo
nd

az
io

ne
 c

ar
ip

lo
Ca

pa
ci

ty
bu

ild
in

g
Bi

od
iv

er
sit

à 
in

 A
lim

en
ti.

am
o

es
ito

 n
eg

ati
vo

As
so

ci
az

io
ne

 
Pa

nd
or

a
Am

bi
en

te
Pa

rc
o

15
.0

00
 €

80
%

re
gi

on
e 

lo
m

ba
rd

ia
 - 

dg
 c

ul
tu

ra
Al

im
en

ti.
am

o 
- W

on
de

r.
Fo

od
.L

an
d

al
le

sti
m

en
to

 p
er

co
rs

o 
al

im
en

ta
zio

ne
es

ito
 n

eg
ati

vo
am

bi
en

te
Pa

rc
o

da
 so

lo
20

.0
00

 €

eu
 –

 li
fe

ED
U

SY
la

bo
ra

To
tr

i
es

ito
 n

eg
ati

vo
Au

to
gu

id
ov

ie
Am

bi
en

te
Pa

rc
o,

 F
er

la
En

er
-

gy
, U

ni
vB

S
50

0.
00

0 
€

80
.0

00
 €

80
%



66

Il Bilancio di Responsabilità Sociale di AmbienteParco Impresa Sociale srl

In termini di autovalutazione possiamo ritenere che:
1.	 Qualità del Servizio: Risulta difficile valutare la qualità del lavoro, in termini formativi è stata affinata dai 

corsi di formazione propri per la specializzazione di un lavoratore di AmbienteParco, tra gli altri:
•	 Corso in Science Comunication nell’ambito del progetto Erasmus+ presso il MUSE, frequentato da 

Alessandra Angelini
•	 Corso in Europrogettazione, frequentato da Elisa Cazzago quale studente in formazione (contrat-

to a progetto) e da Cristina Guerra (quale tutor)
•	 Seminario di Europrogettazione proposto a Cristina Guerra da Fondazione CARIPLO
•	 Corso di formazione EUskills – vinto da cristina Guerra – sull’europrogettazione.
•	 Riteniamo fuori dalla portata di ambienteParco progetti su scala nazionale (come AVIVA) e che 

presuppongano un compenso superiore al 10% del fatturato di ambienteParco. Molto difficile 
l’accesso alla progettazione europea, come proponenti, si ritiene per caratteristica dimensionale 
della società.

•	 Nel corso del 2018 abbiamo partecipato come partner a 2 progetti EU non andati a buon fine 

2.	 Ascolto e soddisfazione delle esigenze (customer satisfaction): come richiesto dagli esiti negativi di alcuni 
è necessario: 
		  consolidare relazioni tra possibili partner; 
		  rafforzare lo stato finanziario di AmbienteParco  

3.	 Utilizzo adeguato efficace ed efficiente delle risorse fornite: la costante attenzione ai costi e l’incapacità di 
ridurli ulteriormente e l’attenzione verso l’utente finale ci porta a sostenere che le risorse  fornite siano uti-
lizzate in modo adeguato, efficiente ed efficace. L’esito positivo della rendicontazione dei vari progetti, sarà 
da leggersi come conferma di questo. Difficili sono i confronti di benchmarking con altre realtà museali. 

4.	 Continuità nelle relazioni con prospettive nel lungo periodo: l’impegno di AmbienteParco per ga-
rantire alto livello qualitativo è finalizzato ad avere continuità delle relazioni nel lungo periodo. 

Abbiamo condotto una swot analisi in maniera da riuscire a potenziare e consolidare tutti i nostri punti di 
forza, eliminare, arginare e minimizzare le debolezze e i rischi, cogliere il massimo vantaggio dalle occasioni 
disponibili sfruttando le opportunità.

FATTORI INTERNI FATTORI ESTERNI

FORZE: vicinanza ai trasporti pubblici, fascia di         
prezzo, prodotti/servizi differenziati e innovativi,  ef-
ficacia ed efficienza del sistema di prenotazioni, sito 
web, contatti sul territorio già acquisiti, soddisfazio-
ne cliente, autonomia finanziaria, (indipendenza da 
fondi pubblici), proposta ampia e varia, possibilità di 
“uscire” da ambienteparco (kit e percorsi itineranti).

OPPORTUNITÀ: espansione in nuovi mercati, fideliz-
zazione clientela, possibilità di intercettare flussi di-
retti verso i competitors, co-working, co-marketing, 
la prerogativa ecosostenibile e contro l’inquinamento 
e lo spreco è certamente una grande opportunità di 
successo tra i cittadini e associazioni sensibili all’argo-
mento.

DEBOLEZZE: social network, mancanza di biglietto 
unico integrato sul territorio, format di valutazione 
della customer satisfaction non predisposti per un 
trattamento quantitativo

RISCHI: mancanza di fonte certa di approvvigiona-
menti finanziari, prodotti e servizi sostitutivi.
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L’essere un’impresa sociale che si occupa di cultura senza usufruire di contributi pubblici, comporta un’in-
stabilità finanziaria che si ripercuote sia nella gestione dei rapporti di lavoro con i collaboratori stabili (di cui 
si è espressamente parlato precedentemente) sia nella pianificazione strategica delle varie attività, tra cui le 
attività inerenti la comunicazione. Dall’analisi condotta è risultato che, riguardo i fattori interni, le principa-
li debolezze della nostra realtà consistono nella scarsa comunicazione e coinvolgimento degli stakeholders 
dovuti anche ad un poco intenso utilizzo dei social network (punto sul quale dovremmo dedicare maggiori 
risorse), nella mancanza di un biglietto unico integrato con altre attività e nel non aver ancora predisposto 
metodi e strumenti per l’archiviazione e analisi di dati quantitativi sull’utenza non potenziale e sulla customer 
satisfaction. Tra i nostri punti di forza, principalmente la fascia di prezzo, la vicinanza e la raggiungibilità alle 
varie forme di trasporto pubblico e privato, il nostro sito web, di generazione 2.0, facile ed intuitivo per gli 
utenti e sempre aggiornato. L’autonomia finanziaria e gestionale è un punto di forza: non dovendo rendicon-
tare nell’interesse di finanziatori precostituiti, siamo stimolati a migliorare la qualità della nostra offerta per 
adeguarci al mercato ed alla concorrenza al fine di intercettare i desideri dei potenziali utenti.

Per quanto concerne i fattori esterni, dal lato delle opportunità come già sopra ampiamente illustrato inten-
diamo espanderci sia sui mercati limitrofi al nostro, come su quello milanese che portando i nostri laboratori 
nlle scuole ( percorso Go.Green - Via.vai  e progetti Open.tools, Open.Teams, Science.Lab). La fidelizzazione del 
cliente/utente è un’altra delle opportunità che intendiamo sfruttare: creando un rapporto di fiducia  possiamo 
aspirare ad avere quote costanti di visitatori e degli introiti “sicuri”. Attività di co-working e co-marketing pos-
sono essere utili per raggiungere più clienti. Inoltre gli argomenti da noi trattati possono attrarre un pubblico 
interessato a questioni ambientali e di sostenibilità. I possibili rischi sono rappresentati dalla carenza di fondi, 
bandi e finanziamenti di varia natura. La mancanza di una fonte certa di approvvigionamenti finanziari può 
essere un limite che non consente di pianificare e programmare l’attività con certezza nel medio-lungo termi-
ne. Ulteriori rischi sono l’emergere e il prevalere di competitors in grado di offrire prodotti/servizi sostitutivi, 
nonchè l’eventuale rifiuto di collaborazione da parte di strutture turistiche.
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8	 DIMENSIONE ECONOMICA
La significatività della rendicontazione economica all’interno del bilancio sociale è strettamente legata alla 
capacità di offrire una lettura della composizione delle fonti di entrata (ricavi e proventi) e di uscita (costi), 
coerente con le finalità istituzionali e gli obiettivi posti in essere dall’impresa sociale. 
AmbienteParco, in quanto impresa sociale, è tenuta al rispetto del requisito ex art.2 c.3 del Decreto Legislativo 
n.155/2006, il quale impone che i ricavi dell’attività tipica siano pari o superiori al 70% dei ricavi complessivi. 
A tal proposito, risulta essenziale evidenziare che AmbienteParco, relativamente all’esercizio 2015, a partire 
dal quale è divenuta impresa sociale, rispetta tale requisito.	
Solo l’attività di locazione al subconcessionario si può ritenere NON attività tipica e questa vale il 17% degli 
introiti.

Per quanto riguardi i ricavi tipici derivanti dalle visite di famiglie e di scuole ai percorsi, a causa delle specificità 
riguardanti le tariffe, che nel 2012/13 erano molto eterogenee mentre nel 2014 sono state uniformate, non 
è stato possibile distinguere i ricavi derivanti dalle visite scolastiche da quelli provenienti dalle famiglie. Ciò 
nonostante, a livello generale, è possibile stimare che il numero di visitatori “scuole” è superiore ai visitatori 
“famiglie”. Pur senza procedere ad una distinzione tra le categorie di clienti, è opportuno sottolineare che le 
visite sono più che triplicate dal 2013.

B I G L I E T T I 
EMESSI

RICAVO RICAVO ME-
DIO

TARIFFA RICAVO PRE-
SUNTO

DISAVANZO

TOTALE 68.345 246.030 € 3,50 € 7,41 € 512.366,81 € 266.337,31
S e m p l i c e 
complesso

€ 7,00

2010 1.611 € 4.209,00 € 2,61 € 7,03 € 11.325,33 € 7.116,33
2011 4.908 € 14.394,00 € 2,93 € 7,18 € 35.239,44 € 20.845,44
2012 9.826 € 35.981,50 € 3,66 € 7,41 € 72.810,66 € 36.829,16
2013 7.548 € 32.659,50 € 4,33 € 7,57 € 57.138,36 € 24.478,86
2014 14.209 € 57.319,50 € 4,03 € 7,52 € 106.851,68 € 49.532,18
2015 12.030 € 47.868,00 € 3,98 € 7,56 € 90.946,80 € 43.078,80
2016 18.213 € 53.598,00 € 2,94 € 7,58 € 138.054,54 € 84.456,54
2017 18.061 € 56.024,00 € 3,10 € 7,66 € 138.408,31 € 82.384,31
2018 24.332 € 59.958,00 € 2,46 € 7,73 € 188.086 € 128.123

In questa tabella sono stati messi in evidenza il ricavo medio per biglietto e la TARIFFA che si sarebbe dovuta 
applicare da contratto, ma che si è mantenuta bassa per favorire l’utenza. In particolare si ricorda che nel pro-
getto presentato in fase di offerta era stato indicato:
“Per gli spazi espositivi (edifici 1, 2, 3, 6, 10), sarà richiesta una tariffa d’ingresso per l’impegno della guida, la 
pulizia e il riscaldamento. 
La tariffa d’ingresso, indicizzata negli anni, sarà per il 2009 di € 7 per ogni visitatore., che potrà variare, a se-
conda dei finanziamenti. I visitatori sotto i 3 anni di età non pagheranno. 
E’ prevista una tariffa massima per famiglia di 20€ (che vale per 2 adulti e un numero illimitato di bambini 
appartenenti allo stesso gruppo famigliare). 
Gli spazi espositivi, la biblioteca e l’auditorium potranno essere affittati per iniziative private al costo di circa 
100€ per ogni ora di utilizzo, comprensivi del costo del riscaldamento/raffrescamento e del servizio di pulizia 
del locale.
 La Direzione del Parco si impegna a reperire finanziamenti che potranno andare in deduzione del corrispettivo 
per ogni singolo visitatore o al miglioramento del parco, in funzione degli accordi che prenderà con i singoli 
finanziatori. Per la biblioteca, non è richiesto alcun contributo da parte degli utilizzatori.”
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8.1 Provenienza e peso specifico fonti dei ricavi

Descrivere la provenienza e il peso specifico delle fonti dei ricavi e dei proventi distinguendo le erogazioni 
liberali, le convenzioni e i contratti

Si considera che la biglietteria per l’ingresso ai percorsi espositivi come convenzione, il rimanente è a contrat-
to, ad eccezione del contributo a fondo perduto di MIUR (ancora in attesa di conferma).
Solo gli affitti al concessionario è ritenuta attività NON tipica, anche se il posto di ristoro potrebbe essere con-
siderata un’attività attinente alla proposta culturale.

Erogazione liberale MIUR -
Convenzioni Biglietteria SIAE 21%
Contratti .... 62 %
Non tipica Locazioni 17%

8.2 Soggetti che determinano ricavi e proventi
Indicare almeno 5 soggetti che contribuiscono maggiormente della determinazione del totale dei proventi e 
ricavi, indicando il valore aggregato di ciascuno
Il maggior contribuente all’attività di AmbienteParco sono i visitatori che pagano ciascuno il singolo biglietto.

Chi introiti % 2016 introiti % 2017 introiti % 2018
Biglietteria 24% 24% 21%
Gruppo a2a (nel 2016 solo a2a Ciclo Idrico) 4,07% 14% 15%
I monaci (locazione) 15% 14% 12%
Comune di Bs 3,33% 7% 10%
Fondazione CARIPLO 6%
Fondazione Micheletti 5,20% 3%
Autoguidovie Italiane 3% 3% 1,8%
Fondazione Comunità Bresciana 3% 1,5%
Ersaf 2,90% 1% 1%
Associazione Filippini di Dio 1% 0,5%
BTL 0,87%
MIUR 13% 13%
CMR 1%
Coop Lombardia 5,81%
Fondazione ASM 1,67%
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8.3	 Breve descrizione degli oneri delle gestioni

VOCI DI COSTO COSTI 2017 COSTI 2018
PERSONALE - DIP 36,67% 33%
PERSONALE - NON DIP 13,11% 14%
UTENZE 15,15% 7%
CONSUMO 12,78% 31%
AMMINISTRATIVI 10,77% 1%
CONSULENZE 10,26% 13%
BIGLIETTERIA 1,26% 1%
Importo totale 100,00% 100,00%

Non c’èstata una diminuzione dei costi per il personale bensì un leggero aumento in valore assoluto dovuto 
all’aumento del giro d’affari. Visto l’aumento dell’impegno del personale non dipendente, dopo la ausa estiva 
abbiamo optato per l’assunzione di 2 nuovi collaboratori.
La diminuzione  del costo delle utenze è da intendersi come  proporzionato all’aumento del giro d’affari.
L’aumento considerevole dei costi del materiale di consumo è da considerarsi legato alla peculiarità del mate-
riale necessario per il percorso intarttivo go.Green.
I Costi riferiti alla didattica comprendono il personale non strutturato che viene impegnato per le visite guida-
te. Tra le consulenze significativi sono i costi per le manutenzioni obbligatorie dell’ascensore e dell’impianto 
antincendio e antiintrusione, nonchè quelle amministrative ed informatiche.

8.4	 Breve descrizione dei contratti
I contratti di fornitura in corso sono commerciali puri e riguardano:
-	 Videosorveglianza e vigilanza
-	 Manutenzione ascensori
é stato svluppato un significatvo contratto di fornitura con MakersHub legato a CiLab - POLIMI per la realizza-
zione del percorso interattivo Go.Green nell’ambito del progetto MILES.
Si è concluso nel corso del 2018 il contratto con Fondazione Micheletti per il progetto Moving Culture.

8.5	 Contenziosi in corso tra AmbienteParco e Pubblica Amministrazione
Non abbiamo in corso alcun contenzioso con la pubblica amministrazione, sebbene abbiamo segnalato la non 
conformità di alcuni locali  facenti parte dell’appalto di concessione.
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8.6	 Oneri della raccolta fondi al 31/12 
Come Totale Oneri della raccolta fondi al 31/12 e all’anno precedente e rapporto rispetto al Totale degli oneri 
gestionali possiamo considerare l’impegno del Responsabile Gestioni Esterne (compreso degli oneri per le tra-
sferte) e il costo per la gestione della biglietteria, per un totale di 10.000€, pari al 3%, simile a quello dell’anno 
precedente.

Quali proventi possiamo considerare tutti i proventi, ad eccezione di quelli legati alle locazioni (17%)

8.7	 Destinazione dei fondi raccolti
Riportare una breve scheda della destinazione dei fondi raccolti, indicando le eventuali incoerenze con gli 
impegni assunti in sede di raccolta
Per i fondi raccolti in sede di biglietteria, non vengono assunti impegni e vengono totalmente utilizzati per:
-	 utenze (elettrica, acqua, manutenzione ascensori e impianto videosorveglianza);
-	 compensi per animatori scientifici, per coordinatore degli animatori, per addetto relazioni esterne e 
per addetto alle pulizie.

Etichette di riga USCITE ENTRATE
PERSONALE - DIP 33% 0%
PERSONALE - NON DIP 14% 0%
UTENZE 7% 2%
CONSUMO 31% 0 %
AMMINISTRATIVI 1 % 1 %
CONSULENZE 13% 3%
BIGLIETTERIA 1 % 21 %
CONTRIBUTO 0 % 56%
LOCAZIONE 0 % 17%
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9	 DIMENSIONE AMBIENTALE
Vista la peculiarità del Science Center, sui temi della sostenibilità, la dimensione ambientale è particolarmente 
tenuta sotto controllo, sebbene non siano evidenziate strategie, politiche ed obiettivi. 

Nel 2017 abbiamo collaborato al progetto Life Clim’Foot Project n. LIFE14-GIC/FR/000475 - Climate governan-
ce: implementig public policies to calculate and reduce organisations’ carbon footprint. 

I costi per il consumo di energia, evidenziati dai dati economici, sono andati riducendosi nel corso dell’ultimo 
triennio. Ciò è perfettamente in linea con la politica di AmbienteParco di ridurre il proprio impatto ambientale.
Nel corso del 2018 non possiamo riportare spese né investimenti rilevanti nell’esercizio in relazione della ge-
stione del ns impatto ambientale.
Tutti i materiali utilizzati per le esposizioni e per i consumi sono materiali per quanto possibile riciclati e a 
basso impatto ambientale. Spesso vengono scelti “avanzi di magazzino” per ridurre l’impatto degli scarti sulla 
produzione dei rifiuti.

Il maggior consumo per il teleriscaldamento è per spazio.energia ed è dovuto all’aumento del numero dei 
visitatori.

TELERISCALDAMENTO 2016 2017 2018 ENERGIA ELET-
TRICA

2016 2017 2018

TOTALE -4554,61€ -6625€ TOTALE -15.526€ -12.687€ -10799€
Ufficio -2.124,71€ -1911€
Acquario -1.366,70€ -1892€ Acquario -12.583€ -9.578€ -7429€
Spazio.Energia -960,69€ -2233€ Spazio.Energia -2.206€ -2.544 -2666€
Futur.Lab -102,51€ -393€ -589€ Futur.Lab -737€ -565€ -704€

Il maggior consumo di Energia Elettrica è per il locale acquario (attribuito al sistema di depurazione del la-
ghetto – finanziato dal Comune di Brescia), consumo sostanzialmente diminuito nel corso del 2017, grazie alla 
funzionalità del biolago.
Non vengono contabilizzati i costi di energia elettrica per l’ufficio in quanto attribuiti al locale ristorazione

ACQUA 2016 2017
TOTALE -1.593,33 € -6.689,56€ -1058 €
Acquario -608,57 € -5.953,99€
Spazio.Energia -308,35 € -161,41€ -182 €
Futur.Lab -676,41 € -754,16€ -876 €

Per ridurre i consumi energetici in generale seguiamo manualmente accensione e spegnimenti degli impianti 
di illuminazione e di riscaldamento. 
Per ridurre l’impatto dei trasporti ci muoviamo con i mezzi pubblici e con il bike sharing.
Per ridurre l’impatto dei rifiuti, oltre ad operare con la raccolta differenziata in ufficio, gestiamo anche la rac-
colta differenziata nel parco pubblico.
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10	 STRATEGIE E AZIONI DI SVILUPPO
Di seguito la descrizione degli obiettivi a medio lungo termine che AmbienteParco persegue e le scelte che 
intende attuare per la loro realizzazione in termini di programma, iniziative, azioni, progetti e risorse, con in-
dicazione anche di un’eventuale valutazione dei rischi.
L’obiettivo principale è la mission stessa, quindi la divulgazione sui temi di sostenibilità ambientale, che si de-
clina in obiettivi di divulgazione per aumentare il pubblico di riferimento (molto poco legata ad una questione 
economica), di eccellenza soprattutto nella produzione ed erogazione del servizio, ma anche economiche per 
consentire alla struttura di sopravvivere (in primis soprattutto con rispetto dei contratti con i dipendenti) e 
di rincorrere l’innovazione, senza dimenticare l’origine di Bene Comune (definito nell’atto di concessione) e 
quindi l’apertura ad un pubblico generico.

OBIETTIVO STRATEGIA AZIONE RISORSE RISCHI

DIVULGAZIONE

Aumentare il n. 
di visitatori con 
almeno 1 nuo-
vo allestimento 
ogni 2 anni

2017-18: Open.Tools: kit 
didattici scientifici presso 
le scuole

2019: Science Lab

Fondazione Comu-
nità Bresciana

Fondazione ASM

2017-18-19: allestimento: 
Il Gioco delle 4R

Aprica e a2aAm-
biente

2018: go.green - via.vai
progetto MILES

Ministero Ambien-
te e Comune di 
Bs:169.000€

ECCELLENZA

Stabillizzare i 
lavoratori

Aumentare le ore di for-
mazione

2018-19: Open.
Teams per forzare 
la retention

Bassa disponibilità degli 
animatori

Premi di risultato Consolidamento 
budget

Migliorare la 
formazione

Valutarne le competenze 
linguistiche
Disporre di materiale 
anche esplicativo in lingua 
inglese

Tirocinanti stra-
nieri di supporto 
agli animatori 
scientifici

Non avere tirocinanti in 
grado di preparare materia-
le e formare/supportare gli 
animatori
Non avere animatori moti-
vati per migliorare la propria 
lingua inglese

Proporre scambi con 
l’estero, gestiti da Ambien-
teParco sia sulla metodo-
logia che sulle lingue

Progetti EU come 
Erasmus + Open-
Teams

Non partecipare e/o non vin-
cere bandi e/o scarsa motiva-
zione da parte dei lavoratori
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OBIETTIVO STRATEGIA AZIONE RISORSE RISCHI

ECCELLENZA
ECONOMICHE

Stabilizzare gli
stakeholder

Definizione di un comitato tecni-
co scientifico Interne Non avere risposta dagli sta-

keholders

Rivalorizzare la visibilità degli 
stakeholders nelle esposizioni di 
AmbienteParco

Interne Non avere disponibilità dagli 
stakeholders

Riorganizzare la visibilità degli 
stakeholders sul sito internet Interne Non avere disponibilità dagli 

stakeholders

Avere una vision 
e un confronto 
più internazio-
nali

Stabilizzare il rapporto con i tiro-
cinanti stranieri fino ad averne 
almeno 2 all’anno
Darne meggiore visibilità sul sito 
e sui social media

Ass. Tempo 
Libero
Ass. MI-
STRAL Pro-
getti EU

Non avere adesioni

Ricercare nuove collaborazioni 
all’estero

Bando UE 
Erasmus+, 
H2020

Non consolidare la partner-
ship
Non vincere il bando

In ECSITE11 fino a ora da spettato-
ri e propositivi nel 2019 Open.Temas Non mettere a frutto questa 

opportunità

ECONOMICA

Partecipare a 
bandi per
cofinanziamento 
nazionali e locali

2019: ComuneBS – ViviQuartiere
2019: RL ERSAF12 
2018-20: Tabella triennale MIUR
2019: Fondazione della Comunità 
Bresciana (istruzione-cultura - 
sociale + Call to Action)
2019: Festival della scienza di 
Genova
2019: Fondazione ASM -Science.
Lab
2019: Bando Cultura Futuro Ur-
bano -MIBACT

Interne

Avere riscontri molto tardi 
rispetto alla redazione
Non avere riscontri dai bandi

Non avere tempo per fare 
varie proposte ai bandi,
non riuscire a stringere siner-
gie con altri attori nazionali
Dimensioni aziendali piccole.  
Tentativo di superarlo con 
aggregazioni con UNIBS o 
Comune di Brescia
o A2A e contributo Fondazio-
neCARIPLO

Partecipare a 
bandi interna-
zionali

2019: ESCITE Interne

Dimensioni aziendali piccole.  
Tentativo di superarlo con 
aggregazioni con UNIBS o 
Comune di Brescia
o A2A e contributo Fondazio-
neCARIPLO

  10 valorizzante per gli stakeholder per migliorare la comunicazione e il dialogo (e quindi la disponibilità di contribuire alla realizzazione 
degli allestimenti)
  11ECSITE: European Network of Science Centers & Museums
  12DGA: Direzione Generale Cultura
 13DGA: Direzione Generale Cultura
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11	  QUESTIONARIO ALLEGATO
PER RACCOGLIERE I GIUDIZI SUL BILANCIO SOCIALE ED EVENTUALMENTE ANCHE SULL’OPERATO DI AMBIEN-
TEPARCO

1. A quale categoria di stakeholder appartieni?
☐Socio  	 ☐Cliente Pubblico 	 ☐Dipendente o Collaboratore
☐Fornitore 	 ☐Cliente Privato 	 ☐Altro……………….

2. Esprima una valutazione sui seguenti parametri per esprimere un giudizio sul Bilancio Sociale
Completezza delle informazioni: 		  ☐Insufficiente        ☐Sufficiente         ☐Buono            ☐Ottimo         
Chiarezza espositiva dei contenuti 		  ☐Insufficiente        ☐Sufficiente         ☐Buono            ☐Ottimo         
Organizzazione e successione dei contenuti 	☐Insufficiente       ☐Sufficiente         ☐Buono            ☐Ottimo         
Utilità/rilevanza delle informazioni       	 ☐Insufficiente        ☐Sufficiente         ☐Buono            ☐Ottimo         
Chiarezza grafica 				    ☐Insufficiente        ☐Sufficiente         ☐Buono            ☐Ottimo         

3.	 Dalla lettura del documento ha scoperto nuove cose riguardo AmbienteParco?
☐No        ☐Più no che si         ☐Più si che no            ☐Si        

   4.Quale parte del documento ha attirato di più il suo interesse?
       ☐Identità organizzativa    ☐Assetto Istituzionale                  ☐Rapporto con gli stakeholder
       ☐ Relazioni Sociali            ☐Tipologia di attività svolta        ☐ Dimensione economica
        
  5. Inserisca qui, se lo ritiene opportuno, osservazioni e suggerimenti per migliorare la
     prossima edizione del Bilancio sociale, che prepareremo per  ANNO 2019  

AmbienteParco impresa sociale srl 
Largo Torrelunga 7 (piazzale Arnaldo) - 25121 Brescia (BS) 
e.mail: info@ambienteparco.it
Tel. 030-361347 - P.I. e C.F.02710470986 

12	 SINTESI DEL BILANCIO SOCIALE
Verrà redatto dopo l’approvazione del Bilancio Sociale in Assemblea dei Soci
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13	 PROSPETTO DI SINTESI - CONFORMITÀ DEL BILANCIO SO-
CIALE ALLE PREVISIONI DELLE LINEE GUIDA
Come previsto dalle “Linee guida per la redazione del bilancio sociale delle Organizzazioni non Profit” elabora-
to dall’Agenzia per il Terzo Settore, di seguito viene riportata una tavola di sintesi che consente sia di verificare 
la presenza nel bilancio sociale delle informazioni essenziali (E) e volontarie (V) previste dalle Linee guida sia 
di individuarle facilmente all’interno del documento. Sono riportate tutte le schede comuni e le schede speci-
fiche applicabili e significative in ragione delle caratteristiche istituzionali ed organizzative di AmbienteParco.

Prospetto di sintesi sulla conformità 
del bilancio sociale alle previsioni 

delle linee guida
Informazioni essenziali Informazioni volontarie

Richieste dalle linee guida 72 66
Non applicabili 6 8

Applicabili 66 58
Presenti 66 30

% presenti/applicabili 100% 53%

Livello di applicazione 
delle linee guida

C C+ B B+ A A+

13.1 INTRODUZIONE E NOTA METODOLOGICA

N° scheda Cod Informazione Tipo informazione Presenza nel Bs Capitolo
1 1.1 Dichiarazione del vertice E SI 1.1 e 1.2

1.2 Arco temporale E SI 1.2
1.3 N° edizioni del bilancio sociale E SI 1.1

1.4 Processo seguito nell’elaborazio-
ne del bilancio sociale V SI 1.2

1.5 Perimetro del bilancio E SI 1.2

1.6 Dichiarazione e motivazione di 
non inclusioni E SI 1.2

1.7 Cambiamenti significativi di peri-
metro o metodi di misurazione E N.A.

1.8 Eventuali attestazioni esterne V NO
1.9 Contatti e indirizzi utili E SI 2.1
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13.2 IDENTITÀ DELL’ORGANIZZAZIONE NON PROFIT

N° scheda Cod Informazione Tipo informazione Presenza nel Bs Capitolo
2 2.1 Nome organizzazione E SI 2.1

2.2 Indirizzo sede legale E SI 2.1
2.3 Luogo della principale sede E SI 2.1
2.4 Altre sedi secondarie V SI 2.1
2.5 Forma giuridica E SI 2.1
2.6 Configurazione fiscale E SI 2.1
2.7 Breve storia V SI 2.2
2.8 Dimensione dell’organizzazione E SI 3 e7.3
2.9 Paesi in cui opera l’ONP V SI 5.2

2.10 Riconoscimenti/premi ricevuti V N.A.
2.11 Missione, finalità E SI 2.3
2.12 Indicazione oggetto sociale E SI 2.3
2.13 Settore dei beni o servizi prodotti E SI 4
2.14 Tipologia di mercati/utenza servita E SI 5

2.15
Codici di condotta, principi e carte 

sviluppati da enti/associazioni 
esterne

V NO

2.16 Indicazione di obiettivi e strategie 
di medio-lungo termine V SI 10

13.3 MAPPA E COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER NELLA GESTIONE

N° scheda Cod Informazione Tipo informazione Presenza nel Bs Capitolo
3 3.1 Elenco stakeholder E SI 7

3.2 Aspettative e interessi legittimi stakehol-
der V SI 7

3.3 Impegni e responsabilità nei confronti 
degli stakeholder V SI 7

3.4 Attività di coinvolgimento stakeholder E SI 7

3.5 Modifiche/cambiamenti sopraggiunti V NO
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13.4 ASSETTO ISTITUZIONALE

N° scheda Cod Informazione Tipo informazione Presenza nel Bs Capitolo
4 4.1 N° di assemblee e partecipazione E SI 2.4.7

4.2 Composizione organo/i di governo E SI 2.4.2
4.3 Modalità di nomina organo/i di governo E SI 2.4.2
4.4 Numero di incontri tenuti nel periodo E SI 2.4.7
4.5 Soggetto rappresentanza legale E SI 2.4.3
4.6 Deleghe dell’organo di gorverno V SI 2.4.3

4.7 Entità dei compensi ai membri degli organi 
di governo E SI 2.4.4

4.8 Percentuale persone degli organi che dona-
no all’ente e il valore donazioni V NO

4.9 Composizione effettiva dell’organodi con-
trollo attualmente in funzione V SI 2.4.6

4.10 Numero incontri collegio nell’anno V N.A.

4.11 Principali questioni affrontate dall’organo di 
controllo nell’anno V N.A.

4.12 Compenso ai componenti dell’organo di 
controllo E SI 2.4.6

4.13 Composizione eventuali altri organi V N.A.
4.14 Poteri eventuali altri organi E N.A.

4.15 Regime di pubblicità esterna dei verbali del-
le Assemblee e delle decisioni degli organi V SI 1.3

4.16 Regime di pubblicità del bilancio d’esercizio V SI 1.3

4.17 Disposizioni e procedure interne contro i 
conflitti di interessi E SI 2.4.7

13.5 RETI

N° scheda Cod Informazione Tipo informazione Presenza nel Bs Capitolo

5 5.1 Partecipazioni a reti e collaborazioni con 
altre organizzazioni V SI 7.4

13.6 STRUTTURA ORGANIZZATIVA

N° scheda Cod Informazione Tipo informazione Presenza nel Bs Capitolo
8 8.1 Organigramma funzionale E SI 3

8.2 Struttura dirigenziale V SI 3

13.7 COMPOSIZIONE BASE SOCIALE

N° scheda Cod Informazione Tipo informazione Presenza nel Bs Capitolo
9 9.1 N° dei soci/associati E SI 2.4.1

9.2 Composizione della base sociale V SI 2.4.1
9.3 Anzianità associativa V SI 2.4.1
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13.8 PERSONALE RETRIBUITO
N° scheda Cod Informazione Tipo informazione Presenza nel Bs Capitolo

10 10.1 N° lavoratori E SI 7.3
10.2 Lavoratori per sesso, età, tipologia, contratto E SI 7.3
10.3 Lavoratori per funzione nell’organizzazione V SI 7.3
10.4 Tasso di turnover E SI 7.3
10.5 Tipologia di contratti collettivi applicati V N.A.

10.6 Compensi corrisposti per prestazioni di lavoro 
non regolate da contratto di lavoro dipendente V SI 7.3.6

10.7 Benefit previsti V SI 7.3.7
10.8 Costo aziendale massimo o minimo V SI 8.3.7
10.9 N° e tassi di infortuni sul lavoro V SI 7.3.8

10.10 Accordi formali con i sindacati V SI 7.3.9
10.11 Eventuali sanzioni e contenziosi E SI 7.3.10
10.12 Giornate medie di malattia nel periodo V SI 7.3.11

10.13 Lavoratori e % sul totale che ha partecipato ad 
attività formative/di aggiornamento V SI 7.3

10.14 Ore medie di formazione V SI 7.3.12
10.15 Indagini di soddisfazione del personale V NO
10.16 Iniziative per favorire la motivazione V NO

10.17 Politiche aziendali per favorire le pari oppor-
tunità V SI 7.3

10.18 N° di donne V SI 7.3

10.19 % di donne e uomini per categorie contrat-
tuali V NO

10.20 N° di contenziosi e loro esiti E SI 8.3.11

13.9 LAVORATORI SVANTAGGIATI
N° scheda Cod Informazione Tipo informazione Presenza nel Bs Capitolo

11 11.1 N° lavoratori svantaggiati sul totale dei lavoratori e 
suddivisione fra le tipologie di svantaggio E SI 7.3

11.2
N° lavoratori svantaggiati suddiviso per rapporto 
di lavoro, contratto applicato e anni di presenza 

nell’ONP
V SI 7.3

11.3 N° lavoratori svantaggiati suddiviso per funzione 
nell’ONP V NO 7.3

11.4 Modalità assunzione dei lavoratori svantaggiati 
nell’ONP E SI

11.5 Risultati dei progetti sui lavoratori svantaggiati E N.A.

11.6
Compensi corrisposti a soggetti svantaggiati per 
prestazioni di lavoro nelle forme regolamentate 

dalla normativa vigente
V NO

11.7
N° e % di lavoratori svantaggiati che hanno par-
tecipato ad attività formative/di aggiornamento 

nell’anno di riferimento
E N.A.

11.8 Ore medie di formazione annue nel periodo per 
lavoratore svantaggiato V N.A.

11.9 Attività di aggiornamento e formazione realizzate, 
indicando durata e partecipazione V NO
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13.10 RICORSO A CONTRATTI DI OUTSOURCING
N°

scheda Cod Informazione Tipo
informazione

Presenza
nel Bs Capitolo

13 13.1

Indicazione degli eventuali soggetti esterni ai quali 
sono attribuite funzioni e incarichi di particolare ri-

lievo per il perseguimento della missione e la qualità 
del servizio, precisando gli ambiti di responsabilità e 

le modalità di controllo

E NA

13.2 Indicazione del costo totale per prestazioni in out-
sourcing e incidenza sui costi dell’ONP V NO

13.3 Indicare il turnover dei soggetti che gestiscono i 
servizi in outsourcing di particolare rilievo V NO

13.4 Indicare gli eventuali contenziosi in essere con i sog-
getti che gestiscono i servizi in outsourcing V NO

13.11 LAVORATORI SVANTAGGIATI
N°

scheda Cod Informazione Tipo
informazione

Presenza
nel Bs Capitolo

11 27.1 Breve scheda dei destinatari: tipologia, bisogni prevalenti E SI 7.3.3
27.2 Le finalità prevalenti dell’azione integrativa V SI 7.3.3
27.3 Breve scheda delle iniziative intraprese E SI 7.3.3

27.4 N° di persone che usufruiscono annualmente dell’attività 
dell’ONP suddivise nelle diverse iniziative descritte E SI 7.3.3

27.5 Ore di servizio erogate (media mensile o dato annuale) 
dall’ ONP suddivise nelle diverse iniziative descritte V NO

27.6 Attività di coordinamento con altri servizi o iniziative V NO

27.7
Analisi delle persone che fruiscono di azioni di inte-

grazione lavorativa per sesso, fasce di età, tipologia di 
disagio

E SI 7.3.3

27.8 Analisi delle persone che fruiscono di azioni di integra-
zione lavorativa per canale di arrivo all’ONP V NO

27.9 Analisi delle persone che fruiscono di azioni di integra-
zione lavorativa per tempo di fruizione del servizio V NO

27.10
Analisi delle persone che fruiscono di azioni di inclusione 

lavorativa per tipologia di lavoro, inquadramento con-
trattuale, applicazione di normative specifiche

E SI 7.6

27.11 N. di progetti personali avviati V NO

27.12 N. di disattivazioni del servizio e suddivisione in base alle 
cause maggiormente ricorrenti E SI 7.3.4

27.13 N. delle persone che hanno ottenuto un contratto di 
lavoro a seguito della attività svolta dall’ ONP E SI 7.3.4

27.14
Indicatori di qualità oggettiva delle prestazioni di integra-
zione lavorativa e di assistenza nei confronti del disagio 

lavorativo effettivamente erogate
V NO

27.15 N. persone che fruiscono di azioni di integrazione lavora-
tiva /N. operatori V NO

27.16 Analisi delle persone che fruiscono di azioni di integra-
zione lavorativa per area geografica di provenienza E SI 7.3.4

27.17 N. richieste ricevute/N. richiesta accolte E SI 7.3.4
27.18 N. di servizi invianti  N. di collaborazione avviate con essi V NO
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13.12 TUTELA AMBIENTALE
N°

scheda Cod Informazione Tipo
informazione

Presenza
nel Bs Capitolo

37 37.1 Descrivere le strategie di tutela ambientale di me-
dio-lungo termine e gli obiettivi futuri E SI 2.3

37.2

N. dei progetti sviluppati nel periodo suddivisi per area 
di intervento (es. formazione del personale, biodiversi-
tà, cambiamenti climatici, aree protette, mare, foreste, 
sostanze tossiche, inquinamento, turismo responsabi-
le, ecc.) spiegando i criteri di scelta con riguardo alla 

missione e alla strategia, indicando quelli avviati e 
quelli conclusi nel periodo

E SI 4

37.3

Per ogni progetto/area d’intervento indicare: obiettivi;  
risorse finanziarie e umane;  beneficiari;  finanziamenti 
specifici ricevuti e soggetto finanziatore;  sponsor del 

progetto; risultati

E SI 4

37.4 Indicazione degli eventuali enti convenzionati rispetto 
ai progetti attuati, sia nazionali sia internazionali V NO

13.13 DIMENSIONE ECONOMICA
N°

scheda Cod Informazione Tipo
informazione

Presenza
nel Bs Capitolo

38 38.1

Riportare il prospetto di Stato Patrimoniale e il Rendiconto 
degli incassi, dei pagamenti e patrimoniale, salvo che nel 

medesimo fascicolo del Bilancio Sociale sia contenuto anche il 
Bilancio di Esercizio

E NA

38.2

Qualora il Bilancio di Esercizio non sia coerente con il modello 
previsto nelle “Linee guida e schemi per la redazione del Bi-

lancio di Esercizio” dell’Agenzia per le Onlus fornire la relativa 
motivazione

V NA

38.3 Per le Organizzazione Non Profit che svolgono rilevante attività 
produttiva riportare lo schema del Valore Aggiunto E NA

38.4
Descrivere la provenienza e il peso specifico delle fonti dei 

ricavi e dei proventi dell’esercizio distinguendo almeno le ero-
gazioni liberali, le convenzioni e i contratti

E SI 8.1

38.5
Indicare almeno 5 soggetti (a livello aggregato) che contri-
buiscono maggiormente alla determinazione del totale dei 
proventi e ricavi, indicando il valore aggregato per ciascuno

V SI 8.2

38.6 Breve descrizione degli oneri delle gestioni V SI 8.3
38.7 Breve descrizione dei contratti E SI 8.4

38.8 Indicazione dei contenziosi in essere tra Organizzazione Non 
Profit e Pubblica Amministrazione V SI 8.5

38.9 Totale degli oneri della raccolta fondi (inclusi i costi di struttura 
riferiti alla raccolta) al 31/12/n e all’anno precedente V SI 8.6

38.10 “Totale dei proventi correlati per competenza alle attività di 
raccolta” (e quindi correlati ai relativi oneri) E SI 8.6

38.11
Rapporto tra “Totale degli oneri generati dalle attività di 

raccolta fondi” (inclusi i costi di struttura riferiti alla raccolta 
fondi) e “Totale degli oneri gestionali dell’anno”

V SI 8.6

38.12
Riportare una breve scheda della destinazione dei fondi 

raccolti indicando le eventuali incoerenze con gli impegni e le 
dichiarazioni assunte in sede di raccolta

E SI 8.7

38.13 Nel caso in cui non sia stato possibile riportare tali impegni 
darne adeguata giustificazione indicando l’utilizzo effettuato E SI 8.7
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N° 
SCHEDA COD INFORMAZIONE TIPO INFOR-

MAZIONE

PRESEN-
ZA NEL 

BS

CAPITO-
LO

39 39.1 Strategie, politiche e obiettivi in relazione all’impatto ambien-
tale dell’Organizzazione Non Profit

E SI 9

39.2 Adesione dell’ Organizzazione Non Profit a policy/iniziative di 
sostenibilità (ad es., Global Compact) e/o a standard ambien-
tali (ad es., ISO14001).

V NO

39.3 Figure operanti in materia di tutela ambientale V NO
39.4 Spese e investimenti rilevanti nell’esercizio in relazione alla 

gestione del proprio impatto ambientale
E SI 9

39.5 Quantità delle materie/materiali utilizzati e costo totale V NO
39.6 Incidenza dei costi dei materiali utilizzati che deriva da mate-

riale riciclato sul totale dei costi dei materiali
E SI 9

39.7 Prelievo (consumo) totale di acqua V NO
39.8 Iniziative volte a ridurre i consumi di acqua E SI 9
39.9 Consumo diretto di energia suddiviso per fonte energetica V NO
 39.10 Iniziative volte a ridurre i consumi di energia e/o a introdurre 

fonti di energia rinnovabile
E SI 9

39.11 Iniziative volte a ridurre l’impatto dei trasporti E SI 9
39.12 Iniziative volte a ridurre l’impatto dei rifiuti E SI 9
39.13 Iniziative volte allo smaltimento dei rifiuti E SI 9
39.14 Descrivere le iniziative intraprese dall’organizzazione nell’anno 

che tengano in considerazione gli impatti ambientali dei beni 
prodotti e/o dei servizi offerti

V SI 9

 

 13.14  DIMENSIONE AMBIENTALE

13.15  OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO E QUESTIONARIO DI VALUTAZIONE

N° 
SCHEDA COD INFORMAZIONE TIPO INFOR-

MAZIONE

PRE-
SENZA 
NEL BS

CAPI-
TOLO

40 40.1 Fornire un quadro di insieme degli obiettivi di migliora-
mento dell’attività dell’organizzazione V SI 10

40.2
Questionario allegato per raccogliere i giudizi sul Bilancio 
Sociale ed eventualmente anche sull’operato dell’organiz-

zazione
V SI 10

40.3
Indicazione dei risultati emersi dal questionario o da altri 
strumenti utilizzati per la valutazione dell’edizione prece-

dente del bilancio sociale
V N.A.


